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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 La Voce di Novara

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più
della metà degli spostamenti in ambito urbano è già
oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee
metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo
il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma
Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile
Legambiente, che in occasione della seconda
giornata del Forum QualEnergia, organizzato a
insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una
elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è
significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o
non motorizzata copra una parte importante delle
tratte che quotidianamente milioni di cittadini
compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma
serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero
emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le
regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora
neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".
In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono
ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,
Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi
taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la
mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà
nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle
aree urbane, grazie alla probabile diffusione di
autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza
targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,
noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero
emissioni potrebbe essere in città molto veloce:
Milano prevede un trasporto pubblico locale
esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di
circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico
di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura
scatterà dal 2020.
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Comuni Rinnovabili 2018: almeno un impianto nel
100% dei territori
 

Mer 28/11/2018 GreenStyle

Il 100% dei territori italiani presenta almeno un
impianto alimentato da fonti pulite . A segnalarlo è il
rapporto Comuni Rinnovabili 2018 di Legambiente ,
che l' associazione ha presentato in occasione dell'
annuale Forum QualEnergia. In tutti i 7.978 municipi
in Italia risulterebbe attiva la produzione da energie
rinnovabili contro gli appena 356 del 2008. Nello
specifico, spiega Legambiente nel rapporto Comuni
Rinnovabili 2018, il fotovoltaico è presente in 7.862
territori. A seguire solare termico (6.822), mini-
idroelettrico (1.489), eolico (1.025) e geotermia (595),
mentre quelli alimentati dai diversi tipi di bioenergie
risultano installati in 4.130 enti locali. Positivo anche il
bilancio sul numero di Comuni autosufficienti dal
punto di vista energetico: 3.060 gli enti locali
autonomi grazie alle fonti pulite per quanto riguarda i
fabbisogni elettrici, 58 per quelli termici; 37 sono
autonomi per entrambe le necessità. = Leggi le novità
dal Parlamento UE sugli obiettivi al 2030 per le
rinnovabili Secondo il rapporto Legambiente Comuni
Rinnovabili 2018 la crescita della produzione da fonti
pulite negli ultimi dieci anni è di oltre 50 TWh, mentre
la percentuale di utilizzo nel mix energetico nazionale
è passata dal 15 al 34% per i consumi elettrici e dal 7
al 17% nel dato totale (elettrici più termici). La
Regione più virtuosa risulta essere la Lombardia con
7.989 MW installati, contando soprattutto su diversi
impianti idroelettrici di vecchia data, mentre in prima
posizione per quanto riguarda solare ed eolico si
trova la Puglia con 5.056 MW su 5.388 ottenuti da
queste due fonti d' energia . Un bilancio positivo che
però  deve  essere  con f ron ta to ,  so t to l i nea
Legambiente, con il recente rallentamento delle
installazioni (407 MW all' anno per il solare, 301 per l'
eolico), dovuto secondo l' associazione alle mutate
politiche italiane verso le fonti rinnovabili . Tra gli
effetti generati anche la contrazione nel 2017 del
contributo delle rinnovabil i al mix energetico
(consumi) e il nuovo incremento delle emissioni
nazionali di CO2. = Leggi cosa pensano gli italiani su
rinnovabili e fotovoltaico A cambiare in positivo le
carte in tavola sarà però l' UE, che ha aperto nelle
scorse settimane all' autoproduzione e alla vendita
dell' energia rinnovabile prodotta dai privati. Un
orientamento al quale l' Italia dovrà adattarsi, come
sot to l ineato  anche da Edoardo Zanch in i  ,
vicepresidente di Legambiente: Il nuovo Piano
energia e clima, che l' Italia dovrà presentare in una

prima versione entro dicembre 2018, dovrà fissare la
traiettoria degli obiettivi e delle politiche al 2030,
inquadrate dentro una strategia di lungo termine al
2050 di decarbonizzazione dell' economia, come
previsto dalle nuove direttive europee. Domenica si
apre la Conferenza sul Clima a Katowice, in Polonia,
e ci aspettiamo che il nostro Governo si batta per
mettere in campo un' azione climatica ambiziosa,
coerente con l' obiettivo di fermare l' aumento delle
emissioni entro 1.5°C, in modo da ridurre in maniera
significativa i danni climatici non solo per i Paesi più
poveri e vulnerabili, ma anche per l ' Europa.
Questione climatica di fondamentale importanza
secondo quanto affermato da Gianni Silvestrini ,
direttore scientifico Kyoto Club, che ha chiesto nuove
e urgenti politiche da parte del Governo italiano: L'
accelerarsi di fenomeni climatici estremi fa capire che
siamo ormai decisamente entrati nella crisi climatica.
Questo fatto impone di alzare notevolmente l'
a t t e n z i o n e  d e l l a  p o l i t i c a  s u  q u e s t a
emergenza/quotidianità. Vanno dunque avviate
strategie efficaci sia sul fronte della difesa che sull'
adozione di politiche di riduzione drastica dei gas
climalteranti. Insomma, quella del clima deve
diventare una priorità per il Governo. Se vuoi
aggiornamenti su Energie Rinnovabili, Legambiente
inserisci la tua email nel box qui sotto: Sì No Ho letto
e acconsento l' informativa sulla privacy Sì No
Acconsento al trattamento dei dati per attività di
marketing.
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Varese 
Energie rinnovabili, Legambiente premia Varese
Risorse
 
Il riconoscimento è stato consegnato a Roma nel corso dell' evento dedicato alla
presentazione del Rapporto Comuni Rinnovabili 2018

 

Mer 28/11/2018 Varese News

Varese Risorse , società del gruppo Acsm Agam, è
stata premiata da Legambiente per l' impianto solare
termico di via Rossi. Il riconoscimento è stato
consegnato a Roma nel corso dell' evento dedicato
alla presentazione del Rapporto Comuni Rinnovabili
2018. La premiazione è espressamente legata al
tema della sostenibilità: "Per quanto svolto nel proprio
territorio in tema di energie rinnovabili" si legge nella
motivazione. L' impianto solare di Varese , primo del
Sud Europa integrato in una rete di teleriscaldamento,
è stato inaugurato nel maggio del 2015. Produce
calore da fonte completamente rinnovabile; è
interconnesso con la rete cittadina e consente di
evitare ogni anno l' emissione in atmosfera di circa
108 tonnellate di CO2. La capacità produttiva dell'
impianto è pari a circa 450 MWh di energia termica l'
anno , corrispondente al fabbisogno di acqua calda
sanitaria di 150 appartamenti, evitando il ricorso a
combustibili fossili per 43 tep e generando quindi un
vantaggio sia economico sia ambientale. Una
realizzazione di eccellenza, premiata da un'
organizzazione costitutivamente attenta ai temi della
sostenibilità quale appunto Legambiente. «Operiamo
nel teleriscaldamento, in cui al momento siamo
presenti a Varese Como e Monza, e in tutto il campo
dello sviluppo sostenibile. Siamo specializzati nelle
soluzioni e nella tecnologia dell' efficienza energetica
a beneficio di un consumo razionale e valorizzato
delle risorse, che è l' aspettiva crescente che viene
dalle comunità locali e dal territorio» ha sottolineato il
referente del la business unit  Innovazione e
Tecnologie del Gruppo Acsm Agam, Giovanni
Chighine , che ha ritirato il premio conferito nella
capitale con Fabio Fidanza, responsabile Reti e
Impianti di Utenza di Varese Risorse, che ha seguito
sin dall' inizio il progetto di via Rossi.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 Tiscali

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat. La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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L' economia circolare, così si chiude il cerchio
 

Mer 28/11/2018 Tiscali

Dalla responsabilità di chi produce a quella politica, il
tema affrontato al Forum QualEnergia.
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Italia rinnovabile, energia pulita in tutti Comuni
 

Mer 28/11/2018 opinione.it

Italia sempre più rinnovabile. Parliamo di energia e
del fatto che quella 'pulita' è ormai presente in tutti i
Comuni del nostro Paese, con almeno un impianto.
Le amministrazioni comunali autosufficienti per i
fabbisogni elettrici sono oltre 3mila; mentre 37 sono
quelle che arrivano al 100% rinnovabili, grazie all'
autoproduzione. Le rinnovabili in testa, tra quelle più
diffuse, sono rappresentate dal fotovoltaico con 20
Gigawatt (GW). Mentre la prima regione è la
Lombardia (che molto deve al l '  eredità del l '
idroelettrico). È questo il quadro dipinto dal nuovo
rapporto 'Comuni rinnovabili '  di Legambiente,
presentato nel corso del forum 'QualEnergia'.
Evidente il salto in avanti compiuto dal nostro Paese
"in 10 anni": erano 356 i Comuni rinnovabili mentre
ora "la produzione è cresciuta di "oltre 50 TWh
(Terawattora), con un contributo delle rinnovabili
passato dal 15 al 34,4% rispetto ai consumi elettrici, e
dal 7 al 17,7% in quelli complessivi". Secondo il
rapporto è "la Lombardia la regione con il maggior
numero di impianti a fonte rinnovabile in Italia con
7.989 MW (Megawatt) installati; la Puglia è invece la
regione leader per le nuove rinnovabili (solare e
eolico, 5.056 MW su 5.388 MW totali)". I Comuni con
impianti fotovoltaici sono 7.862, 6.822 quelli con
solare termico, 1.489 quelli con mini-idroelettrico e
1.025 quelli con eolico, 4.130 quelli con le bioenergie
e 595 i Comuni della geotermia. Per Legambiente, in
base a uno studio di Elemens, "il nuovo Piano energia
e clima deve cogliere appieno i benefici della
decarbonizzazione; con una riduzione del 55% delle
emissioni al 2030" ci potrebbero essere "vantaggi pari
a 5,5 miliardi di euro all' anno e 2,7 milioni di nuovi
posti di lavoro". "Dobbiamo, e finalmente possiamo,
fermare la febbre del Pianeta - dichiara la
responsabile Energia di Legambiente, Katiuscia Eroe
- in Italia entro il 2030, dobbiamo riuscire almeno a
triplicare i 20 GW installati di impianti solari e
realizzare investimenti capaci di ridurre drasticamente
consumi energetici e emissioni di CO2. Un modello
che - continua - si può allargare a tutta l' Italia grazie
alla nuova direttiva sulle fonti rinnovabili che
finalmente consentirà anche in Italia di premiare chi si
autoproduce l' energia. Ci aspettiamo quindi che il
Governo recepisca subito queste nuove regole". "Il
nuovo Piano energia e c l ima -  conclude i l
vicepresidente di Legambiente Edoardo Zanchini -
che l' Italia dovrà presentare in una prima versione
entro dicembre 2018, dovrà fissare la traiettoria degli
obiettivi e delle politiche al 2030, inquadrate dentro

una st rategia d i  lungo termine a l  2050 d i
decarbonizzazione dell' economia. Alla Conferenza
Onu sul clima in Polonia ci aspettiamo che il nostro
Governo si batta per mettere in campo un' azione
climatica ambiziosa".
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Il Dubbio

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più
della metà degli spostamenti in ambito urbano è già
oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee
metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo
il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma
Andrea Poggio, Responsabile [] Roma, 28 nov. -
(AdnKronos) - "Solo a Milano, più della metà degli
spostamenti in ambito urbano è già oggi a zero
emissioni, soprattutto grazie alle linee metropolitane e
del passante ferroviario, mentre solo il 9% degli
spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma Andrea
Poggio ,  Responsabi le  Mobi l i tà  Sosten ib i le
Legambiente, che in occasione della seconda
giornata del Forum QualEnergia, organizzato a
insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una
elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è
significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o
non motorizzata copra una parte importante delle
tratte che quotidianamente milioni di cittadini
compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma
serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero
emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le
regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora
neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".
In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono
ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,
Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi
taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la
mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà
nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle
aree urbane, grazie alla probabile diffusione di
autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza
targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,
noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero
emissioni potrebbe essere in città molto veloce:
Milano prevede un trasporto pubblico locale
esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di
circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico
di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura
scatterà dal 2020.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 Il Dubbio

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano [] Roma, 28 nov. -
(AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono ricchi di
elementi positivi che si generano e si moltiplicano nel
tempo. L' economia circolare non è mai scissa dal
risparmio energetico che spesso si lega alle fonti di
energia rinnovabile che, oltre a far risparmiare i
cittadini, rispettano l' ambiente limitando le emissioni
inquinanti. Questi i temi che hanno caratterizzato la
seconda g iornata  de l  Forum QualEnerg ia ,
organizzato a Roma da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partenariato con Cobat. La
giornata si è aperta con due sessioni dedicate alle
Comunità energetiche rinnovabili per lo sviluppo dei
territori e al binomio economia circolare ed efficienza
energetica, durante le quali si è parlato di esperienze
positive di comuni, aziende, scuole e consorzi
virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia Trentina
che si occupa della filiera del legno e tratta 50mila
tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può

fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni
giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 metronews.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat. La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it ) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 Intrage

A proposito di: economia , Roma, 28 nov. -
(AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono ricchi di
elementi positivi che si generano e si moltiplicano nel
tempo. L' economia circolare non è mai scissa dal
risparmio energetico che spesso si lega alle fonti di
energia rinnovabile che, oltre a far risparmiare i
cittadini, rispettano l' ambiente limitando le emissioni
inquinanti. Questi i temi che hanno caratterizzato la
seconda g iornata  de l  Forum QualEnerg ia ,
organizzato a Roma da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partenariato con Cobat.La
giornata si è aperta con due sessioni dedicate alle
Comunità energetiche rinnovabili per lo sviluppo dei
territori e al binomio economia circolare ed efficienza
energetica, durante le quali si è parlato di esperienze
positive di comuni, aziende, scuole e consorzi
virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia Trentina
che si occupa della filiera del legno e tratta 50mila
tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige.C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene

immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni
giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente".Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia. I contenuti di questa pagina
sono a cura di Adnkronos Aggiornato il 28/11/2018
13:27.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Intrage

A proposito di: economia , Roma, 28 nov. -
(AdnKronos) - "Solo a Milano, più della metà degli
spostamenti in ambito urbano è già oggi a zero
emissioni, soprattutto grazie alle linee metropolitane e
del passante ferroviario, mentre solo il 9% degli
spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma Andrea
Poggio ,  Responsabi le  Mobi l i tà  Sosten ib i le
Legambiente, che in occasione della seconda
giornata del Forum QualEnergia, organizzato a
insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una
elaborazione di Legambiente.Secondo Poggio, "è
significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o
non motorizzata copra una parte importante delle
tratte che quotidianamente milioni di cittadini
compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma
serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero
emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le
regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora
neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".
In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono
ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,
Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi
taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la
mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà
nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle
aree urbane, grazie alla probabile diffusione di
autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza
targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,
noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero
emissioni potrebbe essere in città molto veloce:
Milano prevede un trasporto pubblico locale
esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di
circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico
di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura
scatterà dal 2020. I contenuti di questa pagina sono a
cura di Adnkronos Aggiornato il 28/11/2018 13:18.
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Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat.La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige.C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente".Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat.La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige.C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente".Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat.La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige.C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente".Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat.La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige.C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente".Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 corrieredirieti.corr.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più
della metà degli spostamenti in ambito urbano è già
oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee
metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo
il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma
Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile
Legambiente, che in occasione della seconda
giornata del Forum QualEnergia, organizzato a
insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una
elaborazione di Legambiente.Secondo Poggio, "è
significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o
non motorizzata copra una parte importante delle
tratte che quotidianamente milioni di cittadini
compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma
serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero
emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le
regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora
neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".
In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono
ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,
Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi
taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la
mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà
nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle
aree urbane, grazie alla probabile diffusione di
autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza
targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,
noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero
emissioni potrebbe essere in città molto veloce:
Milano prevede un trasporto pubblico locale
esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di
circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico
di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura
scatterà dal 2020.
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Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat.La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige.C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente".Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 34 di 273Forum QualEnergia 2018



.

Mer 28/11/2018 Sassari Notizie

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 35 di 273Forum QualEnergia 2018



 
Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Sassari Notizie

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più
della metà degli spostamenti in ambito urbano è già
oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee
metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo
il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma
Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile
Legambiente, che in occasione della seconda
giornata del Forum QualEnergia, organizzato a
insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una
elaborazione di Legambiente.Secondo Poggio, "è
significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o
non motorizzata copra una parte importante delle
tratte che quotidianamente milioni di cittadini
compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma
serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero
emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le
regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora
neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".
In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono
ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,
Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi
taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la
mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà
nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle
aree urbane, grazie alla probabile diffusione di
autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza
targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,
noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero
emissioni potrebbe essere in città molto veloce:
Milano prevede un trasporto pubblico locale
esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di
circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico
di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura
scatterà dal 2020.
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Mer 28/11/2018 ilfoglio.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat. La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 La Voce di Novara

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono

ricchi di elementi positivi che si generano e si

moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è

mai scissa dal risparmio energetico che spesso si

lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far

risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando

le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno

caratterizzato la seconda giornata del Forum

QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,

La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con

Cobat. La giornata si è aperta con due sessioni

dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo

sviluppo dei territori e al binomio economia circolare

ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato

di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e

consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia

Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta

50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta

differenziata locale per produrre energia elettrica e

biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per

i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'

azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce

latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli

animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in

azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in

energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte

altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito

www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia

del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per

l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed

imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il

presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una

questione di responsabilità: quella di chi produce o

importa determinati beni in Italia e che per legge è

obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al

riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.

Ma non c' è solo questo: i produttori si devono

impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,

riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,

conditio sine qua non dell' economia circolare". Una

vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è

fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché

comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'

ottica di economia circolare. Questo è quanto può

fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero

vogliono scommettere sull' economia del futuro

devono investire in ricerca per mettere a punto

processi di riciclo che stiano al passo con l '

incessante innovazione tecnologica di quanto viene

immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove

risorse, diventando un fondamentale punto di

riferimento tra il mondo della produzione e la tutela

dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla

geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino

(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo

per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo

locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio

sostenibile che risparmia energia e diminuisce le

emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio

artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori

geotermici per produrre la birra risparmiando consumi

energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno

caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro

della geotermia in Italia.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 40 di 273Forum QualEnergia 2018



.

Mer 28/11/2018 denaro.it

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 41 di 273Forum QualEnergia 2018



 
Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 denaro.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono

ricchi di elementi positivi che si generano e si

moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è

mai scissa dal risparmio energetico che spesso si

lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far

risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando

le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno

caratterizzato la seconda giornata del Forum

QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,

La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con

Cobat. La giornata si è aperta con due sessioni

dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo

sviluppo dei territori e al binomio economia circolare

ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato

di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e

consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia

Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta

50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta

differenziata locale per produrre energia elettrica e

biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per

i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'

azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce

latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli

animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in

azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in

energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte

altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito

www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia

del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per

l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed

imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il

presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una

questione di responsabilità: quella di chi produce o

importa determinati beni in Italia e che per legge è

obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al

riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.

Ma non c' è solo questo: i produttori si devono

impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,

riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,

conditio sine qua non dell' economia circolare". Una

vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è

fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché

comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'

ottica di economia circolare. Questo è quanto può

fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero

vogliono scommettere sull' economia del futuro

devono investire in ricerca per mettere a punto

processi di riciclo che stiano al passo con l '

incessante innovazione tecnologica di quanto viene

immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove

risorse, diventando un fondamentale punto di

riferimento tra il mondo della produzione e la tutela

dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla

geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino

(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo

per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo

locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio

sostenibile che risparmia energia e diminuisce le

emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio

artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori

geotermici per produrre la birra risparmiando consumi

energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno

caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro

della geotermia in Italia.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Studio Cataldi

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più

della metà degli spostamenti in ambito urbano è già

oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee

metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo

il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma

Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile

Legambiente, che in occasione della seconda

giornata del Forum QualEnergia, organizzato a

insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in

partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una

elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è

significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o

non motorizzata copra una parte importante delle

tratte che quotidianamente milioni di cittadini

compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma

serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero

emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le

regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora

neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".

In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono

ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,

Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi

taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la

mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà

nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle

aree urbane, grazie alla probabile diffusione di

autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza

targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,

noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero

emissioni potrebbe essere in città molto veloce:

Milano prevede un trasporto pubblico locale

esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di

circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico

di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura

scatterà dal 2020.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 Studio Cataldi

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono

ricchi di elementi positivi che si generano e si

moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è

mai scissa dal risparmio energetico che spesso si

lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far

risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando

le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno

caratterizzato la seconda giornata del Forum

QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,

La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con

Cobat. La giornata si è aperta con due sessioni

dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo

sviluppo dei territori e al binomio economia circolare

ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato

di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e

consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia

Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta

50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta

differenziata locale per produrre energia elettrica e

biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per

i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'

azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce

latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli

animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in

azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in

energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte

altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito

www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia

del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per

l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed

imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il

presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una

questione di responsabilità: quella di chi produce o

importa determinati beni in Italia e che per legge è

obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al

riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.

Ma non c' è solo questo: i produttori si devono

impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,

riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,

conditio sine qua non dell' economia circolare". Una

vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è

fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché

comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'

ottica di economia circolare. Questo è quanto può

fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero

vogliono scommettere sull' economia del futuro

devono investire in ricerca per mettere a punto

processi di riciclo che stiano al passo con l '

incessante innovazione tecnologica di quanto viene

immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove

risorse, diventando un fondamentale punto di

riferimento tra il mondo della produzione e la tutela

dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla

geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino

(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo

per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo

locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio

sostenibile che risparmia energia e diminuisce le

emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio

artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori

geotermici per produrre la birra risparmiando consumi

energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno

caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro

della geotermia in Italia.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 Studio Cataldi

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei

giorni scorsi una riunione per scegliere tra due

scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci

stiamo orientando su una scelta che punta al target

del 30% di consumo finale di energia da fonti

r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%

rappresen ta  una  sce l ta  p rob lemat ica  che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma. "Da qui a qualche

anno la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 Tiscali

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei

giorni scorsi una riunione per scegliere tra due

scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci

stiamo orientando su una scelta che punta al target

del 30% di consumo finale di energia da fonti

r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%

rappresen ta  una  sce l ta  p rob lemat ica  che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma. "Da qui a qualche

anno la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Tiscali

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più

della metà degli spostamenti in ambito urbano è già

oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee

metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo

il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma

Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile

Legambiente, che in occasione della seconda

giornata del Forum QualEnergia, organizzato a

insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in

partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una

elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è

significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o

non motorizzata copra una parte importante delle

tratte che quotidianamente milioni di cittadini

compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma

serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero

emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le

regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora

neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".

In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono

ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,

Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi

taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la

mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà

nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle

aree urbane, grazie alla probabile diffusione di

autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza

targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,

noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero

emissioni potrebbe essere in città molto veloce:

Milano prevede un trasporto pubblico locale

esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di

circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico

di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura

scatterà dal 2020.
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28/11/2018 13.27 - Adnkronos Economia
circolare, storie positive dal territorio Roma, 28
nov.
 

Mer 28/11/2018 Util Italia

28/11/2018 13.27 - Adnkronos Economia circolare,
storie positive dal territorio Roma, 28 nov. -
(AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono ricchi di
elementi positivi che si generano e si moltiplicano nel
tempo. L' economia circolare non è mai scissa dal
risparmio energetico che spesso si lega alle fonti di
energia rinnovabile che, oltre a far risparmiare i
cittadini, rispettano l' ambiente limitando le emissioni
inquinanti. Questi i temi che hanno caratterizzato la
seconda g iornata  de l  Forum QualEnerg ia ,
organizzato a Roma da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partenariato con Cobat. La
giornata si è aperta con due sessioni dedicate alle
Comunità energetiche rinnovabili per lo sviluppo dei
territori e al binomio economia circolare ed efficienza
energetica, durante le quali si è parlato di esperienze
positive di comuni, aziende, scuole e consorzi
virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia Trentina
che si occupa della filiera del legno e tratta 50mila
tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero

vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni
giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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28/11/2018 13.18 - Adnkronos Mobilità, verso l'
azzeramento delle emissioni al 2040 Roma, 28
nov.
 

Mer 28/11/2018 Util Italia

28/11/2018 13.18 - Adnkronos Mobilità, verso l'
azzeramento delle emissioni al 2040 Roma, 28 nov. -
(AdnKronos) - "Solo a Milano, più della metà degli
spostamenti in ambito urbano è già oggi a zero
emissioni, soprattutto grazie alle linee metropolitane e
del passante ferroviario, mentre solo il 9% degli
spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma Andrea
Poggio ,  Responsabi le  Mobi l i tà  Sosten ib i le
Legambiente, che in occasione della seconda
giornata del Forum QualEnergia, organizzato a
insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una
elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è
significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o
non motorizzata copra una parte importante delle
tratte che quotidianamente milioni di cittadini
compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma
serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero
emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le
regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora
neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".
In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono
ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,
Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi
taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la
mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà
nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle
aree urbane, grazie alla probabile diffusione di
autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza
targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,
noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero
emissioni potrebbe essere in città molto veloce:
Milano prevede un trasporto pubblico locale
esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di
circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico
di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura
scatterà dal 2020.
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Mobilità 
Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Corriere Dell'Umbria

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più
della metà degli spostamenti in ambito urbano è già
oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee
metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo
il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma
Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile
Legambiente, che in occasione della seconda
giornata del Forum QualEnergia, organizzato a
insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una
elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è
significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o
non motorizzata copra una parte importante delle
tratte che quotidianamente milioni di cittadini
compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma
serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero
emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le
regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora
neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".
In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono
ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,
Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi
taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la
mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà
nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle
aree urbane, grazie alla probabile diffusione di
autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza
targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,
noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero
emissioni potrebbe essere in città molto veloce:
Milano prevede un trasporto pubblico locale
esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di
circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico
di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura
scatterà dal 2020.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 Corriere Dell'Umbria

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat. La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Affari Italiani

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più
della metà degli spostamenti in ambito urbano è già
oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee
metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo
il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma
Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile
Legambiente, che in occasione della seconda
giornata del Forum QualEnergia, organizzato a
insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una
elaborazione di Legambiente.Secondo Poggio, "è
significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o
non motorizzata copra una parte importante delle
tratte che quotidianamente milioni di cittadini
compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma
serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero
emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le
regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora
neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".
In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono
ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,
Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi
taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la
mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà
nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle
aree urbane, grazie alla probabile diffusione di
autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza
targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,
noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero
emissioni potrebbe essere in città molto veloce:
Milano prevede un trasporto pubblico locale
esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di
circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico
di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura
scatterà dal 2020.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 Affari Italiani

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat.La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige.C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente".Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 ilfoglio.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più
della metà degli spostamenti in ambito urbano è già
oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee
metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo
il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma
Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile
Legambiente, che in occasione della seconda
giornata del Forum QualEnergia, organizzato a
insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una
elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è
significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o
non motorizzata copra una parte importante delle
tratte che quotidianamente milioni di cittadini
compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma
serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero
emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le
regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora
neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".
In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono
ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,
Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi
taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la
mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà
nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle
aree urbane, grazie alla probabile diffusione di
autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza
targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,
noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero
emissioni potrebbe essere in città molto veloce:
Milano prevede un trasporto pubblico locale
esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di
circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico
di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura
scatterà dal 2020.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Tribuna Politica Web

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più
della metà degli spostamenti in ambito urbano è già
oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee
metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo
il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma
Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile
Legambiente, che in occasione della seconda
giornata del Forum QualEnergia, organizzato a
insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una
elaborazione di Legambiente.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 Tribuna Politica Web

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 72 di 273Forum QualEnergia 2018



.

Mer 28/11/2018 Il Dubbio

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 73 di 273Forum QualEnergia 2018



 
Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 Il Dubbio

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei
giorni scorsi una riunione per scegliere tra due
scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci
stiamo orientando su una scelta che punta al target
del 30% di consumo finale di energia da fonti
r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%
rappresenta [] Roma, 28 nov. - (AdnKronos) -
"Abbiamo fatto nei giorni scorsi una riunione per
scegliere tra due scenari, è evidente che dobbiamo
fare una scelta. Ci stiamo orientando su una scelta
che punta al target del 30% di consumo finale di
energia da fonti rinnovabili al 2030 perché il target del
32% rappresenta una scelta problematica che
richiederebbe un investimento elevato e il rischio di
gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo
Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum
QualEnergia in corso a Roma. "Da qui a qualche
anno la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -
continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto
periodicamente mettendo intanto un punto fermo e
puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".
Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come
richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,
con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra
Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul
nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di
energia coperto con fonti rinnovabili.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 Sardegna Oggi

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L?economia circolare non Ã¨
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l?ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat. La giornata si Ã¨ aperta con due sessioni
dedicate alle ComunitÃ energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si Ã¨ parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualitÃ utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell?Adige. C' Ã¨ anche
l?azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d?alta qualitÃ grazie agli
animali d?allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtÃ diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l?efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l?ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L?economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "Ã¨ una
questione di responsabilitÃ : quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge Ã¨
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c?Ã¨ solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: Ã¨ il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell?economia circolare". Una
volta fat to tut to ciÃ²,  secondo Morandi,  "Ã¨
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perchÃ©
comprendano il valore di prodotti che rientrano in
un?ottica di economia circolare. Questo Ã¨ quanto
puÃ² fare l?industria. Poi ci sono i governi, che se
davvero vogliono scommettere sull?economia del
futuro devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di  r ic ic lo che st iano al  passo con
l?incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni Ã¨ trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell?ambiente?. Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l?esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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MobilitÃ , verso l?azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Sardegna Oggi

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - ?Solo a Milano, piÃ¹
della metÃ degli spostamenti in ambito urbano Ã¨ giÃ
oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee
metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo
il 9% degli spostamenti Ã¨ in bici o a piedi". Lo
afferma Andrea Poggio, Responsabile MobilitÃ
Sostenibile Legambiente, che in occasione della
seconda g iornata  de l  Forum QualEnerg ia ,
organizzato a insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto
Club in partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati
di una elaborazione di Legambiente. Secondo
Poggio, "Ã¨ significativo che, specie in cittÃ , la
mobilitÃ elettrica o non motorizzata copra una parte
importante delle tratte che quotidianamente milioni di
cittadini compiono. La sfida oggi Ã¨ dotarsi di un
programma serio di transizione ad una mobilitÃ
totalmente a 'zero emissioni', non solo per le cittÃ ma
anche per tutte le regioni d' Italia. Programma di cui
non si vede ancora neppure l' ombra nell' azione del
governo. Speriamo?. In tutte le cittÃ , infatti, le auto e
le moto elettriche sono ancora sporadiche, appena
visibili a Firenze, Roma, Milano e prossimamente a
Bologna grazie ai servizi taxi e di condivisione.
Considerata tutta insieme, la mobilitÃ sostenibile,
secondo Legambiente, giocherÃ nel prossimo futuro
un ruolo ancora maggiore nelle aree urbane, grazie
alla probabile diffusione di autobus elettrici, ma
soprattutto piccoli mezzi (senza targa), e-bike e auto
e quadricicli in condivisione, noleggio o taxi. La
transizione ad una mobilitÃ a zero emissioni potrebbe
essere in cittÃ molto veloce: Milano prevede un
trasporto pubblico locale esclusivamente elettrico dal
2030 e il divieto di circolazione dei diesel dal 2025
che nel centro storico di Roma partirÃ dal 2024.
Mentre a Firenze addirittura scatterÃ dal 2020.
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Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat. La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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) - I percorsi virtuosi sono ricchi di elementi positivi
che si generano e si moltiplicano nel tempo. L'
economia circolare non è mai scissa dal risparmio
energetico che spesso si lega alle fonti di energia
rinnovabile che, oltre a far risparmiare i cittadini,
r ispettano l '  ambiente l imitando le emissioni
inquinanti. Questi i temi che hanno caratterizzato la
seconda g iornata  de l  Forum QualEnerg ia ,
organizzato a Roma da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partenariato con Cobat.La
giornata si è aperta con due sessioni dedicate alle
Comunità energetiche rinnovabili per lo sviluppo dei
territori e al binomio economia circolare ed efficienza
energetica, durante le quali si è parlato di esperienze
positive di comuni, aziende, scuole e consorzi
virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia Trentina
che si occupa della filiera del legno e tratta 50mila
tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige.C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente".Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum
QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat. La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono ricchi di elementi positivi che si
generano e si moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è mai scissa dal
risparmio energetico che spesso si lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando le emissioni inquinanti. Questi i
temi che hanno caratterizzato la seconda giornata del Forum QualEnergia,
organizzato a Roma da Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato
con Cobat.La giornata si è aperta con due sessioni dedicate alle Comunità
energetiche rinnovabili per lo sviluppo dei territori e al binomio economia circolare ed
efficienza energetica, durante le quali si è parlato di esperienze positive di comuni,
aziende, scuole e consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia Trentina che si
occupa della filiera del legno e tratta 50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della
raccolta differenziata locale per produrre energia elettrica e biometano, ma anche
compost di qualità utilizzato per i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige.C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce latticini e prodotti caseari d' alta
qualità grazie agli animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in azienda, le cui
deiezioni vengono trasformate in energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito www.comunirinnovabili.it) che
dimostrano l' efficacia del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per l'
ambiente e per lo sviluppo economico ed imprenditoriale. L' economia circolare,
afferma il presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una questione di responsabilità:
quella di chi produce o importa determinati beni in Italia e che per legge è obbligato a
coprirne i costi di raccolta e avvio al riciclo, quando i consumatori se ne dovranno
disfare. Ma non c' è solo questo: i produttori si devono impegnare a fabbricare
manufatti che siano durevoli, riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign, conditio
sine qua non dell' economia circolare". Una volta fatto tutto ciò, secondo Morandi, "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché comprendano il valore di prodotti
che rientrano in un' ottica di economia circolare. Questo è quanto può fare l' industria.
Poi ci sono i governi, che se davvero vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto processi di riciclo che stiano al passo
con l' incessante innovazione tecnologica di quanto viene immesso sul mercato.
Quello che fa Cobat ogni giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove risorse,
diventando un fondamentale punto di riferimento tra il mondo della produzione e la
tutela dei cittadini e dell' ambiente".Le esperienze sulla geotermia, come quelle del
Comune di Sale Maresino (con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo per
scaldare il polo scolastico e il centro sportivo locale), di Casa Zero di Torino (con il
condominio sostenibile che risparmia energia e diminuisce le emissioni di CO2), e l'
esperienza del Birrificio artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori geotermici per
produrre la birra risparmiando consumi energetici e emissioni in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro della geotermia in Italia.
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Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono
ricchi di elementi positivi che si generano e si
moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è
mai scissa dal risparmio energetico che spesso si
lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far
risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando
le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno
caratterizzato la seconda giornata del Forum

QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con
Cobat. La giornata si è aperta con due sessioni
dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo
sviluppo dei territori e al binomio economia circolare
ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato
di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e
consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia
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Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta
50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta
differenziata locale per produrre energia elettrica e
biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per
i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'
azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce
latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli
animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in
azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in
energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte
altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito
www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia
del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per
l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed
imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il
presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una
questione di responsabilità: quella di chi produce o
importa determinati beni in Italia e che per legge è
obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al
riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.
Ma non c' è solo questo: i produttori si devono
impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,
riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,
conditio sine qua non dell' economia circolare". Una
vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è
fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché
comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'
ottica di economia circolare. Questo è quanto può
fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero
vogliono scommettere sull' economia del futuro
devono investire in ricerca per mettere a punto
processi di riciclo che stiano al passo con l '
incessante innovazione tecnologica di quanto viene
immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni
giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove
risorse, diventando un fondamentale punto di
riferimento tra il mondo della produzione e la tutela
dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla
geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino
(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo
per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo
locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio
sostenibile che risparmia energia e diminuisce le
emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio
artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori
geotermici per produrre la birra risparmiando consumi
energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno
caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro
della geotermia in Italia.
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Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono

ricchi di elementi positivi che si generano e si

moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non è

mai scissa dal risparmio energetico che spesso si

lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far

risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando

le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno

caratterizzato la seconda giornata del Forum

QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,

La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con

Cobat. La giornata si è aperta con due sessioni

dedicate alle Comunità energetiche rinnovabili per lo

sviluppo dei territori e al binomio economia circolare

ed efficienza energetica, durante le quali si è parlato

di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e

consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia

Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta

50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta

differenziata locale per produrre energia elettrica e

biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per

i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'

azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce

latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli

animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in

azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in

energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte

altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito

www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia

del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per

l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed

imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il

presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una

questione di responsabilità: quella di chi produce o

importa determinati beni in Italia e che per legge è

obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al

riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.

Ma non c' è solo questo: i produttori si devono

impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,

riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,

conditio sine qua non dell' economia circolare". Una

vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è

fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché

comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'

ottica di economia circolare. Questo è quanto può

fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero

vogliono scommettere sull' economia del futuro

devono investire in ricerca per mettere a punto

processi di riciclo che stiano al passo con l '

incessante innovazione tecnologica di quanto viene

immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove

risorse, diventando un fondamentale punto di

riferimento tra il mondo della produzione e la tutela

dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla

geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino

(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo

per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo

locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio

sostenibile che risparmia energia e diminuisce le

emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio

artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori

geotermici per produrre la birra risparmiando consumi

energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno

caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro

della geotermia in Italia.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 metronews.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più

della metà degli spostamenti in ambito urbano è già

oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee

metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo

il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma

Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile

Legambiente, che in occasione della seconda

giornata del Forum QualEnergia, organizzato a

insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in

partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una

elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è

significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o

non motorizzata copra una parte importante delle

tratte che quotidianamente milioni di cittadini

compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma

serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero

emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le

regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora

neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".

In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono

ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,

Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi

taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la

mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà

nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle

aree urbane, grazie alla probabile diffusione di

autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza

targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,

noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero

emissioni potrebbe essere in città molto veloce:

Milano prevede un trasporto pubblico locale

esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di

circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico

di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura

scatterà dal 2020.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 Adnkronos

I percorsi virtuosi sono ricchi di elementi positivi che si

generano e si moltiplicano nel tempo. L' economia

circolare non è mai scissa dal risparmio energetico

che spesso si lega alle fonti di energia rinnovabile

che, oltre a far risparmiare i cittadini, rispettano l'

ambiente limitando le emissioni inquinanti. Questi i

temi che hanno caratterizzato la seconda giornata del

Forum QualEnergia, organizzato a Roma da

Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club in

partenariato con Cobat. La giornata si è aperta con

due sessioni dedicate alle Comunità energetiche

rinnovabili per lo sviluppo dei territori e al binomio

economia circolare ed efficienza energetica, durante

le quali si è parlato di esperienze positive di comuni,

aziende, scuole e consorzi virtuosi. Come, ad

esempio, la Bioenergia Trentina che si occupa della

filiera del legno e tratta 50mila tonnellate di rifiuti

umidi e verdi della raccolta differenziata locale per

produrre energia elettrica e biometano, ma anche

compost di qualità utilizzato per i vigneti e i meleti

della Valle dell' Adige. C' è anche l' azienda lucana

Fattorie Donna Giulia, che produce latticini e prodotti

caseari d' alta qualità grazie agli  animali d'

allevamento nutriti con i foraggi coltivati in azienda, le

cui deiezioni vengono trasformate in energia elettrica

e termica. Ma ci sono anche molte altre realtà diffuse

n e l  P a e s e  ( c o n s u l t a b i l i  s u l  s i t o

www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia

del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per

l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed

imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il

presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una

questione di responsabilità: quella di chi produce o

importa determinati beni in Italia e che per legge è

obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al

riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.

Ma non c' è solo questo: i produttori si devono

impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,

riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,

conditio sine qua non dell' economia circolare". Una

vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è

fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché

comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'

ottica di economia circolare. Questo è quanto può

fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero

vogliono scommettere sull' economia del futuro

devono investire in ricerca per mettere a punto

processi di riciclo che stiano al passo con l '

incessante innovazione tecnologica di quanto viene

immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove

risorse, diventando un fondamentale punto di

riferimento tra il mondo della produzione e la tutela

dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla

geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino

(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo

per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo

locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio

sostenibile che risparmia energia e diminuisce le

emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio

artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori

geotermici per produrre la birra risparmiando consumi

energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno

caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro

de l la  geotermia in  I ta l ia .  RIPRODUZIONE

RISERVATA © Copyr ight  Adnkronos.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Il Sannio Quotidiano

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più

della metà degli spostamenti in ambito urbano è già

oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee

metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo

il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma

Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile

Legambiente, che in occasione della seconda

giornata del Forum QualEnergia, organizzato a

insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in

partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una

elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è

significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o

non motorizzata copra una parte importante delle

tratte che quotidianamente milioni di cittadini

compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma

serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero

emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le

regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora

neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".

In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono

ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,

Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi

taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la

mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà

nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle

aree urbane, grazie alla probabile diffusione di

autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza

targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,

noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero

emissioni potrebbe essere in città molto veloce:

Milano prevede un trasporto pubblico locale

esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di

circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico

di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura

scatterà dal 2020.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Money

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più

della metà degli spostamenti in ambito urbano è già

oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee

metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo

il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma

Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile

Legambiente, che in occasione della seconda

giornata del Forum QualEnergia, organizzato a

insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in

partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una

elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è

significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o

non motorizzata copra una parte importante delle

tratte che quotidianamente milioni di cittadini

compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma

serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero

emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le

regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora

neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".

In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono

ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,

Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi

taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la

mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà

nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle

aree urbane, grazie alla probabile diffusione di

autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza

targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,

noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero

emissioni potrebbe essere in città molto veloce:

Milano prevede un trasporto pubblico locale

esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di

circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico

di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura

scatterà dal 2020.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Master Lex

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più

della metà degli spostamenti in ambito urbano è già

oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee

metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo

il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma

Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile

Legambiente, che in occasione della seconda

giornata del Forum QualEnergia, organizzato a

insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in

partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una

elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è

significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o

non motorizzata copra una parte importante delle

tratte che quotidianamente milioni di cittadini

compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma

serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero

emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le

regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora

neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".

In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono

ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,

Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi

taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la

mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà

nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle

aree urbane, grazie alla probabile diffusione di

autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza

targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,

noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero

emissioni potrebbe essere in città molto veloce:

Milano prevede un trasporto pubblico locale

esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di

circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico

di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura

scatterà dal 2020.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Olbia Notizie

) - "Solo a Milano, più della metà degli spostamenti in

ambito urbano è già oggi a zero emissioni, soprattutto

grazie alle linee metropolitane e del passante

ferroviario, mentre solo il 9% degli spostamenti è in

bici  o a piedi" .  Lo afferma Andrea Poggio,

Responsabile Mobilità Sostenibile Legambiente, che

in occasione della seconda giornata del Forum

QualEnergia, organizzato a insieme a La Nuova

Ecologia e Kyoto Club in partenariato con Cobat, ha

i l lust rato i  r isu l tat i  d i  una e laborazione d i

Legambiente.Secondo Poggio, "è significativo che,

specie in città, la mobilità elettrica o non motorizzata

copra una parte importante del le tratte che

quotidianamente milioni di cittadini compiono. La sfida

oggi è dotarsi di un programma serio di transizione ad

una mobilità totalmente a 'zero emissioni', non solo

per le città ma anche per tutte le regioni d' Italia.

Programma di cui non si vede ancora neppure l'

ombra nell' azione del governo. Speriamo". In tutte le

città, infatti, le auto e le moto elettriche sono ancora

sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma, Milano e

prossimamente a Bologna grazie ai servizi taxi e di

condivisione. Considerata tutta insieme, la mobilità

sostenibile, secondo Legambiente, giocherà nel

prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle aree

urbane, grazie alla probabile diffusione di autobus

elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza targa), e-

bike e auto e quadricicli in condivisione, noleggio o

taxi. La transizione ad una mobilità a zero emissioni

potrebbe essere in città molto veloce: Milano prevede

un trasporto pubblico locale esclusivamente elettrico

dal 2030 e il divieto di circolazione dei diesel dal 2025

che nel centro storico di Roma partirà dal 2024.

Mentre a Firenze addirittura scatterà dal 2020.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 
Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più della metà degli spostamenti in
ambito urbano è già oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee metropolitane
e del passante ferroviario, mentre solo il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo
afferma Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile Legambiente, che in
occasione della seconda giornata del Forum QualEnergia, organizzato a insieme a La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una
elaborazione di Legambiente.Secondo Poggio, "è significativo che, specie in città, la
mobilità elettrica o non motorizzata copra una parte importante delle tratte che
quotidianamente milioni di cittadini compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma
serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero emissioni', non solo per le città
ma anche per tutte le regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora neppure l'
ombra nell' azione del governo. Speriamo". In tutte le città, infatti, le auto e le moto
elettriche sono ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma, Milano e
prossimamente a Bologna grazie ai servizi taxi e di condivisione. Considerata tutta
insieme, la mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà nel prossimo futuro
un ruolo ancora maggiore nelle aree urbane, grazie alla probabile diffusione di
autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza targa), e-bike e auto e quadricicli
in condivisione, noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero emissioni
potrebbe essere in città molto veloce: Milano prevede un trasporto pubblico locale
esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di circolazione dei diesel dal 2025 che
nel centro storico di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura scatterà dal
2020.

 

Mer 28/11/2018 Tele Romagna 24

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più

della metà degli spostamenti in ambito urbano è già

oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee

metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo

il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma

Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile

Legambiente, che in occasione della seconda

giornata del Forum QualEnergia, organizzato a

insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in

partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una

elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è

significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o

non motorizzata copra una parte importante delle

tratte che quotidianamente milioni di cittadini

compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma

serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero

emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le

regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora

neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".

In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono

ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,

Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi

taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la

mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà

nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle

aree urbane, grazie alla probabile diffusione di

autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza

targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,

noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero

emissioni potrebbe essere in città molto veloce:

Milano prevede un trasporto pubblico locale

esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di

circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico

di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura

scatterà dal 2020.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 corrieredisiena.corr.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei

giorni scorsi una riunione per scegliere tra due

scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci

stiamo orientando su una scelta che punta al target

del 30% di consumo finale di energia da fonti

r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%

rappresen ta  una  sce l ta  p rob lemat ica  che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma."Da qui a qualche anno

la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 corrierediarezzo.corr.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei

giorni scorsi una riunione per scegliere tra due

scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci

stiamo orientando su una scelta che punta al target

del 30% di consumo finale di energia da fonti

r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%

rappresen ta  una  sce l ta  p rob lemat ica  che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma."Da qui a qualche anno

la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 corrieredisiena.corr.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più

della metà degli spostamenti in ambito urbano è già

oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee

metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo

il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma

Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile

Legambiente, che in occasione della seconda

giornata del Forum QualEnergia, organizzato a

insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in

partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una

elaborazione di Legambiente.Secondo Poggio, "è

significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o

non motorizzata copra una parte importante delle

tratte che quotidianamente milioni di cittadini

compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma

serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero

emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le

regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora

neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".

In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono

ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,

Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi

taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la

mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà

nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle

aree urbane, grazie alla probabile diffusione di

autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza

targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,

noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero

emissioni potrebbe essere in città molto veloce:

Milano prevede un trasporto pubblico locale

esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di

circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico

di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura

scatterà dal 2020.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 corriereviterbo.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più

della metà degli spostamenti in ambito urbano è già

oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee

metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo

il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma

Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile

Legambiente, che in occasione della seconda

giornata del Forum QualEnergia, organizzato a

insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in

partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una

elaborazione di Legambiente.Secondo Poggio, "è

significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o

non motorizzata copra una parte importante delle

tratte che quotidianamente milioni di cittadini

compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma

serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero

emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le

regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora

neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".

In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono

ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,

Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi

taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la

mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà

nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle

aree urbane, grazie alla probabile diffusione di

autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza

targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,

noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero

emissioni potrebbe essere in città molto veloce:

Milano prevede un trasporto pubblico locale

esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di

circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico

di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura

scatterà dal 2020.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 corrierediarezzo.corr.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più

della metà degli spostamenti in ambito urbano è già

oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee

metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo

il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma

Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile

Legambiente, che in occasione della seconda

giornata del Forum QualEnergia, organizzato a

insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in

partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una

elaborazione di Legambiente.Secondo Poggio, "è

significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o

non motorizzata copra una parte importante delle

tratte che quotidianamente milioni di cittadini

compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma

serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero

emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le

regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora

neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".

In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono

ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,

Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi

taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la

mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà

nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle

aree urbane, grazie alla probabile diffusione di

autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza

targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,

noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero

emissioni potrebbe essere in città molto veloce:

Milano prevede un trasporto pubblico locale

esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di

circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico

di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura

scatterà dal 2020.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 Sassari Notizie

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei

giorni scorsi una riunione per scegliere tra due

scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci

stiamo orientando su una scelta che punta al target

del 30% di consumo finale di energia da fonti

r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%

rappresen ta  una  sce l ta  p rob lemat ica  che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma."Da qui a qualche anno

la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 liberoQuotidiano.it

) - "Abbiamo fatto nei giorni scorsi una riunione per

scegliere tra due scenari, è evidente che dobbiamo

fare una scelta. Ci stiamo orientando su una scelta

che punta al target del 30% di consumo finale di

energia da fonti rinnovabili al 2030 perché il target del

32% rappresenta una scelta problematica che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma. "Da qui a qualche

anno la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Adnkronos

"Solo a Milano, più della metà degli spostamenti in

ambito urbano è già oggi a zero emissioni, soprattutto

grazie alle linee metropolitane e del passante

ferroviario, mentre solo il 9% degli spostamenti è in

bici  o a piedi" .  Lo afferma Andrea Poggio,

Responsabile Mobilità Sostenibile Legambiente, che

in occasione della seconda giornata del Forum

QualEnergia, organizzato a insieme a La Nuova

Ecologia e Kyoto Club in partenariato con Cobat, ha

i l lust rato i  r isu l tat i  d i  una e laborazione d i

Legambiente. Secondo Poggio, "è significativo che,

specie in città, la mobilità elettrica o non motorizzata

copra una parte importante del le tratte che

quotidianamente milioni di cittadini compiono. La sfida

oggi è dotarsi di un programma serio di transizione ad

una mobilità totalmente a 'zero emissioni', non solo

per le città ma anche per tutte le regioni d' Italia.

Programma di cui non si vede ancora neppure l'

ombra nell' azione del governo. Speriamo". In tutte le

città, infatti, le auto e le moto elettriche sono ancora

sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma, Milano e

prossimamente a Bologna grazie ai servizi taxi e di

condivisione. Considerata tutta insieme, la mobilità

sostenibile, secondo Legambiente, giocherà nel

prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle aree

urbane, grazie alla probabile diffusione di autobus

elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza targa), e-

bike e auto e quadricicli in condivisione, noleggio o

taxi. La transizione ad una mobilità a zero emissioni

potrebbe essere in città molto veloce: Milano prevede

un trasporto pubblico locale esclusivamente elettrico

dal 2030 e il divieto di circolazione dei diesel dal 2025

che nel centro storico di Roma partirà dal 2024.

Mentre a Firenze addirittura scatterà dal 2020.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyr igh t

Adnkronos.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 Tribuna Politica Web

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei

giorni scorsi una riunione per scegliere tra due

scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci

stiamo orientando su una scelta che punta al target

del 30% di consumo finale di energia da fonti

r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%

rappresen ta  una  sce l ta  p rob lemat ica  che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in  corso a Roma.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 liberoQuotidiano.it

) - I percorsi virtuosi sono ricchi di elementi positivi

che si generano e si moltiplicano nel tempo. L'

economia circolare non è mai scissa dal risparmio

energetico che spesso si lega alle fonti di energia

rinnovabile che, oltre a far risparmiare i cittadini,

r ispettano l '  ambiente l imitando le emissioni

inquinanti. Questi i temi che hanno caratterizzato la

seconda g iornata  de l  Forum QualEnerg ia ,

organizzato a Roma da Legambiente, La Nuova

Ecologia e Kyoto Club in partenariato con Cobat. La

giornata si è aperta con due sessioni dedicate alle

Comunità energetiche rinnovabili per lo sviluppo dei

territori e al binomio economia circolare ed efficienza

energetica, durante le quali si è parlato di esperienze

positive di comuni, aziende, scuole e consorzi

virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia Trentina

che si occupa della filiera del legno e tratta 50mila

tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta

differenziata locale per produrre energia elettrica e

biometano, ma anche compost di qualità utilizzato per

i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' è anche l'

azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che produce

latticini e prodotti caseari d' alta qualità grazie agli

animali d' allevamento nutriti con i foraggi coltivati in

azienda, le cui deiezioni vengono trasformate in

energia elettrica e termica. Ma ci sono anche molte

altre realtà diffuse nel Paese (consultabili sul sito

www.comunirinnovabili.it) che dimostrano l' efficacia

del binomio 'economia circolare e fonti rinnovabili' per

l '  ambiente e per lo svi luppo economico ed

imprenditoriale. L' economia circolare, afferma il

presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "è una

questione di responsabilità: quella di chi produce o

importa determinati beni in Italia e che per legge è

obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al

riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.

Ma non c' è solo questo: i produttori si devono

impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,

riparabili e riciclabili: è il cosiddetto Ecodesign,

conditio sine qua non dell' economia circolare". Una

vol ta  fa t to  tu t to  c iò ,  secondo Morandi ,  "è

fondamentale comunicarlo ai consumatori, perché

comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'

ottica di economia circolare. Questo è quanto può

fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero

vogliono scommettere sull' economia del futuro

devono investire in ricerca per mettere a punto

processi di riciclo che stiano al passo con l '

incessante innovazione tecnologica di quanto viene

immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni è trasformare questi beni in nuove

risorse, diventando un fondamentale punto di

riferimento tra il mondo della produzione e la tutela

dei cittadini e dell' ambiente". Le esperienze sulla

geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino

(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo

per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo

locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio

sostenibile che risparmia energia e diminuisce le

emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio

artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori

geotermici per produrre la birra risparmiando consumi

energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno

caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro

della geotermia in Italia.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 liberoQuotidiano.it

) - "Solo a Milano, più della metà degli spostamenti in

ambito urbano è già oggi a zero emissioni, soprattutto

grazie alle linee metropolitane e del passante

ferroviario, mentre solo il 9% degli spostamenti è in

bici  o a piedi" .  Lo afferma Andrea Poggio,

Responsabile Mobilità Sostenibile Legambiente, che

in occasione della seconda giornata del Forum

QualEnergia, organizzato a insieme a La Nuova

Ecologia e Kyoto Club in partenariato con Cobat, ha

i l lust rato i  r isu l tat i  d i  una e laborazione d i

Legambiente. Secondo Poggio, "è significativo che,

specie in città, la mobilità elettrica o non motorizzata

copra una parte importante del le tratte che

quotidianamente milioni di cittadini compiono. La sfida

oggi è dotarsi di un programma serio di transizione ad

una mobilità totalmente a 'zero emissioni', non solo

per le città ma anche per tutte le regioni d' Italia.

Programma di cui non si vede ancora neppure l'

ombra nell' azione del governo. Speriamo". In tutte le

città, infatti, le auto e le moto elettriche sono ancora

sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma, Milano e

prossimamente a Bologna grazie ai servizi taxi e di

condivisione. Considerata tutta insieme, la mobilità

sostenibile, secondo Legambiente, giocherà nel

prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle aree

urbane, grazie alla probabile diffusione di autobus

elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza targa), e-

bike e auto e quadricicli in condivisione, noleggio o

taxi. La transizione ad una mobilità a zero emissioni

potrebbe essere in città molto veloce: Milano prevede

un trasporto pubblico locale esclusivamente elettrico

dal 2030 e il divieto di circolazione dei diesel dal 2025

che nel centro storico di Roma partirà dal 2024.

Mentre a Firenze addirittura scatterà dal 2020.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 corriereviterbo.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei

giorni scorsi una riunione per scegliere tra due

scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci

stiamo orientando su una scelta che punta al target

del 30% di consumo finale di energia da fonti

r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%

rappresen ta  una  sce l ta  p rob lemat ica  che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma."Da qui a qualche anno

la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 corrieredirieti.corr.it

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei

giorni scorsi una riunione per scegliere tra due

scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci

stiamo orientando su una scelta che punta al target

del 30% di consumo finale di energia da fonti

r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%

rappresen ta  una  sce l ta  p rob lemat ica  che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma."Da qui a qualche anno

la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 Intrage

A proposito di: economia , Roma, 28 nov. -

(AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei giorni scorsi una

riunione per scegliere tra due scenari, è evidente che

dobbiamo fare una scelta. Ci stiamo orientando su

una scelta che punta al target del 30% di consumo

finale di energia da fonti rinnovabili al 2030 perché il

target del 32% rappresenta una scelta problematica

che richiederebbe un investimento elevato e il rischio

di gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma."Da qui a qualche anno

la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili. I contenuti di

questa pagina sono a cura di Adnkronos Aggiornato il

28/11/2018 12:02.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 Il Sannio Quotidiano

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei

giorni scorsi una riunione per scegliere tra due

scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci

stiamo orientando su una scelta che punta al target

del 30% di consumo finale di energia da fonti

r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%

rappresen ta  una  sce l ta  p rob lemat ica  che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma. "Da qui a qualche

anno la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 
Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei giorni scorsi una riunione per
scegliere tra due scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci stiamo
orientando su una scelta che punta al target del 30% di consumo finale di energia da
fonti rinnovabili al 2030 perché il target del 32% rappresenta una scelta problematica
che richiederebbe un investimento elevato e il rischio di gap". Così Davide Crippa,
sottosegretario allo Sviluppo Economico, intervenuto al Forum QualEnergia in corso a
Roma."Da qui a qualche anno la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -
continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto periodicamente mettendo intanto
un punto fermo e puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo". Per
migliorare l' impegno europeo per il clima, come richiesto dall' Accordo di Parigi, era
stato raggiunto, con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra Consiglio,
Commissione e Parlamento europeo sul nuovo target al 2030 del 32% del consumo
finale di energia coperto con fonti rinnovabili.

 

Mer 28/11/2018 Tele Romagna 24

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei

giorni scorsi una riunione per scegliere tra due

scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci

stiamo orientando su una scelta che punta al target

del 30% di consumo finale di energia da fonti

r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%

rappresen ta  una  sce l ta  p rob lemat ica  che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma. "Da qui a qualche

anno la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 

Mer 28/11/2018 Adnkronos

"Abbiamo fatto nei giorni scorsi una riunione per

scegliere tra due scenari, è evidente che dobbiamo

fare una scelta. Ci stiamo orientando su una scelta

che punta al target del 30% di consumo finale di

energia da fonti rinnovabili al 2030 perché il target del

32% rappresenta una scelta problematica che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma. "Da qui a qualche

anno la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

e n e r g i a  c o p e r t o  c o n  f o n t i  r i n n o v a b i l i .

R IPRODUZIONE RISERVATA © Copyr igh t

Adnkronos.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
 
"Abbiamo fatto nei giorni scorsi una riunione per scegliere tra due scenari, è evidente
che dobbiamo fare una scelta. Ci stiamo orientando su una scelta che punta al target
del 30% di consumo finale di energia da fonti rinnovabili al 2030 perché il target del
32% rappresenta una scelta problematica

 

Mer 28/11/2018 Yahoo Notizie

che richiederebbe un investimento elevato e il rischio

di gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma. "Da qui a qualche

anno la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Economia circolare, storie positive dal territorio
 

Mer 28/11/2018 Padova News

Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - I percorsi virtuosi sono

ricchi di elementi positivi che si generano e si

moltiplicano nel tempo. L' economia circolare non e'

mai scissa dal risparmio energetico che spesso si

lega alle fonti di energia rinnovabile che, oltre a far

risparmiare i cittadini, rispettano l' ambiente limitando

le emissioni inquinanti. Questi i temi che hanno

caratterizzato la seconda giornata del Forum

QualEnergia, organizzato a Roma da Legambiente,

La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con

Cobat. La giornata si e' aperta con due sessioni

dedicate alle Comunita' energetiche rinnovabili per lo

sviluppo dei territori e al binomio economia circolare

ed efficienza energetica, durante le quali si e' parlato

di esperienze positive di comuni, aziende, scuole e

consorzi virtuosi. Come, ad esempio, la Bioenergia

Trentina che si occupa della filiera del legno e tratta

50mila tonnellate di rifiuti umidi e verdi della raccolta

differenziata locale per produrre energia elettrica e

biometano, ma anche compost di qualita' utilizzato

per i vigneti e i meleti della Valle dell' Adige. C' e'

anche l' azienda lucana Fattorie Donna Giulia, che

produce latticini e prodotti caseari d' alta qualita'

grazie agli animali d' allevamento nutriti con i foraggi

coltivati in azienda, le cui deiezioni vengono

trasformate in energia elettrica e termica. Ma ci sono

anche molte al tre realta '  di f fuse nel Paese

(consultabili sul sito www.comunirinnovabili.it) che

dimostrano l' efficacia del binomio 'economia circolare

e fonti rinnovabili' per l' ambiente e per lo sviluppo

economico ed imprenditoriale. L' economia circolare,

afferma il presidente di Cobat Giancarlo Morandi, "e'

una questione di responsabilita': quella di chi produce

o importa determinati beni in Italia e che per legge e'

obbligato a coprirne i costi di raccolta e avvio al

riciclo, quando i consumatori se ne dovranno disfare.

Ma non c' e' solo questo: i produttori si devono

impegnare a fabbricare manufatti che siano durevoli,

riparabili e riciclabili: e' il cosiddetto Ecodesign,

conditio sine qua non dell' economia circolare". Una

vol ta fat to tut to c io ' ,  secondo Morandi ,  "e '

fondamentale comunicarlo ai consumatori, perche'

comprendano il valore di prodotti che rientrano in un'

ottica di economia circolare. Questo e' quanto puo'

fare l' industria. Poi ci sono i governi, che se davvero

vogliono scommettere sull' economia del futuro

devono investire in ricerca per mettere a punto

processi di riciclo che stiano al passo con l '

incessante innovazione tecnologica di quanto viene

immesso sul mercato. Quello che fa Cobat ogni

giorno da 30 anni e' trasformare questi beni in nuove

risorse, diventando un fondamentale punto di

riferimento tra il mondo della produzione e la tutela

dei cittadini e dell' ambiente - . Le esperienze sulla

geotermia, come quelle del Comune di Sale Maresino

(con gli impianti innovativi di teleriscaldamento freddo

per scaldare il polo scolastico e il centro sportivo

locale), di Casa Zero di Torino (con il condominio

sostenibile che risparmia energia e diminuisce le

emissioni di CO2), e l' esperienza del Birrificio

artigianale Vapori di Birra, che utilizza i vapori

geotermici per produrre la birra risparmiando consumi

energet ic i  e emissioni  in atmosfera, hanno

caratterizzato la sessione del pomeriggio sul Futuro

della geotermia in Italia. (Adnkronos) Vedi anche:

Rifiuti: arpav, veneto ancora al primo posto in Rifiuti: a

padova il 94,6 pc della raccolta Ambiente ed

economia circolare, premiato Lo stabilimento Kme di

Barga punta.
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Mobilita', verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
 

Mer 28/11/2018 Padova News

Mobilita' Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - 'Solo a

Milano, piu' della meta' degli spostamenti in ambito

urbano e' gia' oggi a zero emissioni, soprattutto grazie

alle linee metropolitane e del passante ferroviario,

mentre solo il 9% degli spostamenti e' in bici o a

piedi". Lo afferma Andrea Poggio, Responsabile

Mobilita' Sostenibile Legambiente, che in occasione

della seconda giornata del Forum QualEnergia,

organizzato a insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto

Club in partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati

di una elaborazione di Legambiente. Secondo

Poggio, "e' significativo che, specie in citta', la

mobilita' elettrica o non motorizzata copra una parte

importante delle tratte che quotidianamente milioni di

cittadini compiono. La sfida oggi e' dotarsi di un

programma serio di transizione ad una mobilita'

totalmente a 'zero emissioni', non solo per le citta' ma

anche per tutte le regioni d' Italia. Programma di cui

non si vede ancora neppure l' ombra nell' azione del

governo. Speriamo - . In tutte le citta', infatti, le auto e

le moto elettriche sono ancora sporadiche, appena

visibili a Firenze, Roma, Milano e prossimamente a

Bologna grazie ai servizi taxi e di condivisione.

Considerata tutta insieme, la mobilita' sostenibile,

secondo Legambiente, giochera' nel prossimo futuro

un ruolo ancora maggiore nelle aree urbane, grazie

alla probabile diffusione di autobus elettrici, ma

soprattutto piccoli mezzi (senza targa), e-bike e auto

e quadricicli in condivisione, noleggio o taxi. La

transizione ad una mobilita' a zero emissioni potrebbe

essere in citta' molto veloce: Milano prevede un

trasporto pubblico locale esclusivamente elettrico dal

2030 e il divieto di circolazione dei diesel dal 2025

che nel centro storico di Roma partira' dal 2024.

Mentre a Firenze addirittura scattera' dal 2020.

(Adnkronos) Vedi anche: Ambiente: sondaggio, 94%

italiani preoccupato per la Lotta allo smog, Ue:

"Emissioni giu' del A Milano torna e-mob Cresce in

Italia la mobilita' condivisa.
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Tutti i comuni d' Italia sono rinnovabili. Lo dice il
dossier di Legambiente
 

Mer 28/11/2018 e-gazette

In tutti i 7.978 municipi sono stati installati uno o più
impianti green. Solo 10 anni fa erano 356. Il dossier
presentato al Forum QualEnergia Le energie
rinnovabili sono presenti ovunque in Italia. In tutti i
7.978 municipi del nostro Paese sono stati installati
uno o più impianti da fonti rinnovabili (10 anni fa
erano solo 356); sono ben 7.862 i Comuni in cui sono
presenti impianti fotovoltaici, 6.822 quelli del solare
termico, 1.489 quelli del mini idroelettrico e 1.025
quelli dell' eolico, 4.130 quelli delle bioenergie e 595
quelli della geotermia . I dati arrivano dal dossier di
Legambiente Comuni Rinnovabili 2018 presentati in
occasione del Forum QualEnergia organizzato
insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club Dai dati
emerge inoltre che ben 3.060 comuni sono diventati
autosufficienti per i fabbisogni elettrici e 58 per quelli
termici, mentre 37 municipi si confermano rinnovabili
al 100% per tutti i fabbisogni delle famiglie. In dieci
anni la produzione da rinnovabili è cresciuta di oltre
50 TWh, con un contributo delle rinnovabili che è
passato dal 15 al 34,4% rispetto ai consumi elettrici e
dal 7 al 17,7% in quelli complessivi. Nel confronto tra
le regioni, la Lombardia è la regione con il maggior
numero di impianti a fonte rinnovabile in Italia, con
7.989 MW installati, grazie soprattutto all' eredità dell'
idroelettrico del secolo scorso. La Puglia è invece la
regione col maggior numero di installazioni delle
"nuove" rinnovabili, ossia solare e eolico (5.056 MW
su 5.388 MW totali). Dall' incontro è emerso che negli
ultimi cinque anni la crescita delle installazioni è
fortemente rallentata, la media per il solare è stata di
407 MW all' anno e di 301 MW per l' eolico. Il segnale
positivo è però che nel fotovoltaico gli impianti sono
andati avanti malgrado lo stop agli incentivi, con
233mila impianti realizzati di piccola taglia negli ultimi
tre anni. "Il nuovo Piano energia e clima, che l' Italia
dovrà presentare in una prima versione entro
dicembre 2018, dovrà fissare la traiettoria degli
obiettivi e delle politiche al 2030, inquadrate dentro
una st rategia d i  lungo termine a l  2050 d i
decarbonizzazione dell' economia, come previsto
da l le  nuove d i re t t i ve  europee"  a f fe rma i l
vicepresidente di Legambiente Edoardo Zanchini .
Domenica, sottolinea Zanchini, "si apre la Conferenza
sul Clima a Katowice, in Polonia, e ci aspettiamo che
il nostro Governo si batta per mettere in campo un'
azione climatica ambiziosa, coerente con l' obiettivo di
fermare l' aumento delle emissioni entro 1,5 °C, in

modo da ridurre in maniera significativa i danni
climatici non solo per i paesi più poveri e vulnerabili,
ma anche per l' Europa". "L' accelerarsi di fenomeni
cl imatici  estremi fa capire che siamo ormai
decisamente entrati nella crisi climatica" afferma il
direttore scientifico di Kyoto Club Gianni Silvestrini,
secondo cui: "questo fatto impone di alzare
notevolmente l' attenzione della politica su questa
emergenza/quotidianità. Vanno dunque avviate
strategie efficaci sia sul fronte della difesa che sull'
adozione di politiche di riduzione drastica dei gas
climalteranti. Insomma, quella del clima deve
diventare una priorità per il Governo".

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 148 di 273Forum QualEnergia 2018



32 Mercoledì 28 Novembre 2018 Gazzetta del Sud

Re n d e

A un anno dal voto comincia a delinearsi lo scacchiere dei pretendenti alla poltrona di rettore dell’Unic al

Per il dopo Crisci i “s o l i t i” noti, un politico e una donna

Il direttivo stasera incontra Loizzo, Guglielmelli, Puccio e Adamo

Il Pd punta a riunire il gruppo
Oggi vertice nel circolo cittadino
Corsa solitaria verso il Comune per Lega e movimento 5 Stelle
Entrambe le forze politiche esprimeranno un proprio candidato

Municipio e Consorzi al lavoro

Bonifica aree verdi
Le ruspe ripuliscono
gli argini dei fiumi

Il palazzo municipale La campagna elettorale è ormai entrata nel vivo in vista delle elezioni amministrative di primavera

Salvatore Summaria

Il tentativo di riconciliazione è sem-
pre doveroso prima di rompere un
matrimonio. Fuor di metafora, è la
teoria che metterà in pratica il Pd a
Rende con l’obiettivo di arrivare il
più unito possibile alle amministra-
tive di primavera.

Troppe correnti agitano il partito
in riva al Campagnano, i cui riverbe-
ri si stanno avvertendo tanto all’in-
terno quanto all’esterno delle mura
comunali. C’è che tra qualche mese
si torna alle urne per rinnovare il ci-
vico consesso e gettarsi alle spalle le
incomprensioni potrebbe rivelarsi
la giusta soluzione.

Un primo step volto al dialogo è
rappresentato dalla riunione di sta-
sera nel circolo cittadino del Pd. Al
cospetto dei componenti del diretti-
vo ci saranno Cesare Loizzo, nella
duplice veste di iscritto ai democrat
rendesi e di vice coordinatore pro-
vinciale, il leader della federazione
bruzia, Luigi Guglielmelli, il referen-
te del partito a livello regionale, Gio-
vanni Puccio e l’ex segretario locale,
Francesco Adamo, le cui recenti di-
missioni dall’incarico non sarebbe-
ro da ricondurre a una rottura poli-

Elia Fiorenza

Manca ancora un anno alla fine
del rettorato del magnifico Gino
Mirocle Crisci all’Università della
Calabria. Entro il primo novem-
bre del 2019 si insedierà il suo suc-
cessore, ma la campagna elettora-
le rettorale è in parte già comin-
ciata nei corridoi dei quattordici
dipartimenti rendesi.

Tra i papabili ci sarebbe in pole
position, il professore di informa-
tica, Nicola Leone, già direttore
del dipartimento di matematica,

Tra i “pa pa b i l i” sono
usciti allo scoperto solo
Leone, Perrelli e Palopoli

Francesco Mannarino

Prima della pioggia incessante e sen-
za poter prevedere danni e disagi
delle ultime ore, il Comune di Rende
aveva già predisposto diversi lavori
di potatura e pulizia delle aree verdi
lungo il torrente Emoli ed in altre zo-
ne della città. Gli interventi, partiti in
verità tre giorni fa ed ora in stand by
per le condizioni meteorologiche,
sono realizzati dagli uomini del
Consorzio di Bonifica Integrale dei
Bacini Meridionali del Cosentino e
rientrano tra le attività promosse dal
municipio per la tutela e salvaguar-
dia del verde pubblico. Nello specifi-
co, per come si apprende dagli uffici
di via Rossini, il Comune di Rende ha
predisposto un piano di interventi
in vista della stagione invernale al fi-
ne di garantire la messa in sicurezza
delle zone a più alta vulnerabilità.
«In questi giorni è in azione una ditta
incaricata dal Municipio che sta in-
tervenendo con uomini e mezzi
nell’area del torrente Surdo in loca-
lità Linze. Gli operai stanno provve-
dendo alla pulizia del greto del fiu-
me per liberare il corso d’acqua da
sterpaglie e rovi. Nella zona si è pro-
ceduto inoltre ad un intervento di
bonifica straordinaria a causa della
presenza di una discarica a cielo
aperto», affermano gli amministra-
tori. Contemporaneamente, in virtù

Operai impegnati anche
nella potatura degli
alberi a Parco Robinson

con un curriculum che lo confer-
ma tra i più importanti scienziati
a livello mondiale. Leone, desti-
natario di riconoscimenti impor-
tantissimi per le sue ricerche, è co-
lui che ha tenuto la lectio magi-
stralis sull’intelligenza artificiale,
alla presenza del Capo dello Stato,
Sergio Mattarella, nella sua visita
all’Università lo scorso 6 febbraio
2 0 17 .

Il rettore Crisci, tuttavia, pare
abbia individuato apertamente il
suo delfino. Si tratta del professor
Luigi Palopoli, direttore del dipar-
timento di ingegneria informati-
ca, modellistica, elettronica e si-
stemistica, professore ordinario
di fondamenti di informatica e
base di dati. Il professor Palopoli

ha ricoperto anche il ruolo di con-
sigliere d’amminist razione
dell’Ateneo con zelo ed attento
e q u i l i b r i o.

Oltre a questi aspiranti “m a g n i-
fici”, si fa anche il nome del pro-
fessor Raffaele Perrelli, ordinario
di filologia latina e di storia della
lingua latina, già preside della fa-
coltà di lettere e filosofia e diret-
tore del dipartimento di studi
umanistici. Sotto la guida del pro-
fessor Perrelli i corsi di laurea del
Disu hanno raggiunto risultati
brillanti, in termini di didattica e
di numeri di studenti iscritti.

Accanto a quello di una “quot a
ro s a”, circola anche il nome di un
altro docente, da diversi anni vi-
cino ad importanti ambienti po-

litici, che ad oggi non ha sciolto la
riserva, in quanto, probabilmen-
te, annuncerà la sua candidatura
nei prossimi giorni, forse dopo le
feste natalizie.

Saranno mesi di accordi, al-
leanze, ma anche di delicate e
spesso aspre contese tra i quaran-
tasei cubi dei quattordici diparti-
menti. Dal cubo 25, il rettore Cri-
sci continua ininterrottamente a
governare per il raggiungimento
di rilevanti traguardi in termini
scientifici, didattici e di servizi. Ad
un anno dal rinnovo della massi-
ma carica accademica è tempo di
rendiconti. Il mandato che sta per
concludersi può definirsi più che
soddisfacente. Grazie alla politica
targata Crisci l’Ateneo calabrese

rappresenta il Campus dell’a cco-
glienza, con un centro residenzia-
le che garantisce diritto allo stu-
dio e residenziali con oltre 2.500
posti letto, 5 mense e oltre 3.800
borse di studio e 250 premi di lau-
re. La classifica Censis indica l’u n i-
versità di Arcavacata stabilmente
nei primi tre posti tra i grandi ate-
nei italiani, con il punteggio più
alto in assoluto sui servizi offerti.
Tra l’altro è il Campus dell’i n n o-
vazione, con il Liaison Office che
supporta il trasferimento tecno-
logico e la registrazione di brevet-
ti, e con l’incubatore Technest che
ospita decine di start-up e spin-off
accademici, nati dalle idee e dallo
spirito imprenditoriale di ricerca-
tori e studenti calabresi.

tica. Ad ogni modo la classe dirigen-
te democrat si è messa in moto per
capire innanzitutto l’origine dei dis-
sapori in casa del Partito democrati-
co ed eventualmente da lì ripartire
per riorganizzare tutto il gruppo an-
che in chiave elettorale.

Sullo sfondo delle urne, comun-
que, s’intravvede ancora un panora-
ma sfocato. E le nuvole adombrano
non solo lo schieramento di sinistra.
Il cielo grigio offusca pure l’immagi-
ne del centrodestra. È dei giorni
scorsi, infatti, la decisione della Lega
di correre in autonomia alle munici-
pali, magari individuando un pro-
prio candidato alla fascia tricolore.

Decisioni assunte durante il ver-
tice indetto per costituire il coordi-
namento locale della Lega-Salvini
Premier, che avrà il compito di orga-
nizzare e radicare il partito sul terri-
torio. Vertice tenuto alla presenza
del segretario provinciale della Le-

ga, Bernardo Spadafora, e del coor-
dinatore cittadino di Cosenza,
Gianfranco Bonofiglio. La corsa soli-
taria contraddistinguerà anche il
cammino dei pentastellati. Almeno
queste sembrano le indicazioni del
partito, che ha già pronta la lista e
fissato gli obiettivi. I grillini, in pra-
tica, puntano alla conquista del Mu-
nicipio e il lavoro sul territorio s’in-
tensifica, attraverso l’indizione di
tavoli tematici, di riunioni e gazebo.

E a breve i Cinque Stelle inaugu-
reranno pure un Punto d’incont ro
in città, probabilmente alla presen-
za di un parlamentare nazionale. In-
dividuato pure il pretendente alla
poltrona di sindaco, il consigliere
Domenico Miceli, che però afferma:
«Non è questa la priorità». Guarda-
no ad altro i grillini, alle criticità lo-
cali per risolvere le quali si rifanno al
programma del 2014. Tra le priorità,
per esempio, un’amminist razione
trasparente e la bonifica delle aree
inquinate, passando per una ocula-
ta gestione dei beni comuni a partire
dall’ammodernamento della rete
idrica. Ad ogni modo, com’è consue-
tudine del movimento, si voterà sia
per la scelta dell’aspirante primo cit-
tadino che per coloro i quali vorran-
no sedere nell’assemblea.

dell’accordo stipulato tra il Comune
di Rende e il  Consorzio di Bonifica
Integrale dei bacini meridionali del
cosentino, come detto, sono stati av-
viati interventi di monitoraggio e
pulizia delle aree verdi. Gli operai
del Consorzio al lavoro anche nel
Parco Robinson, qui si è provveduto
al taglio e alla potatura degli alberi e
dei cespugli e alla pulizia dei canali
di scolo.  Sempre sul filone ambien-
tale vi è da segnalare un importante
riconoscimento per Calabra Maceri
che proprio su Rende gestisce i rifiu-
ti. Al Forum QualEnergia, di Roma,
con la presentazione del dossier Co-
muni Rinnovabili di Legambiente, si
è dato spazio alle migliori 100 storie
dal territorio italiano, e tra queste
l’azienda rendese. La loro idea di ri-
duzione dei consumi di energia ha
portato alla realizzazione di un bio-
digestore, il primo nel centro-sud
Italia ad essere connesso alla rete na-
zionale del gas naturale, in grado di
trasformare circa 50.000 tonnellate
annue di frazione organica prove-
niente dalla raccolta differenziata
dei rifiuti in 10 milioni di mc anno di
biometano per autotrazione. A que-
sto si aggiungono 2,5 MW di impian-
ti solari fotovoltaici realizzati sul tet-
to degli edifici, in grado di alimenta-
re, con oltre 3 milioni di kWh/a pro-
dotti, il 65% dei consumi energetici
dei processi produttivi aziendali.
Crescenzo Pellegrino ha ricevuto il
riconoscimento da Legambiente.
Per la cronaca, tra le cento esperien-
ze virtuose e all’avanguardia pre-
miate da Legambiente per la capaci-
tà di soddisfare i fabbisogni energe-
tici attraverso risorse energetiche lo-
cali, e determinate ad affrontare il
cambiamento energetico necessa-
rio per fermare i cambiamenti cli-
matici, sono state altre  tre impor-
tanti realtà calabresi: Fattoria della
Piana, Comune di San Lorenzo Bel-
lizzi e Parco Nazionale della Sila.

Il rettore Gino Mirocle Crisci lascerà

tra un anno la guida dell’Un i c a l

Pulizia del verde Il Comune ha predisposto un piano di interventi in città

Piano d’i n te rve n to
predisposto dagli uffici
a m b i e n ta l i
in vista dell’a r r ivo
della stagione invernale

Le amministrative
bussano alle porte

l Bussano ormai alle porte le
elezioni amministrative e seppure
il voto sia previsto per primavera,
le forze politiche incominciano
ad organizzarsi. Quello rendese,
comunque, è un panorama
ancora frastagliato, nonostante
taluni partiti come la Lega e i
Cinque Stelle pare abbiano già
tracciato il percorso da seguire. Il
Pd, come scriviamo nel pezzo,
apre la fase del dialogo al suo
interno, cercando di ricucire gli
strappi e ritrovare l’unità.
Temporeggia ancora il
centrodestra ma quanto prima le
rappresentanze di area si
siederanno intorno a un tavolo
per discutere. Il Laboratorio civico
di Manna scruta l’orizzonte, così
come i principiani, i gentiliani e i
socialisti. Hanno pronti
programmi e liste, invece, le
associazioni e i movimenti in
appoggio a Sergio Tursi Prato e
Mimmo Talarico.

S’i n te n si f i c a
il dibattito
in previsione
della tornata
e l et to ra l e

.
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Bonifica aree verdi Le ruspe ripuliscono gli argini
dei fiumi
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Francesco Mannarino Prima della pioggia incessante
e senza poter prevedere danni e disagi delle ultime
ore, il Comune di Rende aveva già predisposto diversi
lavori di potatura e pulizia delle aree verdi lungo il
torrente Emoli ed in altre zone della città. Gli
interventi, partiti in verità tre giorni fa ed ora in stand
by per le condizioni meteorologiche, sono realizzati
dagli uomini del Consorzio di Bonifica Integrale dei
Bacini Meridionali del Cosentino e rientrano tra le
attività promosse dal municipio per la tutela e
salvaguardia del verde pubblico. Nello specifico, per
come si apprende dagli uffici di via Rossini, il Comune
di Rende ha predisposto un piano di interventi in vista
della stagione invernale al fine di garantire la messa
in sicurezza delle zone a più alta vulnerabilità. «In
questi giorni è in azione una ditta incaricata dal
Municipio che sta intervenendo con uomini e mezzi
nell' area del torrente Surdo in località Linze. Gli
operai stanno provvedendo alla pulizia del greto del
fiume per liberare il corso d' acqua da sterpaglie e
rovi. Nella zona si è proceduto inoltre ad un intervento
di bonifica straordinaria a causa della presenza di una
discarica a cielo aperto», affermano gli amministratori.
Contemporaneamente, in virtù dell' accordo stipulato
tra il Comune di Rende e il Consorzio di Bonifica
Integrale dei bacini meridionali del cosentino, come
detto, sono stati avviati interventi di monitoraggio e
pulizia delle aree verdi. Gli operai del Consorzio al
lavoro anche nel Parco Robinson, qui si è provveduto
al taglio e alla potatura degli alberi e dei cespugli e
alla pulizia dei canali di scolo. Sempre sul filone
ambientale vi è da segnalare un importante
riconoscimento per Calabra Maceri che proprio su
Rende gestisce i rifiuti. Al Forum QualEnergia, di
Roma, con la presentazione del dossier Comuni
Rinnovabili di Legambiente, si è dato spazio alle
migliori 100 storie dal territorio italiano, e tra queste l'
azienda rendese. La loro idea di riduzione dei
consumi di energia ha portato alla realizzazione di un
biodigestore, il primo nel centro-sud Italia ad essere
connesso alla rete nazionale del gas naturale, in
grado di trasformare circa 50.000 tonnellate annue di
frazione organica proveniente dalla raccolta
differenziata dei rifiuti in 10 milioni di mc anno di
biometano per autotrazione. A questo si aggiungono
2,5 MW di impianti solari fotovoltaici realizzati sul tetto
degli edifici, in grado di alimentare, con oltre 3 milioni
di kWh/a prodotti, il 65% dei consumi energetici dei

processi produttivi aziendali. Crescenzo Pellegrino ha
ricevuto il riconoscimento da Legambiente. Per la
cronaca, tra le cento esperienze virtuose e all'
avanguardia premiate da Legambiente per la capacità
di soddisfare i fabbisogni energetici attraverso risorse
energetiche locali, e determinate ad affrontare il
cambiamento energetico necessario per fermare i
cambiamenti climatici, sono state altre tre importanti
realtà calabresi: Fattoria della Piana, Comune di San
Lorenzo Bellizzi e Parco Nazionale della Sila. Operai
impegnati anche nella potatura degli alberi a Parco
Robinson.
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In manette il boss
Antonio Orlando,
latitante da 15 anni

NEW YORK. Seguita in tutto il
mondo, dai pc di casa agli
schermi giganti di Times
Square, la diretta web dell’at-
terraggio del lander Insight su
Marte ha decisamente contri-
buito a far impennare la feb-
bre del pianeta rosso, sempre
più alta negli ultimi mesi.

Si riaccende l’entusiasmo
per lo spazio di mezzo secolo
fa, a metà tra la fantascienza e
il desiderio di aprire nuove
frontiere nell’esplorazione
spaziale. Mentre giovedì a
New York Sotheby’s si prepa-
ra a battere all’asta tre fram-
menti di rocce lunari portati a
Terra dalle missioni Apollo, il
sognodello spazio èalimenta-
todaiprogetti dellefuture mis-
sioni che porteranno di nuo-
vol’uomo su Luna con l’obiet-

tivo di sbarcare poi anche su
Marte. La possibilità che un
giorno l’uomo possa cammi-
nare su un altro pianeta e per-
finocostruirvidellecolonie ac-
cende la fantasia.

Treveicoli infunzione.Nel frat-
tempo, dopo il film The Mar-
tian, il Pianeta Rosso sta tor-
nando a essere un mito della
fantascienza.La differenza, ri-
spettoagli anni ’50,èche ades-
so tutto è assolutamente rea-
le. È un fatto per esempio, che
con l’arrivo di Insight sono tre
iveicolichestannofunzionan-
docontemporaneamente sul-
la superficie di Marte, invian-
do dati a Terra. Oltre al lander
appena arrivato ci sono i ro-
ver Opportunity e Curiosity,
entrambi della Nasa. Una si-
mile coincidenza era avvenu-
taperunbreveperiodosoltan-
to nel 2008, quando Opportu-
nity esplorava il suolo marzia-

no insieme al suo «fratello»
Spirit, che ha smesso di fun-
zionare nel 2010, e a Phoenix,
che ha interrotto i contatti
con la Terra nel novembre
2008. Sono poi ben 8 i veicoli
attivi nell’orbita marziana,
compresi i due mini satelliti
che hanno accompagnato In-
sight su Marte. In questo sce-
nario il lander appena arriva-
to sul suolo marziano sta con-
trollandotutti isuoi sottosiste-
mi, in una specie di checkup
hi-tech e subito dopo comin-
cerà a ’guardarsi intornò con
le sue telecamere.

Le immagini che invierà a
Terra aiuteranno a individua-
re i punti ottimali in cui posi-
zionareilsismografo eitermo-
metri-sonda che misureran-
no la temperatura del pianeta
fino alla profondità di cinque
metri. «Anche se Insight stu-
dierà il sottosuolo di Marte da
un punto di vista geologico, e
non potrà identificare l’even-
tuale presenza di impronte
della vita, una migliore cono-
scenza del suo sottosuolo e in
particolare del trasporto del
calorepotrebbe fornireimpor-
tanti indicazioni sulla sua abi-
tabilità», osserva l’astrobiolo-
ga Daniela Billi, dell’Universi-
tà di Roma Tor Vergata. «Que-
sto è rilevante alla luce delle

evidenze sulla presenza di un
lago salato sub-superficiale,
per il quale la concentrazione
di sali necessaria a mantenere
l’acqua allo stato liquido di-
pende dalla temperatura», ha
aggiunto riferendosi al gran-
de lago di acqua liquida sco-
perto nel luglio scorso sotto i
ghiacci del Polo sud di Marte.

Questeinformazioni, ha ag-
giunto, potrebbero aiutare a
definire meglio quali forme di
vita potrebbero avere avuto
origine,emagariancora persi-
stere, in un ambiente simile.

Nel frattempo lo strumento
italiano Larri (Laser Retro-Re-
flector for InSight), sviluppa-
todaIstitutoNazionale di Fisi-
ca Nucleare (Infn) e Agenzia
SpazialeItaliana (Asi) divente-
rà il primo dei tre riflettori la-
serche funzionerannosuMar-
te con l’arrivo delle missione
europea ExoNars 2020 e
l’americanaMars 2020.«Insie-
mediventeranno punti di rife-
rimentoperl’atterraggio di fu-
ture missioni», ha detto il re-
sponsabile del Volo umano
per l’Asi, Gabriele Mascetti.

Nellostesso tempoi rifletto-
ri laser di Larri saranno uno
straordinario strumento di ri-
cercaper studiarela fisica fon-
damentale, in primo luogo la
relatività. //

ROMA. Italia sempre più rinno-
vabile. Parliamo di energia e
del fatto che quellapulita è pre-
sente in tutti i Comuni del no-
stro Paese, con almeno un im-
pianto.Le amministrazioni co-
munaliautosufficientiper i fab-
bisognielettrici sono oltre 3mi-
la, mentre 37 sono quelle che
arrivano al 100% rinnovabili,
grazie all’autoproduzione. Le

rinnovabili in testa, tra quelle
più diffuse, sono rappresenta-
te dal fotovoltaico con 20 Gi-
gawatt (GW). Mentre la prima
regione è la Lombardia (che
moltodeve all’ereditàdell’idro-
elettrico).

Questo il quadro dipinto dal
nuovo rapporto «Comuni rin-
novabili» di Legambiente. Evi-
dente il salto in avanti compiu-
to dal nostro Paese «in 10 an-
ni»: erano 356 i Comuni rinno-
vabili mentre ora «la produzio-
ne è cresciuta di »oltre 50 TWh

(Terawattora), con un contri-
buto delle rinnovabili passato
dal 15 al 34,4% rispetto ai con-
sumi elettrici, e dal 7 al 17,7%
in quelli complessivi«.

Secondo il rapporto «è la
Lombardia ad avere il maggior
numero di impiantia fonte rin-
novabile in Italia con 7.989
MW (Megawatt) installati; la
Puglia è invece la regione lea-
der per le nuove rinnovabili
(solare e eolico, 5.056 MW su
5.388 MW totali)». I Comuni
con impianti fotovoltaici sono
7.862, 6.822 quelli con solare
termico, 1.489 quelli con mi-
ni-idroelettrico e 1.025 quelli
con eolico, 4.130 quelli con le
bioenergie e 595 i Comuni del-
la geotermia. //

NAPOLI. Era operativo, tra i più
pericolosi d’Italia. Da quindici
anni era «scomparso» ma era
lui il boss del clan camorristico
degli«Orlando-Nuvoletta-Pol-
verino». Vale a dire un clan che
affonda la sua storia in legami
con Cosa Nostra, con il traffico
internazionale di droga, perfi-
no con l’omicidio del giovane
giornalista del Mattino, Gian-
carlo Siani. Alle 5 di ieri matti-
na è finita la latitanza del boss
Antonio Orlando. E ora quello

che potrebbe iniziare è la rico-
struzione di ciò che c’è dietro
un clan che ancor oggi è consi-
derato tra i più potenti, non so-
lo dell’hinterland napoletano.
«Anche per lui la pacchia è fini-
ta», ha commentato il ministro
dell’Interno, Matteo Salvini.

Forsestavaper fuggireOrlan-
do. E forse non ha vissuto sem-
pre nell’appartamento di Mu-
gnano dove è stato trovato, ma
anche in altre zone della pro-
vincia di Napoli o forse anche
all’estero. Quel che è certo, al
momento,èche lui allabella vi-
ta teneva. Nella casa della pa-
lazzina a tre piani dove viveva
aveva pensato a tutto: c’erano
vini pregiati, cibo prelibato,
unadocciasolare, untapis rou-
lant, una sauna che nasconde-
va una botola-rifugio.

Orlando ha pensato anche a

distruggeredocumenti, appun-
ti, forse pizzini. Prima che i ca-
rabinieri di Castello di Cister-
na sfondassero la porta, il boss
ha provato a bruciare una car-
ta d’identità con la sua foto ma
con un alias, un codice fiscale e
una tessera sanitaria, forse per
coprire chi aveva favorito la
sua latitanza. E poi c’erano an-
che 6milaeuro in contanti eso-
prattutto lettere e documenti
che saranno esaminati. Detta-
gli studiatiancheper lacolloca-
zionedi questo suo ultimo rifu-
gio: era vicino a una strada di
grande comunicazione, era
prossimo a Marano, il suoterri-
toriod’origine.La catturadiOr-
lando, detto anche Mazzolino,
per la sua passione per l’Inter,
si aggiunge agli arresti di altri
latitanti «in due anni oltre 50,
venti solo nell’ultimo anno».

Un clan, quello degli Orlan-
do-Nuvoletta-Polverino, ha
detto Del Monaco, «di grande
caratura criminale capace di
gestire collegamenti con altri
sodalizi».

Ora le indagini mireranno
anche a questo: a capire come
per 15 anni Orlando si è nasco-
sto e sopratutto chi lo ha aiuta-
to a farlo. //

ROMA. Nuovo record peril turi-
smo in Italia: a certificarlo è il
report dell’Istat movimentotu-
ristico secondo cui nel 2017 gli
eserciziricettivihanno registra-
to un nuovo massimo storico,
dopo quello del 2016, con oltre
420 milioni di presenze (+4,4%
rispetto al 2016) e 123 milioni
di arrivi (+5,3%). La crescita è
stata superiore a quella media
europea.

E tra i primi cinquanta Co-
muni italiani per numero di
presenze ci sono anche al 36°

posto Sirmione (con 1.359.824
presenti) e Limone sul Garda
al quarantaduesimo (con
1.179.085 presenze). Ma il La-
go di Garda nel suo complesso
conta ben sette Comuni nella
top50:oltreai duebrescianian-
chequattro località del Verone-
se (Lazise, Peschie-
ra, Bardolino, Mal-
cesine) e Riva del
Garda(dellaprovin-
ciadiTrento). Com-
plessivamente nel
2017 solo nelle pri-
me sette località
del Garda e solo nelle strutture
ricettive si sono registrate ben
13.296.734 presenze.

Continua il boom negli eser-
cizi extra-alberghieri: si conta-
no 145,5 milioni di presenze
(+7,5% sul 2016) e 29,4 milioni
di arrivi (+10,2%), con una per-
manenza media di 4,9 notti.

Negli alberghi le presenze toc-
cano 275,1 milioni e gli arrivi
93,8 milioni (rispettivamente
+2,8% e +3,9% sull’anno prece-
dente) ein mediala permanen-
za si conferma a 2,9 notti.

Le presenze dei clienti resi-
denti in Italia sfiorano i 210 mi-
lioni, quelle degli stranieri sal-
gonoa210,7milioni eperla pri-
ma volta superano le presenze
degli italiani (rispettivamente
+3,2% e +5,6% sul 2016). Inte-
ressante la distribuzione geo-
grafica, che in generale è stata
più forte nel Mezzogiorno: gli
aumenti più consistenti in ter-
mini di presenze si sono regi-
strati in Sicilia (+7,3% rispetto
al2016),Basilicata (+6,5%), Pie-
monte (+6,3%) ed Emilia-Ro-
magna (+6,0%).

Moltoconcentratele presen-
ze: negli esercizi ricettivi dei
primi 50 comuni italiani se ne
registrano quasi 171 milioni,
pari al 40,6% del totale. Queste
destinazioni,nel loro comples-
so, assorbono un terzo delle
presenze «italiane» (32,7%) e
quasi la metà (48,5%) di quella
dei non residenti e sono princi-
palmente localizzate nell’Ita-
lia settentrionale.Roma si con-
ferma la principale destinazio-
ne con quasi 27 milioni di pre-
senze (il 6,4% del totale nazio-
nale), seguono Milano e Vene-
zia (entrambe al 2,8%). Se si
guarda alla sola clientela este-
ra, la quota di stranieri ospitati
nella Capitale raggiunge circa

il 9% del totale. Ve-
nezia si posiziona
al secondo posto
(4,8%).

La Germania si
confermaprimoPa-
ese di provenienza
dei turisti stranieri

in Italia con il 14,1% delle pre-
senze totali registrate (oltre 59
milioni di presenze nel 2017,
addirittura in crescita dai 56,5
milioni del 2016).

Seguono la Francia (13,6 mi-
lioni), il Regno Unito (13,2) e
gli Stati Uniti (12,6) con quote
di circa il 3%. //

La destinazione

preferita è stata

Roma, seguita da

Milano, Venezia,

Firenze e Rimini

Marte, lo sbarco di Insight riapre la corsa

Lander. La ricostruzione al computer dell’atterraggio di Insight su Marte

Nuovimondi

Il «lander» raggiunge due
«rover» sul Pianeta Rosso:
sempre più dati per testare
future possibili missioni

Energia

Primefoto.Una delle immagini inviate da Insight dal pianeta Marte

Rinnovabili: oltre 3mila
i Comuni autosufficienti

Camorra

Il suo clan ha legami con
Cosa Nostra, il traffico
internazionale di droga,
l’omicidio Siani

Turismo, Limone
e Sirmione tra le
mete più amate

Rinomatocentro turistico.Una bella panoramica di Limone

Rapporto

Nel 2017 in Italia 210
milioni di stranieri: le
due località gardesane
sono fra le prime 50
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ROMA. Italia sempre più rinnovabile. Parliamo di
energia e del fatto che quellapulita è presente in tutti i
Comuni del nostro Paese, con almeno un impianto.
Le amministrazioni comunali autosufficienti per i
fabbisogni elettrici sono oltre 3mila, mentre 37 sono
quelle che arrivano al 100% rinnovabili, grazie all'
autoproduzione. Le rinnovabili in testa, tra quelle più
diffuse, sono rappresentate dal fotovoltaico con 20
Gigawatt (GW). Mentre la prima regione è la
Lombardia (che molto deve al l '  eredità del l '
idroelettrico). Questo il quadro dipinto dal nuovo
rapporto «Comuni rinnovabili» di Legambiente.
Evidente il salto in avanti compiuto dal nostro Paese
«in 10 anni»: erano 356 i Comuni rinnovabili mentre
ora «la produzione è cresciuta di »oltre 50 TWh
(Terawattora), con un contributo delle rinnovabili
passato dal 15 al 34,4% rispetto ai consumi elettrici, e
dal 7 al 17,7% in quelli complessivi«. Secondo il
rapporto «è la Lombardia ad avere il maggior numero
di impianti a fonte rinnovabile in Italia con 7.989 MW
(Megawatt) installati; la Puglia è invece la regione
leader per le nuove rinnovabili (solare e eolico, 5.056
MW su 5.388 MW totali)». I Comuni con impianti
fotovoltaici sono 7.862, 6.822 quelli con solare
termico, 1.489 quelli con mini -idroelettrico e 1.025
quelli con eolico, 4.130 quelli con le bioenergie e 595 i
Comuni della geotermia. //

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 152 di 273Forum QualEnergia 2018



di Enrica Battifoglia
◗ ROMA

Seguita in tutto il mondo, dai 
pc di casa agli schermi giganti 
di Times Square, la diretta web 
dell'atterraggio del  lander  In-
sight su Marte ha decisamente 
contribuito a far impennare la 
febbre del pianeta rosso, sem-
pre più alta negli ultimi mesi. Si 
riaccende l'entusiasmo per lo 
spazio di mezzo secolo fa, a me-
tà tra la fantascienza e il deside-
rio  di  aprire  nuove  frontiere  
nell'esplorazione  spaziale.  
Mentre giovedì a New York So-
theby's  si  prepara  a  battere  
all'asta tre frammenti di rocce 
lunari portati a Terra dalle mis-
sioni Apollo, il sogno dello spa-
zio  è  alimentato  dai  progetti  
delle future missioni che porte-
ranno  di  nuovo  l'uomo  sulla  
Luna con l'obiettivo di «sbarca-
re» poi anche su Marte. La pos-
sibilità che un giorno l'uomo 
possa camminare su un altro 
pianeta e perfino costruirvi del-
le colonie accende la fantasia. 
Nel frattempo, dopo il film The 
Martian, il pianeta rosso sta tor-
nando a essere un mito della 
fantascienza. La differenza, ri-
spetto agli anni '50, è che ades-
so tutto è assolutamente reale. 
È un fatto per esempio, che con 
l'arrivo di Insight sono tre i vei-
coli  che  stanno  funzionando  
contemporaneamente sulla su-
perficie di Marte, inviando dati 
a Terra. Oltre al lander appena 

arrivato ci sono i rover Oppor-
tunity  e  Curiosity,  entrambi  
della Nasa. Una simile coinci-
denza era avvenuta per un bre-
ve periodo solo nel 2008, quan-
do  Opportunity  esplorava  il  
suolo marziano con il suo «fra-
tello» Spirit, che ha smesso di 
funzionare nel 2010, e a Phoe-

nix, che ha interrotto i contatti 
con  la  Terra  nel  novembre  
2008. Sono poi ben otto i veico-
li  attivi  nell'orbita  marziana,  
compresi  i  due  mini  satelliti  
che hanno accompagnato In-
sight su Marte. In questo scena-
rio il lander appena arrivato sul 
suolo marziano sta controllan-

do tutti i suoi sottosistemi, in 
una specie di checkup hi-tech e 
subito dopo comincerà a «guar-
darsi intorno» con le sue teleca-
mere. Le immagini che invierà 
a Terra aiuteranno a individua-
re i punti ottimali in cui posizio-
nare il sismografo e i termome-
tri-sonda che  misureranno la  

temperatura del pianeta fino al-
la profondità di cinque metri. 
«Anche  se  Insight  studierà  il  
sottosuolo di Marte da un pun-
to di vista geologico, e non po-
trà identificare l'eventuale pre-
senza  di  impronte  della  vita,  
una  migliore  conoscenza  del  
suo sottosuolo e in particolare 

del trasporto del calore potreb-
be fornire importanti indicazio-
ni sulla sua abitabilità», osserva 
l'astrobiologa  Daniela  Billi,  
dell'Università  di  Roma  Tor  
Vergata. «Questo è rilevante al-
la luce delle evidenze sulla pre-
senza di un lago salato sub-su-
perficiale, per il quale la con-
centrazione di sali necessaria a 
mantenere l'acqua allo stato li-
quido dipende dalla tempera-
tura», ha aggiunto riferendosi 
al grande lago di acqua liquida 
scoperto nel luglio scorso sotto 
i ghiacci del Polo sud di Marte. 
Queste  informazioni,  ha  ag-
giunto, potrebbero aiutare a de-
finire meglio quali forme di vita 
potrebbero avere avuto origi-
ne, e ancora persistere, in un 
ambiente simile.  Nel frattem-
po lo strumento italiano Larri 
(Laser  Retro-Reflector  for  In-
Sight),  sviluppato  da  Istituto  
Nazionale  di  Fisica  Nucleare  
(Infn) e Agenzia Spaziale Italia-
na (Asi) diventerà il primo dei 
tre riflettori laser che funzione-
ranno su Marte con l'arrivo del-
le missione europea ExoMars 
2020 e l'americana Mars 2020. 
«Insieme  diventeranno  punti  
di riferimento per l'atterraggio 
di future missioni», ha detto il 
responsabile del  Volo umano 
per  l'Asi,  Gabriele  Mascetti.  
Nello stesso tempo i riflettori la-
ser di Larri saranno uno stru-
mento di ricerca per studiare la 
fisica fondamentale, in primo 
luogo la relatività.

Insight risveglia l’entusiasmo per Marte
Il lander della Nasa è atterrato sul pianeta rosso che da 40 anni affascina tra missioni e serie tv, fino al sogno delle colonie

di Paola Catani
◗ PISA

Le più votate in assoluto? La 
bellissima  Sassifraga  dell'Ar-
gentera, pianta erbacea rupi-
cola a fiori rosa, endemica del-
le  Alpi  occidentali,  presente  
solo in Piemonte, e l'Abies ne-
brodensis, ovvero l'Abete del-
le Madonie, conifera il cui no-
me  rimanda  subito  alla  sua  
terra, descritta dal botanico si-
ciliano Michele Lojacono, Po-
jero, attivo a cavallo tra Otto-
cento e Novecento. Sono due 
delle piante simbolo di ciascu-
na delle venti regioni italiane, 
elette da oltre 500 appassiona-
ti ed esperti botanici sceglien-
do a partire da una rosa di can-
didature, con un meccanismo 
per certi versi simile a quello 
delle primarie. È stata la Socie-
tà Botanica italiana a promuo-
vere la tornata elettorale vege-
tale, il cui scopo lo spiega Lo-
renzo  Peruzzi,  professore  di  
botanica sistematica all'Uni-
versità  di  Pisa,  direttore  
dell'Orto e Museo Botanico e 
coordinatore  dell'iniziativa:  
«L'idea è di sensibilizzare cit-
tadini  e  istituzioni  sul  tema  
della  biodiversità  vegetale  e  
così  sono  state  elette  venti  
piante:  per  valenza  stori-
co-scientifica, peculiarità bio-
geografiche e bellezza possa-
no essere assurte a “simbolo” 
di ognuna delle venti regioni 
italiane». I risultati della vota-
zione saranno presentati uffi-
cialmente il 7 dicembre a Ro-
ma, in occasione della giorna-
ta di studio «La flora in Italia: 
stato delle conoscenze, nuove 
frontiere, divulgazione», orga-
nizzata  alla  Sapienza  dalla  
Fondazione per la Flora italia-

na e dalla stessa Società Bota-
nica italiana. Rese però intan-
to  note  tutte  le  venti  piante  
elette simbolo di ciascuna re-
gione: oltre alle già citate Sassi-
fraga dell'Argentera per il Pie-
monte e Abete delle Madonie 
per la Sicilia, per la Campania 
c'è la Primula di Palinuro che 
cresce a picco sul mar Tirreno, 
il  grazioso Zafferano etrusco 
per la Toscana, peraltro pre-
sente anche in Emilia-Roma-
gna e Umbria, e il Pino locato 
per la Basilicata, maestosa co-
nifera che in Italia si trova solo 
nel Parco del Pollino. Proce-
dendo  per  ordine  alfabetico  
l'Abruzzo ha l'Adonide curva-
ta, pianta erbacea delle più al-
te cime dell'Appennino cen-
trale, per la Calabria vincono i 
fiori viola della Soldanella ca-
labrese. L'Emilia Romagna ha 

la Primula appenninica, ende-
mica  dei  crinali  rocciosi  
dell'Appennino  settentriona-
le,  il  Friuli  Venezia Giulia lo 
Spillone palustre,  che cresce 
nell'area  delle  risorgive.  Un  
grande arbusto la pianta del 
Lazio, Storace comune, per la 
Liguria la vistosa Campanula 
di Capo Noli. La bellissima Si-
lene di Elisabetta è la pianta 
della  Lombardia,  la  piccola  
Moehringia vescicolosa quel-
la delle Marche. Un albero per 
il Molise: Acero di l'Obel. Giga-
ro pugliese per la Puglia, il Ri-
bes sardo per la Sardegna, An-
drosace di  Hausmann per  il  
Trentino Alto Adige, la picco-
lissima  Bivonea  di  Savi  per  
l'Umbria, l'Astragalo maggio-
re per la Valle d'Aosta. Infine il 
Veneto: la Sassifraga dei Berici 
la sua pianta simbolo.

◗ ROMA

Dalla Costa Concordia alle disca-
riche di Giugliano in Campania 
o quella di Bellolampo a Paler-
mo, dalla Valle del Sacco nel La-
zio allo sversamento di idrocar-
buri nel fiume Polcevera a Geno-
va. I danni ambientali colpisco-
no tutta l'Italia, ma al Sud pesa-
no di più, complici gli illeciti nel-
la gestione dei rifiuti. A delinea-
re la mappa di terre, fiumi e la-
ghi  feriti  è  l'Istituto  superiore  
per la protezione e la ricerca am-
bientale (Ispra), che tra il 2017 e 
il 2018 ha seguito le istruttorie di 
217 casi  di  danno ambientale.  

Tra le regioni la maglia nera va 
alla Sicilia con 38 casi registrati. 
Seguono la Campania e la Pu-
glia, entrambe con 25, e la To-
scana con 18. In Lombardia se 
ne  contano 16,  nel  Lazio  e  in  
Abruzzo 11 a testa, in Piemonte 
10. Secondo i dati dell'Ispra, la 
maggior  parte  delle  istruttorie  
per danno ambientale è associa-
ta a illeciti compiuti nella gestio-
ne dei rifiuti (41%), violazioni in 
materia di  edilizia e paesaggio 
(19%)  e  scarichi  fuori  norma  
(5%). Un 8% è legato agli ecorea-
ti individuati dalla legge 68 del 
2015  (disastro  ambientale,  in-
quinamento, omessa bonifica). 

A fronte dei  numeri  elevati,  la 
notizia positiva è che «finalmen-
te è stata censita una buona par-
te di danno del Paese», commen-
ta il presidente dell'Ispra Stefa-
no Laporta, secondo cui l'incre-
mento è frutto anche del «mi-
glioramento dell'impianto nor-
mativo: ora abbiamo fattispecie 
più specifiche grazie alla legge 
68 sugli ecoreati». La stragrande 
maggioranza delle  istruttorie  -  
184 su 217 - si inserisce in proce-
dimenti giudiziari per reati am-
bientali, cioè casi di illeciti che fi-
niscono in tribunale, e il ministe-
ro dell'Ambiente può chiedere 
la riparazione del danno.

Un impianto eolico (Ansa)

Funzionari della Nasa sotto una fotografia inviata da Marte dal lander InSight (Ansa/Ap)

ispra

Reati ambientali, la Sicilia in testa
In un anno seguite le istruttorie di 217 casi, i rifiuti il primo illecito

Una sassifraga ( Ansa)

botanica

“Elezioni regionali” per le piante
Dal ribes sardo alla sassifraga, voto per educare alla biodiversità

rinnovabili

In Italia cresce l’energia verde
Il Rapporto di Legambiente indica che è presente in tutti i comuni

◗ ROMA

Italia  sempre  più  rinnovabile.  
L’energia «pulita» è ormai pre-
sente in tutti i Comuni, con al-
meno un impianto. Le ammini-
strazioni  comunali  autosuffi-
cienti  per i  fabbisogni  elettrici  
sono oltre 3mila; mentre 37 so-
no quelle che arrivano al 100% 
rinnovabili,  grazie  all'autopro-
duzione. Le rinnovabili in testa, 
tra quelle più diffuse, sono rap-
presentate dal fotovoltaico con 
20 Gigawatt. Mentre la prima Re-
gione è la Lombardia (che molto 
deve all'eredità  dell'idroelettri-
co). È il quadro dipinto dal nuo-
vo rapporto «Comuni rinnovabi-
li» di Legambiente, presentato al 
forum «QualEnergia». Evidente 

il salto in avanti compiuto dall’I-
talia in 10 anni: erano 356 i Co-
muni rinnovabili, ora la produ-
zione è cresciuta di oltre 50 Tera-
wattora, con un contributo delle 
rinnovabili  passato  da  15  a  
34,4% rispetto ai consumi elettri-
ci, e da 7 a 17,7% in quelli com-
plessivi. Secondo il rapporto, la 
Lombardia è la regione con più 
impianti a fonte rinnovabile con 
7.989 Megawatt installati; la Pu-
glia è invece leader per le nuove 
rinnovabili  (solare  e  eolico,  
5.056 Mw su 5.388 Mw totali). I 
Comuni con impianti fotovoltai-
ci sono 7.862, 6.822 quelli  con 
solare  termico,  1.489  con  mi-
ni-idroelettrico e 1.025 con eoli-
co, 4.130 con le bioenergie e 595 
i Comuni della geotermia.
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ROMA Italia sempre più rinnovabile. L' energia
«pulita» è ormai presente in tutti i Comuni, con
almeno un impianto. Le amministrazioni comunali
autosufficienti per i fabbisogni elettrici sono oltre
3mila; mentre 37 sono quelle che arrivano al 100%
rinnovabili, grazie all' autoproduzione. Le rinnovabili in
testa, tra quelle più diffuse, sono rappresentate dal
fotovoltaico con 20 Gigawatt. Mentre la prima
Regione è la Lombardia (che molto deve all' eredità
dell' idroelettrico). È il quadro dipinto dal nuovo
rapporto «Comuni rinnovabili» di Legambiente,
presentato al forum «QualEnergia». Evidente il salto
in avanti compiuto dall' Italia in 10 anni: erano 356 i
Comuni rinnovabili, ora la produzione è cresciuta di
oltre 50 Terawattora, con un contributo delle
rinnovabili passato da 15 a 34,4% rispetto ai consumi
elettrici, e da 7 a 17,7% in quelli complessivi.
Secondo il rapporto, la Lombardia è la regione con
più impianti a fonte rinnovabile con 7.989 Megawatt
installati; la Puglia è invece leader per le nuove
rinnovabili (solare e eolico, 5.056 Mw su 5.388 Mw
totali). I Comuni con impianti fotovoltaici sono 7.862,
6.822 quelli con solare termico, 1.489 con mini-
idroelettrico e 1.025 con eolico, 4.130 con le
bioenergie e 595 i  Comuni del la geotermia.
ROMADalla Costa Concordia alle discariche di
Giugliano in Campania o quella di Bellolampo a
Palermo, dalla Valle del Sacco nel Lazio allo
sversamento di idrocarburi nel fiume Polcevera a
Genova. I danni ambientali colpiscono tutta l' Italia,
ma al Sud pesano di più, complici gli illeciti nella
gestione dei rifiuti. A delineare la mappa di terre, fiumi
e laghi feriti è l' Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (Ispra), che tra il 2017 e il 2018 ha
seguito le istruttorie di 217 casi di danno ambientale.
Tra le regioni la maglia nera va alla Sicilia con 38 casi
registrati. Seguono la Campania e la Puglia,
entrambe con 25, e la Toscana con 18. In Lombardia
se ne contano 16, nel Lazio e in Abruzzo 11 a testa,
in Piemonte 10. Secondo i dati dell' Ispra, la maggior
parte delle istruttorie per danno ambientale è
associata a illeciti compiuti nella gestione dei rifiuti
(41%), violazioni in materia di edilizia e paesaggio
(19%) e scarichi fuori norma (5%). Un 8% è legato
agli ecoreati individuati dalla legge 68 del 2015

(disastro ambientale, inquinamento, omessa bonifica).
A fronte dei numeri elevati, la notizia positiva è che
«finalmente è stata censita una buona parte di danno
del Paese», commenta il presidente dell' Ispra
Stefano Laporta, secondo cui l' incremento è frutto
anche del «miglioramento dell' impianto normativo:
ora abbiamo fattispecie più specifiche grazie alla
legge 68 sugli ecoreati». La stragrande maggioranza
delle istruttorie - 184 su 217 - si inserisce in
procedimenti giudiziari per reati ambientali, cioè casi
di illeciti che finiscono in tribunale, e il ministero dell'
Ambiente può chiedere la riparazione del danno. di
Paola CataniwPISALe più votate in assoluto? La
bellissima Sassifraga dell' Argentera, pianta erbacea
rupicola a fiori rosa, endemica delle Alpi occidentali,
presente solo in Piemonte, e l' Abies nebrodensis,
ovvero l' Abete delle Madonie, conifera il cui nome
rimanda subito alla sua terra, descritta dal botanico
siciliano Michele Lojacono, Pojero, attivo a cavallo tra
Ottocento e Novecento. Sono due delle piante
simbolo di ciascuna delle venti regioni italiane, elette
da oltre 500 appassionati ed esperti botanici
scegliendo a partire da una rosa di candidature, con
un meccanismo per certi versi simile a quello delle
primarie. È stata la Società Botanica italiana a
promuovere la tornata elettorale vegetale, il cui scopo
lo spiega Lorenzo Peruzzi, professore di botanica
sistematica all' Università di Pisa, direttore dell' Orto e
Museo Botanico e coordinatore dell' iniziativa: «L'
idea è di sensibilizzare cittadini e istituzioni sul tema
della biodiversità vegetale e così sono state elette
venti piante: per valenza storico-scientifica, peculiarità
biogeografiche e bellezza possano essere assurte a
"simbolo" di ognuna delle venti regioni italiane». I
r isul tat i  del la votazione saranno presentat i
ufficialmente il 7 dicembre a Roma, in occasione della
giornata di studio «La flora in Italia: stato delle
conoscenze, nuove front iere, divulgazione»,
organizzata alla Sapienza dalla Fondazione per la
Flora italiana e dalla stessa Società Botanica italiana.
Rese però intanto note tutte le venti piante elette
simbolo di ciascuna regione: oltre alle già citate
Sassifraga dell' Argentera per il Piemonte e Abete
delle Madonie per la Sicilia, per la Campania c' è la
Primula di Palinuro che cresce a picco sul mar
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Tirreno, il grazioso Zafferano etrusco per la Toscana,
peraltro presente anche in Emilia-Romagna e Umbria,
e il Pino locato per la Basilicata, maestosa conifera
che in Italia si trova solo nel Parco del Pollino.
Procedendo per ordine alfabetico l' Abruzzo ha l'
Adonide curvata, pianta erbacea delle più alte cime
dell' Appennino centrale, per la Calabria vincono i fiori
viola della Soldanella calabrese. L' Emilia Romagna
ha la Primula appenninica, endemica dei crinali
rocciosi dell' Appennino settentrionale, il Friuli
Venezia Giulia lo Spillone palustre, che cresce nell'
area delle risorgive. Un grande arbusto la pianta del
Lazio, Storace comune, per la Liguria la vistosa
Campanula di Capo Noli. La bellissima Silene di
Elisabetta è la pianta della Lombardia, la piccola
Moehringia vescicolosa quella delle Marche. Un
albero per il Molise: Acero di l' Obel. Gigaro pugliese
per la Puglia, il Ribes sardo per la Sardegna,
Androsace di Hausmann per il Trentino Alto Adige, la
piccolissima Bivonea di Savi per l' Umbria, l' Astragalo
maggiore per la Valle d' Aosta. Infine il Veneto: la
Sassifraga dei Berici la sua pianta simbolo.
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di Enrica Battifoglia
◗ ROMA

Seguita in tutto il mondo, dai 
pc di casa agli schermi giganti 
di Times Square, la diretta web 
dell'atterraggio del  lander  In-
sight su Marte ha decisamente 
contribuito a far impennare la 
febbre del pianeta rosso, sem-
pre più alta negli ultimi mesi. Si 
riaccende l'entusiasmo per lo 
spazio di mezzo secolo fa, a me-
tà tra la fantascienza e il deside-
rio  di  aprire  nuove  frontiere  
nell'esplorazione  spaziale.  
Mentre giovedì a New York So-
theby's  si  prepara  a  battere  
all'asta tre frammenti di rocce 
lunari portati a Terra dalle mis-
sioni Apollo, il sogno dello spa-
zio  è  alimentato  dai  progetti  
delle future missioni che porte-
ranno  di  nuovo  l'uomo  sulla  
Luna con l'obiettivo di «sbarca-
re» poi anche su Marte. La pos-
sibilità che un giorno l'uomo 
possa camminare su un altro 
pianeta e perfino costruirvi del-
le colonie accende la fantasia. 
Nel frattempo, dopo il film The 
Martian, il pianeta rosso sta tor-
nando a essere un mito della 
fantascienza. La differenza, ri-
spetto agli anni '50, è che ades-
so tutto è assolutamente reale. 
È un fatto per esempio, che con 
l'arrivo di Insight sono tre i vei-
coli  che  stanno  funzionando  
contemporaneamente sulla su-
perficie di Marte, inviando dati 
a Terra. Oltre al lander appena 

arrivato ci sono i rover Oppor-
tunity  e  Curiosity,  entrambi  
della Nasa. Una simile coinci-
denza era avvenuta per un bre-
ve periodo solo nel 2008, quan-
do  Opportunity  esplorava  il  
suolo marziano con il suo «fra-
tello» Spirit, che ha smesso di 
funzionare nel 2010, e a Phoe-

nix, che ha interrotto i contatti 
con  la  Terra  nel  novembre  
2008. Sono poi ben otto i veico-
li  attivi  nell'orbita  marziana,  
compresi  i  due  mini  satelliti  
che hanno accompagnato In-
sight su Marte. In questo scena-
rio il lander appena arrivato sul 
suolo marziano sta controllan-

do tutti i suoi sottosistemi, in 
una specie di checkup hi-tech e 
subito dopo comincerà a «guar-
darsi intorno» con le sue teleca-
mere. Le immagini che invierà 
a Terra aiuteranno a individua-
re i punti ottimali in cui posizio-
nare il sismografo e i termome-
tri-sonda che  misureranno la  

temperatura del pianeta fino al-
la profondità di cinque metri. 
«Anche  se  Insight  studierà  il  
sottosuolo di Marte da un pun-
to di vista geologico, e non po-
trà identificare l'eventuale pre-
senza  di  impronte  della  vita,  
una  migliore  conoscenza  del  
suo sottosuolo e in particolare 

del trasporto del calore potreb-
be fornire importanti indicazio-
ni sulla sua abitabilità», osserva 
l'astrobiologa  Daniela  Billi,  
dell'Università  di  Roma  Tor  
Vergata. «Questo è rilevante al-
la luce delle evidenze sulla pre-
senza di un lago salato sub-su-
perficiale, per il quale la con-
centrazione di sali necessaria a 
mantenere l'acqua allo stato li-
quido dipende dalla tempera-
tura», ha aggiunto riferendosi 
al grande lago di acqua liquida 
scoperto nel luglio scorso sotto 
i ghiacci del Polo sud di Marte. 
Queste  informazioni,  ha  ag-
giunto, potrebbero aiutare a de-
finire meglio quali forme di vita 
potrebbero avere avuto origi-
ne, e ancora persistere, in un 
ambiente simile.  Nel frattem-
po lo strumento italiano Larri 
(Laser  Retro-Reflector  for  In-
Sight),  sviluppato  da  Istituto  
Nazionale  di  Fisica  Nucleare  
(Infn) e Agenzia Spaziale Italia-
na (Asi) diventerà il primo dei 
tre riflettori laser che funzione-
ranno su Marte con l'arrivo del-
le missione europea ExoMars 
2020 e l'americana Mars 2020. 
«Insieme  diventeranno  punti  
di riferimento per l'atterraggio 
di future missioni», ha detto il 
responsabile del  Volo umano 
per  l'Asi,  Gabriele  Mascetti.  
Nello stesso tempo i riflettori la-
ser di Larri saranno uno stru-
mento di ricerca per studiare la 
fisica fondamentale, in primo 
luogo la relatività.

Insight risveglia l’entusiasmo per Marte
Il lander della Nasa è atterrato sul pianeta rosso che da 40 anni affascina tra missioni e serie tv, fino al sogno delle colonie

di Paola Catani
◗ PISA

Le più votate in assoluto? La 
bellissima  Sassifraga  dell'Ar-
gentera, pianta erbacea rupi-
cola a fiori rosa, endemica del-
le  Alpi  occidentali,  presente  
solo in Piemonte, e l'Abies ne-
brodensis, ovvero l'Abete del-
le Madonie, conifera il cui no-
me  rimanda  subito  alla  sua  
terra, descritta dal botanico si-
ciliano Michele Lojacono, Po-
jero, attivo a cavallo tra Otto-
cento e Novecento. Sono due 
delle piante simbolo di ciascu-
na delle venti regioni italiane, 
elette da oltre 500 appassiona-
ti ed esperti botanici sceglien-
do a partire da una rosa di can-
didature, con un meccanismo 
per certi versi simile a quello 
delle primarie. È stata la Socie-
tà Botanica italiana a promuo-
vere la tornata elettorale vege-
tale, il cui scopo lo spiega Lo-
renzo  Peruzzi,  professore  di  
botanica sistematica all'Uni-
versità  di  Pisa,  direttore  
dell'Orto e Museo Botanico e 
coordinatore  dell'iniziativa:  
«L'idea è di sensibilizzare cit-
tadini  e  istituzioni  sul  tema  
della  biodiversità  vegetale  e  
così  sono  state  elette  venti  
piante:  per  valenza  stori-
co-scientifica, peculiarità bio-
geografiche e bellezza possa-
no essere assurte a “simbolo” 
di ognuna delle venti regioni 
italiane». I risultati della vota-
zione saranno presentati uffi-
cialmente il 7 dicembre a Ro-
ma, in occasione della giorna-
ta di studio «La flora in Italia: 
stato delle conoscenze, nuove 
frontiere, divulgazione», orga-
nizzata  alla  Sapienza  dalla  
Fondazione per la Flora italia-

na e dalla stessa Società Bota-
nica italiana. Rese però intan-
to  note  tutte  le  venti  piante  
elette simbolo di ciascuna re-
gione: oltre alle già citate Sassi-
fraga dell'Argentera per il Pie-
monte e Abete delle Madonie 
per la Sicilia, per la Campania 
c'è la Primula di Palinuro che 
cresce a picco sul mar Tirreno, 
il  grazioso Zafferano etrusco 
per la Toscana, peraltro pre-
sente anche in Emilia-Roma-
gna e Umbria, e il Pino locato 
per la Basilicata, maestosa co-
nifera che in Italia si trova solo 
nel Parco del Pollino. Proce-
dendo  per  ordine  alfabetico  
l'Abruzzo ha l'Adonide curva-
ta, pianta erbacea delle più al-
te cime dell'Appennino cen-
trale, per la Calabria vincono i 
fiori viola della Soldanella ca-
labrese. L'Emilia Romagna ha 

la Primula appenninica, ende-
mica  dei  crinali  rocciosi  
dell'Appennino  settentriona-
le,  il  Friuli  Venezia Giulia lo 
Spillone palustre,  che cresce 
nell'area  delle  risorgive.  Un  
grande arbusto la pianta del 
Lazio, Storace comune, per la 
Liguria la vistosa Campanula 
di Capo Noli. La bellissima Si-
lene di Elisabetta è la pianta 
della  Lombardia,  la  piccola  
Moehringia vescicolosa quel-
la delle Marche. Un albero per 
il Molise: Acero di l'Obel. Giga-
ro pugliese per la Puglia, il Ri-
bes sardo per la Sardegna, An-
drosace di  Hausmann per  il  
Trentino Alto Adige, la picco-
lissima  Bivonea  di  Savi  per  
l'Umbria, l'Astragalo maggio-
re per la Valle d'Aosta. Infine il 
Veneto: la Sassifraga dei Berici 
la sua pianta simbolo.

◗ ROMA

Dalla Costa Concordia alle disca-
riche di Giugliano in Campania 
o quella di Bellolampo a Paler-
mo, dalla Valle del Sacco nel La-
zio allo sversamento di idrocar-
buri nel fiume Polcevera a Geno-
va. I danni ambientali colpisco-
no tutta l'Italia, ma al Sud pesa-
no di più, complici gli illeciti nel-
la gestione dei rifiuti. A delinea-
re la mappa di terre, fiumi e la-
ghi  feriti  è  l'Istituto  superiore  
per la protezione e la ricerca am-
bientale (Ispra), che tra il 2017 e 
il 2018 ha seguito le istruttorie di 
217 casi  di  danno ambientale.  

Tra le regioni la maglia nera va 
alla Sicilia con 38 casi registrati. 
Seguono la Campania e la Pu-
glia, entrambe con 25, e la To-
scana con 18. In Lombardia se 
ne  contano 16,  nel  Lazio  e  in  
Abruzzo 11 a testa, in Piemonte 
10. Secondo i dati dell'Ispra, la 
maggior  parte  delle  istruttorie  
per danno ambientale è associa-
ta a illeciti compiuti nella gestio-
ne dei rifiuti (41%), violazioni in 
materia di  edilizia e paesaggio 
(19%)  e  scarichi  fuori  norma  
(5%). Un 8% è legato agli ecorea-
ti individuati dalla legge 68 del 
2015  (disastro  ambientale,  in-
quinamento, omessa bonifica). 

A fronte dei  numeri  elevati,  la 
notizia positiva è che «finalmen-
te è stata censita una buona par-
te di danno del Paese», commen-
ta il presidente dell'Ispra Stefa-
no Laporta, secondo cui l'incre-
mento è frutto anche del «mi-
glioramento dell'impianto nor-
mativo: ora abbiamo fattispecie 
più specifiche grazie alla legge 
68 sugli ecoreati». La stragrande 
maggioranza delle  istruttorie  -  
184 su 217 - si inserisce in proce-
dimenti giudiziari per reati am-
bientali, cioè casi di illeciti che fi-
niscono in tribunale, e il ministe-
ro dell'Ambiente può chiedere 
la riparazione del danno.

Un impianto eolico (Ansa)

Funzionari della Nasa sotto una fotografia inviata da Marte dal lander InSight (Ansa/Ap)

ispra

Reati ambientali, la Sicilia in testa
In un anno seguite le istruttorie di 217 casi, i rifiuti il primo illecito

Una sassifraga ( Ansa)

botanica

“Elezioni regionali” per le piante
Dal ribes sardo alla sassifraga, voto per educare alla biodiversità

rinnovabili

In Italia cresce l’energia verde
Il Rapporto di Legambiente indica che è presente in tutti i comuni

◗ ROMA

Italia  sempre  più  rinnovabile.  
L’energia «pulita» è ormai pre-
sente in tutti i Comuni, con al-
meno un impianto. Le ammini-
strazioni  comunali  autosuffi-
cienti  per i  fabbisogni  elettrici  
sono oltre 3mila; mentre 37 so-
no quelle che arrivano al 100% 
rinnovabili,  grazie  all'autopro-
duzione. Le rinnovabili in testa, 
tra quelle più diffuse, sono rap-
presentate dal fotovoltaico con 
20 Gigawatt. Mentre la prima Re-
gione è la Lombardia (che molto 
deve all'eredità  dell'idroelettri-
co). È il quadro dipinto dal nuo-
vo rapporto «Comuni rinnovabi-
li» di Legambiente, presentato al 
forum «QualEnergia». Evidente 

il salto in avanti compiuto dall’I-
talia in 10 anni: erano 356 i Co-
muni rinnovabili, ora la produ-
zione è cresciuta di oltre 50 Tera-
wattora, con un contributo delle 
rinnovabili  passato  da  15  a  
34,4% rispetto ai consumi elettri-
ci, e da 7 a 17,7% in quelli com-
plessivi. Secondo il rapporto, la 
Lombardia è la regione con più 
impianti a fonte rinnovabile con 
7.989 Megawatt installati; la Pu-
glia è invece leader per le nuove 
rinnovabili  (solare  e  eolico,  
5.056 Mw su 5.388 Mw totali). I 
Comuni con impianti fotovoltai-
ci sono 7.862, 6.822 quelli  con 
solare  termico,  1.489  con  mi-
ni-idroelettrico e 1.025 con eoli-
co, 4.130 con le bioenergie e 595 
i Comuni della geotermia.
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ROMA Italia sempre più rinnovabile. L' energia
«pulita» è ormai presente in tutti i Comuni, con
almeno un impianto. Le amministrazioni comunali
autosufficienti per i fabbisogni elettrici sono oltre
3mila; mentre 37 sono quelle che arrivano al 100%
rinnovabili, grazie all' autoproduzione. Le rinnovabili in
testa, tra quelle più diffuse, sono rappresentate dal
fotovoltaico con 20 Gigawatt. Mentre la prima
Regione è la Lombardia (che molto deve all' eredità
dell' idroelettrico). È il quadro dipinto dal nuovo
rapporto «Comuni rinnovabili» di Legambiente,
presentato al forum «QualEnergia». Evidente il salto
in avanti compiuto dall' Italia in 10 anni: erano 356 i
Comuni rinnovabili, ora la produzione è cresciuta di
oltre 50 Terawattora, con un contributo delle
rinnovabili passato da 15 a 34,4% rispetto ai consumi
elettrici, e da 7 a 17,7% in quelli complessivi.
Secondo il rapporto, la Lombardia è la regione con
più impianti a fonte rinnovabile con 7.989 Megawatt
installati; la Puglia è invece leader per le nuove
rinnovabili (solare e eolico, 5.056 Mw su 5.388 Mw
totali). I Comuni con impianti fotovoltaici sono 7.862,
6.822 quelli con solare termico, 1.489 con mini-
idroelettrico e 1.025 con eolico, 4.130 con le
bioenergie e 595 i  Comuni del la geotermia.
ROMADalla Costa Concordia alle discariche di
Giugliano in Campania o quella di Bellolampo a
Palermo, dalla Valle del Sacco nel Lazio allo
sversamento di idrocarburi nel fiume Polcevera a
Genova. I danni ambientali colpiscono tutta l' Italia,
ma al Sud pesano di più, complici gli illeciti nella
gestione dei rifiuti. A delineare la mappa di terre, fiumi
e laghi feriti è l' Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (Ispra), che tra il 2017 e il 2018 ha
seguito le istruttorie di 217 casi di danno ambientale.
Tra le regioni la maglia nera va alla Sicilia con 38 casi
registrati. Seguono la Campania e la Puglia,
entrambe con 25, e la Toscana con 18. In Lombardia
se ne contano 16, nel Lazio e in Abruzzo 11 a testa,
in Piemonte 10. Secondo i dati dell' Ispra, la maggior
parte delle istruttorie per danno ambientale è
associata a illeciti compiuti nella gestione dei rifiuti
(41%), violazioni in materia di edilizia e paesaggio
(19%) e scarichi fuori norma (5%). Un 8% è legato
agli ecoreati individuati dalla legge 68 del 2015

(disastro ambientale, inquinamento, omessa bonifica).
A fronte dei numeri elevati, la notizia positiva è che
«finalmente è stata censita una buona parte di danno
del Paese», commenta il presidente dell' Ispra
Stefano Laporta, secondo cui l' incremento è frutto
anche del «miglioramento dell' impianto normativo:
ora abbiamo fattispecie più specifiche grazie alla
legge 68 sugli ecoreati». La stragrande maggioranza
delle istruttorie - 184 su 217 - si inserisce in
procedimenti giudiziari per reati ambientali, cioè casi
di illeciti che finiscono in tribunale, e il ministero dell'
Ambiente può chiedere la riparazione del danno. di
Paola CataniwPISALe più votate in assoluto? La
bellissima Sassifraga dell' Argentera, pianta erbacea
rupicola a fiori rosa, endemica delle Alpi occidentali,
presente solo in Piemonte, e l' Abies nebrodensis,
ovvero l' Abete delle Madonie, conifera il cui nome
rimanda subito alla sua terra, descritta dal botanico
siciliano Michele Lojacono, Pojero, attivo a cavallo tra
Ottocento e Novecento. Sono due delle piante
simbolo di ciascuna delle venti regioni italiane, elette
da oltre 500 appassionati ed esperti botanici
scegliendo a partire da una rosa di candidature, con
un meccanismo per certi versi simile a quello delle
primarie. È stata la Società Botanica italiana a
promuovere la tornata elettorale vegetale, il cui scopo
lo spiega Lorenzo Peruzzi, professore di botanica
sistematica all' Università di Pisa, direttore dell' Orto e
Museo Botanico e coordinatore dell' iniziativa: «L'
idea è di sensibilizzare cittadini e istituzioni sul tema
della biodiversità vegetale e così sono state elette
venti piante: per valenza storico-scientifica, peculiarità
biogeografiche e bellezza possano essere assurte a
"simbolo" di ognuna delle venti regioni italiane». I
r isul tat i  del la votazione saranno presentat i
ufficialmente il 7 dicembre a Roma, in occasione della
giornata di studio «La flora in Italia: stato delle
conoscenze, nuove front iere, divulgazione»,
organizzata alla Sapienza dalla Fondazione per la
Flora italiana e dalla stessa Società Botanica italiana.
Rese però intanto note tutte le venti piante elette
simbolo di ciascuna regione: oltre alle già citate
Sassifraga dell' Argentera per il Piemonte e Abete
delle Madonie per la Sicilia, per la Campania c' è la
Primula di Palinuro che cresce a picco sul mar
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Tirreno, il grazioso Zafferano etrusco per la Toscana,
peraltro presente anche in Emilia-Romagna e Umbria,
e il Pino locato per la Basilicata, maestosa conifera
che in Italia si trova solo nel Parco del Pollino.
Procedendo per ordine alfabetico l' Abruzzo ha l'
Adonide curvata, pianta erbacea delle più alte cime
dell' Appennino centrale, per la Calabria vincono i fiori
viola della Soldanella calabrese. L' Emilia Romagna
ha la Primula appenninica, endemica dei crinali
rocciosi dell' Appennino settentrionale, il Friuli
Venezia Giulia lo Spillone palustre, che cresce nell'
area delle risorgive. Un grande arbusto la pianta del
Lazio, Storace comune, per la Liguria la vistosa
Campanula di Capo Noli. La bellissima Silene di
Elisabetta è la pianta della Lombardia, la piccola
Moehringia vescicolosa quella delle Marche. Un
albero per il Molise: Acero di l' Obel. Gigaro pugliese
per la Puglia, il Ribes sardo per la Sardegna,
Androsace di Hausmann per il Trentino Alto Adige, la
piccolissima Bivonea di Savi per l' Umbria, l' Astragalo
maggiore per la Valle d' Aosta. Infine il Veneto: la
Sassifraga dei Berici la sua pianta simbolo.
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di Enrica Battifoglia
◗ ROMA

Seguita in tutto il mondo, dai 
pc di casa agli schermi giganti 
di Times Square, la diretta web 
dell'atterraggio del  lander  In-
sight su Marte ha decisamente 
contribuito a far impennare la 
febbre del pianeta rosso, sem-
pre più alta negli ultimi mesi. Si 
riaccende l'entusiasmo per lo 
spazio di mezzo secolo fa, a me-
tà tra la fantascienza e il deside-
rio  di  aprire  nuove  frontiere  
nell'esplorazione  spaziale.  
Mentre giovedì a New York So-
theby's  si  prepara  a  battere  
all'asta tre frammenti di rocce 
lunari portati a Terra dalle mis-
sioni Apollo, il sogno dello spa-
zio  è  alimentato  dai  progetti  
delle future missioni che porte-
ranno  di  nuovo  l'uomo  sulla  
Luna con l'obiettivo di «sbarca-
re» poi anche su Marte. La pos-
sibilità che un giorno l'uomo 
possa camminare su un altro 
pianeta e perfino costruirvi del-
le colonie accende la fantasia. 
Nel frattempo, dopo il film The 
Martian, il pianeta rosso sta tor-
nando a essere un mito della 
fantascienza. La differenza, ri-
spetto agli anni '50, è che ades-
so tutto è assolutamente reale. 
È un fatto per esempio, che con 
l'arrivo di Insight sono tre i vei-
coli  che  stanno  funzionando  
contemporaneamente sulla su-
perficie di Marte, inviando dati 
a Terra. Oltre al lander appena 

arrivato ci sono i rover Oppor-
tunity  e  Curiosity,  entrambi  
della Nasa. Una simile coinci-
denza era avvenuta per un bre-
ve periodo solo nel 2008, quan-
do  Opportunity  esplorava  il  
suolo marziano con il suo «fra-
tello» Spirit, che ha smesso di 
funzionare nel 2010, e a Phoe-

nix, che ha interrotto i contatti 
con  la  Terra  nel  novembre  
2008. Sono poi ben otto i veico-
li  attivi  nell'orbita  marziana,  
compresi  i  due  mini  satelliti  
che hanno accompagnato In-
sight su Marte. In questo scena-
rio il lander appena arrivato sul 
suolo marziano sta controllan-

do tutti i suoi sottosistemi, in 
una specie di checkup hi-tech e 
subito dopo comincerà a «guar-
darsi intorno» con le sue teleca-
mere. Le immagini che invierà 
a Terra aiuteranno a individua-
re i punti ottimali in cui posizio-
nare il sismografo e i termome-
tri-sonda che  misureranno la  

temperatura del pianeta fino al-
la profondità di cinque metri. 
«Anche  se  Insight  studierà  il  
sottosuolo di Marte da un pun-
to di vista geologico, e non po-
trà identificare l'eventuale pre-
senza  di  impronte  della  vita,  
una  migliore  conoscenza  del  
suo sottosuolo e in particolare 

del trasporto del calore potreb-
be fornire importanti indicazio-
ni sulla sua abitabilità», osserva 
l'astrobiologa  Daniela  Billi,  
dell'Università  di  Roma  Tor  
Vergata. «Questo è rilevante al-
la luce delle evidenze sulla pre-
senza di un lago salato sub-su-
perficiale, per il quale la con-
centrazione di sali necessaria a 
mantenere l'acqua allo stato li-
quido dipende dalla tempera-
tura», ha aggiunto riferendosi 
al grande lago di acqua liquida 
scoperto nel luglio scorso sotto 
i ghiacci del Polo sud di Marte. 
Queste  informazioni,  ha  ag-
giunto, potrebbero aiutare a de-
finire meglio quali forme di vita 
potrebbero avere avuto origi-
ne, e ancora persistere, in un 
ambiente simile.  Nel frattem-
po lo strumento italiano Larri 
(Laser  Retro-Reflector  for  In-
Sight),  sviluppato  da  Istituto  
Nazionale  di  Fisica  Nucleare  
(Infn) e Agenzia Spaziale Italia-
na (Asi) diventerà il primo dei 
tre riflettori laser che funzione-
ranno su Marte con l'arrivo del-
le missione europea ExoMars 
2020 e l'americana Mars 2020. 
«Insieme  diventeranno  punti  
di riferimento per l'atterraggio 
di future missioni», ha detto il 
responsabile del  Volo umano 
per  l'Asi,  Gabriele  Mascetti.  
Nello stesso tempo i riflettori la-
ser di Larri saranno uno stru-
mento di ricerca per studiare la 
fisica fondamentale, in primo 
luogo la relatività.

Insight risveglia l’entusiasmo per Marte
Il lander della Nasa è atterrato sul pianeta rosso che da 40 anni affascina tra missioni e serie tv, fino al sogno delle colonie

di Paola Catani
◗ PISA

Le più votate in assoluto? La 
bellissima  Sassifraga  dell'Ar-
gentera, pianta erbacea rupi-
cola a fiori rosa, endemica del-
le  Alpi  occidentali,  presente  
solo in Piemonte, e l'Abies ne-
brodensis, ovvero l'Abete del-
le Madonie, conifera il cui no-
me  rimanda  subito  alla  sua  
terra, descritta dal botanico si-
ciliano Michele Lojacono, Po-
jero, attivo a cavallo tra Otto-
cento e Novecento. Sono due 
delle piante simbolo di ciascu-
na delle venti regioni italiane, 
elette da oltre 500 appassiona-
ti ed esperti botanici sceglien-
do a partire da una rosa di can-
didature, con un meccanismo 
per certi versi simile a quello 
delle primarie. È stata la Socie-
tà Botanica italiana a promuo-
vere la tornata elettorale vege-
tale, il cui scopo lo spiega Lo-
renzo  Peruzzi,  professore  di  
botanica sistematica all'Uni-
versità  di  Pisa,  direttore  
dell'Orto e Museo Botanico e 
coordinatore  dell'iniziativa:  
«L'idea è di sensibilizzare cit-
tadini  e  istituzioni  sul  tema  
della  biodiversità  vegetale  e  
così  sono  state  elette  venti  
piante:  per  valenza  stori-
co-scientifica, peculiarità bio-
geografiche e bellezza possa-
no essere assurte a “simbolo” 
di ognuna delle venti regioni 
italiane». I risultati della vota-
zione saranno presentati uffi-
cialmente il 7 dicembre a Ro-
ma, in occasione della giorna-
ta di studio «La flora in Italia: 
stato delle conoscenze, nuove 
frontiere, divulgazione», orga-
nizzata  alla  Sapienza  dalla  
Fondazione per la Flora italia-

na e dalla stessa Società Bota-
nica italiana. Rese però intan-
to  note  tutte  le  venti  piante  
elette simbolo di ciascuna re-
gione: oltre alle già citate Sassi-
fraga dell'Argentera per il Pie-
monte e Abete delle Madonie 
per la Sicilia, per la Campania 
c'è la Primula di Palinuro che 
cresce a picco sul mar Tirreno, 
il  grazioso Zafferano etrusco 
per la Toscana, peraltro pre-
sente anche in Emilia-Roma-
gna e Umbria, e il Pino locato 
per la Basilicata, maestosa co-
nifera che in Italia si trova solo 
nel Parco del Pollino. Proce-
dendo  per  ordine  alfabetico  
l'Abruzzo ha l'Adonide curva-
ta, pianta erbacea delle più al-
te cime dell'Appennino cen-
trale, per la Calabria vincono i 
fiori viola della Soldanella ca-
labrese. L'Emilia Romagna ha 

la Primula appenninica, ende-
mica  dei  crinali  rocciosi  
dell'Appennino  settentriona-
le,  il  Friuli  Venezia Giulia lo 
Spillone palustre,  che cresce 
nell'area  delle  risorgive.  Un  
grande arbusto la pianta del 
Lazio, Storace comune, per la 
Liguria la vistosa Campanula 
di Capo Noli. La bellissima Si-
lene di Elisabetta è la pianta 
della  Lombardia,  la  piccola  
Moehringia vescicolosa quel-
la delle Marche. Un albero per 
il Molise: Acero di l'Obel. Giga-
ro pugliese per la Puglia, il Ri-
bes sardo per la Sardegna, An-
drosace di  Hausmann per  il  
Trentino Alto Adige, la picco-
lissima  Bivonea  di  Savi  per  
l'Umbria, l'Astragalo maggio-
re per la Valle d'Aosta. Infine il 
Veneto: la Sassifraga dei Berici 
la sua pianta simbolo.

◗ ROMA

Dalla Costa Concordia alle disca-
riche di Giugliano in Campania 
o quella di Bellolampo a Paler-
mo, dalla Valle del Sacco nel La-
zio allo sversamento di idrocar-
buri nel fiume Polcevera a Geno-
va. I danni ambientali colpisco-
no tutta l'Italia, ma al Sud pesa-
no di più, complici gli illeciti nel-
la gestione dei rifiuti. A delinea-
re la mappa di terre, fiumi e la-
ghi  feriti  è  l'Istituto  superiore  
per la protezione e la ricerca am-
bientale (Ispra), che tra il 2017 e 
il 2018 ha seguito le istruttorie di 
217 casi  di  danno ambientale.  

Tra le regioni la maglia nera va 
alla Sicilia con 38 casi registrati. 
Seguono la Campania e la Pu-
glia, entrambe con 25, e la To-
scana con 18. In Lombardia se 
ne  contano 16,  nel  Lazio  e  in  
Abruzzo 11 a testa, in Piemonte 
10. Secondo i dati dell'Ispra, la 
maggior  parte  delle  istruttorie  
per danno ambientale è associa-
ta a illeciti compiuti nella gestio-
ne dei rifiuti (41%), violazioni in 
materia di  edilizia e paesaggio 
(19%)  e  scarichi  fuori  norma  
(5%). Un 8% è legato agli ecorea-
ti individuati dalla legge 68 del 
2015  (disastro  ambientale,  in-
quinamento, omessa bonifica). 

A fronte dei  numeri  elevati,  la 
notizia positiva è che «finalmen-
te è stata censita una buona par-
te di danno del Paese», commen-
ta il presidente dell'Ispra Stefa-
no Laporta, secondo cui l'incre-
mento è frutto anche del «mi-
glioramento dell'impianto nor-
mativo: ora abbiamo fattispecie 
più specifiche grazie alla legge 
68 sugli ecoreati». La stragrande 
maggioranza delle  istruttorie  -  
184 su 217 - si inserisce in proce-
dimenti giudiziari per reati am-
bientali, cioè casi di illeciti che fi-
niscono in tribunale, e il ministe-
ro dell'Ambiente può chiedere 
la riparazione del danno.

Un impianto eolico (Ansa)

Funzionari della Nasa sotto una fotografia inviata da Marte dal Lander InSight (Ansa/Ap)

ispra

Reati ambientali, la Sicilia in testa
In un anno seguite le istruttorie di 217 casi, i rifiuti il primo illecito

Una sassifraga ( Ansa)

botanica

«Elezioni regionali» per le piante
Dal ribes alla sassifraga, il voto per sensibilizzare sulla biodiversità

rinnovabili

In Italia cresce l’energia verde
Il Rapporto di Legambiente indica che è presente in tutti i Comuni

◗ ROMA

Italia  sempre  più  rinnovabile.  
L’energia «pulita» è ormai pre-
sente in tutti i Comuni, con al-
meno un impianto. Le ammini-
strazioni  comunali  autosuffi-
cienti  per i  fabbisogni  elettrici  
sono oltre 3mila; mentre 37 so-
no quelle che arrivano al 100% 
rinnovabili,  grazie  all'autopro-
duzione. Le rinnovabili in testa, 
tra quelle più diffuse, sono rap-
presentate dal fotovoltaico con 
20 Gigawatt. Mentre la prima Re-
gione è la Lombardia (che molto 
deve all'eredità  dell'idroelettri-
co). È il quadro dipinto dal nuo-
vo rapporto «Comuni rinnovabi-
li» di Legambiente, presentato al 
forum «QualEnergia». Evidente 

il salto in avanti compiuto dall’I-
talia in 10 anni: erano 356 i Co-
muni rinnovabili, ora la produ-
zione è cresciuta di oltre 50 Tera-
wattora, con un contributo delle 
rinnovabili  passato  da  15  a  
34,4% rispetto ai consumi elettri-
ci, e da 7 a 17,7% in quelli com-
plessivi. Secondo il rapporto, la 
Lombardia è la regione con più 
impianti a fonte rinnovabile con 
7.989 Megawatt installati; la Pu-
glia è invece leader per le nuove 
rinnovabili  (solare  e  eolico,  
5.056 Mw su 5.388 Mw totali). I 
Comuni con impianti fotovoltai-
ci sono 7.862, 6.822 quelli  con 
solare  termico,  1.489  con  mi-
ni-idroelettrico e 1.025 con eoli-
co, 4.130 con le bioenergie e 595 
i Comuni della geotermia.
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ROMA Italia sempre più rinnovabile. L' energia
«pulita» è ormai presente in tutti i Comuni, con
almeno un impianto. Le amministrazioni comunali
autosufficienti per i fabbisogni elettrici sono oltre
3mila; mentre 37 sono quelle che arrivano al 100%
rinnovabili, grazie all' autoproduzione. Le rinnovabili in
testa, tra quelle più diffuse, sono rappresentate dal
fotovoltaico con 20 Gigawatt. Mentre la prima
Regione è la Lombardia (che molto deve all' eredità
dell' idroelettrico). È il quadro dipinto dal nuovo
rapporto «Comuni rinnovabili» di Legambiente,
presentato al forum «QualEnergia». Evidente il salto
in avanti compiuto dall' Italia in 10 anni: erano 356 i
Comuni rinnovabili, ora la produzione è cresciuta di
oltre 50 Terawattora, con un contributo delle
rinnovabili passato da 15 a 34,4% rispetto ai consumi
elettrici, e da 7 a 17,7% in quelli complessivi.
Secondo il rapporto, la Lombardia è la regione con
più impianti a fonte rinnovabile con 7.989 Megawatt
installati; la Puglia è invece leader per le nuove
rinnovabili (solare e eolico, 5.056 Mw su 5.388 Mw
totali). I Comuni con impianti fotovoltaici sono 7.862,
6.822 quelli con solare termico, 1.489 con mini-
idroelettrico e 1.025 con eolico, 4.130 con le
bioenergie e 595 i Comuni della geotermia.
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di Enrica Battifoglia
◗ ROMA

Seguita in tutto il mondo, dai 
pc di casa agli schermi giganti 
di Times Square, la diretta web 
dell'atterraggio del  lander  In-
sight su Marte ha decisamente 
contribuito a far impennare la 
febbre del pianeta rosso, sem-
pre più alta negli ultimi mesi. Si 
riaccende l'entusiasmo per lo 
spazio di mezzo secolo fa, a me-
tà tra la fantascienza e il deside-
rio  di  aprire  nuove  frontiere  
nell'esplorazione  spaziale.  
Mentre giovedì a New York So-
theby's  si  prepara  a  battere  
all'asta tre frammenti di rocce 
lunari portati a Terra dalle mis-
sioni Apollo, il sogno dello spa-
zio  è  alimentato  dai  progetti  
delle future missioni che porte-
ranno  di  nuovo  l'uomo  sulla  
Luna con l'obiettivo di «sbarca-
re» poi anche su Marte. La pos-
sibilità che un giorno l'uomo 
possa camminare su un altro 
pianeta e perfino costruirvi del-
le colonie accende la fantasia. 
Nel frattempo, dopo il film The 
Martian, il pianeta rosso sta tor-
nando a essere un mito della 
fantascienza. La differenza, ri-
spetto agli anni '50, è che ades-
so tutto è assolutamente reale. 
È un fatto per esempio, che con 
l'arrivo di Insight sono tre i vei-
coli  che  stanno  funzionando  
contemporaneamente sulla su-
perficie di Marte, inviando dati 
a Terra. Oltre al lander appena 

arrivato ci sono i rover Oppor-
tunity  e  Curiosity,  entrambi  
della Nasa. Una simile coinci-
denza era avvenuta per un bre-
ve periodo solo nel 2008, quan-
do  Opportunity  esplorava  il  
suolo marziano con il suo «fra-
tello» Spirit, che ha smesso di 
funzionare nel 2010, e a Phoe-

nix, che ha interrotto i contatti 
con  la  Terra  nel  novembre  
2008. Sono poi ben otto i veico-
li  attivi  nell'orbita  marziana,  
compresi  i  due  mini  satelliti  
che hanno accompagnato In-
sight su Marte. In questo scena-
rio il lander appena arrivato sul 
suolo marziano sta controllan-

do tutti i suoi sottosistemi, in 
una specie di checkup hi-tech e 
subito dopo comincerà a «guar-
darsi intorno» con le sue teleca-
mere. Le immagini che invierà 
a Terra aiuteranno a individua-
re i punti ottimali in cui posizio-
nare il sismografo e i termome-
tri-sonda che  misureranno la  

temperatura del pianeta fino al-
la profondità di cinque metri. 
«Anche  se  Insight  studierà  il  
sottosuolo di Marte da un pun-
to di vista geologico, e non po-
trà identificare l'eventuale pre-
senza  di  impronte  della  vita,  
una  migliore  conoscenza  del  
suo sottosuolo e in particolare 

del trasporto del calore potreb-
be fornire importanti indicazio-
ni sulla sua abitabilità», osserva 
l'astrobiologa  Daniela  Billi,  
dell'Università  di  Roma  Tor  
Vergata. «Questo è rilevante al-
la luce delle evidenze sulla pre-
senza di un lago salato sub-su-
perficiale, per il quale la con-
centrazione di sali necessaria a 
mantenere l'acqua allo stato li-
quido dipende dalla tempera-
tura», ha aggiunto riferendosi 
al grande lago di acqua liquida 
scoperto nel luglio scorso sotto 
i ghiacci del Polo sud di Marte. 
Queste  informazioni,  ha  ag-
giunto, potrebbero aiutare a de-
finire meglio quali forme di vita 
potrebbero avere avuto origi-
ne, e ancora persistere, in un 
ambiente simile.  Nel frattem-
po lo strumento italiano Larri 
(Laser  Retro-Reflector  for  In-
Sight),  sviluppato  da  Istituto  
Nazionale  di  Fisica  Nucleare  
(Infn) e Agenzia Spaziale Italia-
na (Asi) diventerà il primo dei 
tre riflettori laser che funzione-
ranno su Marte con l'arrivo del-
le missione europea ExoMars 
2020 e l'americana Mars 2020. 
«Insieme  diventeranno  punti  
di riferimento per l'atterraggio 
di future missioni», ha detto il 
responsabile del  Volo umano 
per  l'Asi,  Gabriele  Mascetti.  
Nello stesso tempo i riflettori la-
ser di Larri saranno uno stru-
mento di ricerca per studiare la 
fisica fondamentale, in primo 
luogo la relatività.

Insight risveglia l’entusiasmo per Marte
Il lander della Nasa è atterrato sul pianeta rosso che da 40 anni affascina tra missioni e serie tv, fino al sogno delle colonie

di Paola Catani
◗ PISA

Le più votate in assoluto? La 
bellissima  Sassifraga  dell'Ar-
gentera, pianta erbacea rupi-
cola a fiori rosa, endemica del-
le  Alpi  occidentali,  presente  
solo in Piemonte, e l'Abies ne-
brodensis, ovvero l'Abete del-
le Madonie, conifera il cui no-
me  rimanda  subito  alla  sua  
terra, descritta dal botanico si-
ciliano Michele Lojacono, Po-
jero, attivo a cavallo tra Otto-
cento e Novecento. Sono due 
delle piante simbolo di ciascu-
na delle venti regioni italiane, 
elette da oltre 500 appassiona-
ti ed esperti botanici sceglien-
do a partire da una rosa di can-
didature, con un meccanismo 
per certi versi simile a quello 
delle primarie. È stata la Socie-
tà Botanica italiana a promuo-
vere la tornata elettorale vege-
tale, il cui scopo lo spiega Lo-
renzo  Peruzzi,  professore  di  
botanica sistematica all'Uni-
versità  di  Pisa,  direttore  
dell'Orto e Museo Botanico e 
coordinatore  dell'iniziativa:  
«L'idea è di sensibilizzare cit-
tadini  e  istituzioni  sul  tema  
della  biodiversità  vegetale  e  
così  sono  state  elette  venti  
piante:  per  valenza  stori-
co-scientifica, peculiarità bio-
geografiche e bellezza possa-
no essere assurte a “simbolo” 
di ognuna delle venti regioni 
italiane». I risultati della vota-
zione saranno presentati uffi-
cialmente il 7 dicembre a Ro-
ma, in occasione della giorna-
ta di studio «La flora in Italia: 
stato delle conoscenze, nuove 
frontiere, divulgazione», orga-
nizzata  alla  Sapienza  dalla  
Fondazione per la Flora italia-

na e dalla stessa Società Bota-
nica italiana. Rese però intan-
to  note  tutte  le  venti  piante  
elette simbolo di ciascuna re-
gione: oltre alle già citate Sassi-
fraga dell'Argentera per il Pie-
monte e Abete delle Madonie 
per la Sicilia, per la Campania 
c'è la Primula di Palinuro che 
cresce a picco sul mar Tirreno, 
il  grazioso Zafferano etrusco 
per la Toscana, peraltro pre-
sente anche in Emilia-Roma-
gna e Umbria, e il Pino locato 
per la Basilicata, maestosa co-
nifera che in Italia si trova solo 
nel Parco del Pollino. Proce-
dendo  per  ordine  alfabetico  
l'Abruzzo ha l'Adonide curva-
ta, pianta erbacea delle più al-
te cime dell'Appennino cen-
trale, per la Calabria vincono i 
fiori viola della Soldanella ca-
labrese. L'Emilia Romagna ha 

la Primula appenninica, ende-
mica  dei  crinali  rocciosi  
dell'Appennino  settentriona-
le,  il  Friuli  Venezia Giulia lo 
Spillone palustre,  che cresce 
nell'area  delle  risorgive.  Un  
grande arbusto la pianta del 
Lazio, Storace comune, per la 
Liguria la vistosa Campanula 
di Capo Noli. La bellissima Si-
lene di Elisabetta è la pianta 
della  Lombardia,  la  piccola  
Moehringia vescicolosa quel-
la delle Marche. Un albero per 
il Molise: Acero di l'Obel. Giga-
ro pugliese per la Puglia, il Ri-
bes sardo per la Sardegna, An-
drosace di  Hausmann per  il  
Trentino Alto Adige, la picco-
lissima  Bivonea  di  Savi  per  
l'Umbria, l'Astragalo maggio-
re per la Valle d'Aosta. Infine il 
Veneto: la Sassifraga dei Berici 
la sua pianta simbolo.

◗ ROMA

Dalla Costa Concordia alle disca-
riche di Giugliano in Campania 
o quella di Bellolampo a Paler-
mo, dalla Valle del Sacco nel La-
zio allo sversamento di idrocar-
buri nel fiume Polcevera a Geno-
va. I danni ambientali colpisco-
no tutta l'Italia, ma al Sud pesa-
no di più, complici gli illeciti nel-
la gestione dei rifiuti. A delinea-
re la mappa di terre, fiumi e la-
ghi  feriti  è  l'Istituto  superiore  
per la protezione e la ricerca am-
bientale (Ispra), che tra il 2017 e 
il 2018 ha seguito le istruttorie di 
217 casi  di  danno ambientale.  

Tra le regioni la maglia nera va 
alla Sicilia con 38 casi registrati. 
Seguono la Campania e la Pu-
glia, entrambe con 25, e la To-
scana con 18. In Lombardia se 
ne  contano 16,  nel  Lazio  e  in  
Abruzzo 11 a testa, in Piemonte 
10. Secondo i dati dell'Ispra, la 
maggior  parte  delle  istruttorie  
per danno ambientale è associa-
ta a illeciti compiuti nella gestio-
ne dei rifiuti (41%), violazioni in 
materia di  edilizia e paesaggio 
(19%)  e  scarichi  fuori  norma  
(5%). Un 8% è legato agli ecorea-
ti individuati dalla legge 68 del 
2015  (disastro  ambientale,  in-
quinamento, omessa bonifica). 

A fronte dei  numeri  elevati,  la 
notizia positiva è che «finalmen-
te è stata censita una buona par-
te di danno del Paese», commen-
ta il presidente dell'Ispra Stefa-
no Laporta, secondo cui l'incre-
mento è frutto anche del «mi-
glioramento dell'impianto nor-
mativo: ora abbiamo fattispecie 
più specifiche grazie alla legge 
68 sugli ecoreati». La stragrande 
maggioranza delle  istruttorie  -  
184 su 217 - si inserisce in proce-
dimenti giudiziari per reati am-
bientali, cioè casi di illeciti che fi-
niscono in tribunale, e il ministe-
ro dell'Ambiente può chiedere 
la riparazione del danno.

Un impianto eolico (Ansa)

Funzionari della Nasa sotto una fotografia inviata da Marte dal lander InSight (Ansa/Ap)

ispra

Reati ambientali, la Sicilia in testa
In un anno seguite le istruttorie di 217 casi, i rifiuti il primo illecito

Una sassifraga ( Ansa)

botanica

“Elezioni regionali” per le piante
Dal ribes sardo alla sassifraga, voto per educare alla biodiversità

rinnovabili

In Italia cresce l’energia verde
Il Rapporto di Legambiente indica che è presente in tutti i comuni

◗ ROMA

Italia  sempre  più  rinnovabile.  
L’energia «pulita» è ormai pre-
sente in tutti i Comuni, con al-
meno un impianto. Le ammini-
strazioni  comunali  autosuffi-
cienti  per i  fabbisogni  elettrici  
sono oltre 3mila; mentre 37 so-
no quelle che arrivano al 100% 
rinnovabili,  grazie  all'autopro-
duzione. Le rinnovabili in testa, 
tra quelle più diffuse, sono rap-
presentate dal fotovoltaico con 
20 Gigawatt. Mentre la prima Re-
gione è la Lombardia (che molto 
deve all'eredità  dell'idroelettri-
co). È il quadro dipinto dal nuo-
vo rapporto «Comuni rinnovabi-
li» di Legambiente, presentato al 
forum «QualEnergia». Evidente 

il salto in avanti compiuto dall’I-
talia in 10 anni: erano 356 i Co-
muni rinnovabili, ora la produ-
zione è cresciuta di oltre 50 Tera-
wattora, con un contributo delle 
rinnovabili  passato  da  15  a  
34,4% rispetto ai consumi elettri-
ci, e da 7 a 17,7% in quelli com-
plessivi. Secondo il rapporto, la 
Lombardia è la regione con più 
impianti a fonte rinnovabile con 
7.989 Megawatt installati; la Pu-
glia è invece leader per le nuove 
rinnovabili  (solare  e  eolico,  
5.056 Mw su 5.388 Mw totali). I 
Comuni con impianti fotovoltai-
ci sono 7.862, 6.822 quelli  con 
solare  termico,  1.489  con  mi-
ni-idroelettrico e 1.025 con eoli-
co, 4.130 con le bioenergie e 595 
i Comuni della geotermia.
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ROMA Italia sempre più rinnovabile. L' energia
«pulita» è ormai presente in tutti i Comuni, con
almeno un impianto. Le amministrazioni comunali
autosufficienti per i fabbisogni elettrici sono oltre
3mila; mentre 37 sono quelle che arrivano al 100%
rinnovabili, grazie all' autoproduzione. Le rinnovabili in
testa, tra quelle più diffuse, sono rappresentate dal
fotovoltaico con 20 Gigawatt. Mentre la prima
Regione è la Lombardia (che molto deve all' eredità
dell' idroelettrico). È il quadro dipinto dal nuovo
rapporto «Comuni rinnovabili» di Legambiente,
presentato al forum «QualEnergia». Evidente il salto
in avanti compiuto dall' Italia in 10 anni: erano 356 i
Comuni rinnovabili, ora la produzione è cresciuta di
oltre 50 Terawattora, con un contributo delle
rinnovabili passato da 15 a 34,4% rispetto ai consumi
elettrici, e da 7 a 17,7% in quelli complessivi.
Secondo il rapporto, la Lombardia è la regione con
più impianti a fonte rinnovabile con 7.989 Megawatt
installati; la Puglia è invece leader per le nuove
rinnovabili (solare e eolico, 5.056 Mw su 5.388 Mw
totali). I Comuni con impianti fotovoltaici sono 7.862,
6.822 quelli con solare termico, 1.489 con mini-
idroelettrico e 1.025 con eolico, 4.130 con le
bioenergie e 595 i  Comuni del la geotermia.
ROMADalla Costa Concordia alle discariche di
Giugliano in Campania o quella di Bellolampo a
Palermo, dalla Valle del Sacco nel Lazio allo
sversamento di idrocarburi nel fiume Polcevera a
Genova. I danni ambientali colpiscono tutta l' Italia,
ma al Sud pesano di più, complici gli illeciti nella
gestione dei rifiuti. A delineare la mappa di terre, fiumi
e laghi feriti è l' Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (Ispra), che tra il 2017 e il 2018 ha
seguito le istruttorie di 217 casi di danno ambientale.
Tra le regioni la maglia nera va alla Sicilia con 38 casi
registrati. Seguono la Campania e la Puglia,
entrambe con 25, e la Toscana con 18. In Lombardia
se ne contano 16, nel Lazio e in Abruzzo 11 a testa,
in Piemonte 10. Secondo i dati dell' Ispra, la maggior
parte delle istruttorie per danno ambientale è
associata a illeciti compiuti nella gestione dei rifiuti
(41%), violazioni in materia di edilizia e paesaggio
(19%) e scarichi fuori norma (5%). Un 8% è legato
agli ecoreati individuati dalla legge 68 del 2015

(disastro ambientale, inquinamento, omessa bonifica).
A fronte dei numeri elevati, la notizia positiva è che
«finalmente è stata censita una buona parte di danno
del Paese», commenta il presidente dell' Ispra
Stefano Laporta, secondo cui l' incremento è frutto
anche del «miglioramento dell' impianto normativo:
ora abbiamo fattispecie più specifiche grazie alla
legge 68 sugli ecoreati». La stragrande maggioranza
delle istruttorie - 184 su 217 - si inserisce in
procedimenti giudiziari per reati ambientali, cioè casi
di illeciti che finiscono in tribunale, e il ministero dell'
Ambiente può chiedere la riparazione del danno. di
Paola CataniwPISALe più votate in assoluto? La
bellissima Sassifraga dell' Argentera, pianta erbacea
rupicola a fiori rosa, endemica delle Alpi occidentali,
presente solo in Piemonte, e l' Abies nebrodensis,
ovvero l' Abete delle Madonie, conifera il cui nome
rimanda subito alla sua terra, descritta dal botanico
siciliano Michele Lojacono, Pojero, attivo a cavallo tra
Ottocento e Novecento. Sono due delle piante
simbolo di ciascuna delle venti regioni italiane, elette
da oltre 500 appassionati ed esperti botanici
scegliendo a partire da una rosa di candidature, con
un meccanismo per certi versi simile a quello delle
primarie. È stata la Società Botanica italiana a
promuovere la tornata elettorale vegetale, il cui scopo
lo spiega Lorenzo Peruzzi, professore di botanica
sistematica all' Università di Pisa, direttore dell' Orto e
Museo Botanico e coordinatore dell' iniziativa: «L'
idea è di sensibilizzare cittadini e istituzioni sul tema
della biodiversità vegetale e così sono state elette
venti piante: per valenza storico-scientifica, peculiarità
biogeografiche e bellezza possano essere assurte a
"simbolo" di ognuna delle venti regioni italiane». I
r isul tat i  del la votazione saranno presentat i
ufficialmente il 7 dicembre a Roma, in occasione della
giornata di studio «La flora in Italia: stato delle
conoscenze, nuove front iere, divulgazione»,
organizzata alla Sapienza dalla Fondazione per la
Flora italiana e dalla stessa Società Botanica italiana.
Rese però intanto note tutte le venti piante elette
simbolo di ciascuna regione: oltre alle già citate
Sassifraga dell' Argentera per il Piemonte e Abete
delle Madonie per la Sicilia, per la Campania c' è la
Primula di Palinuro che cresce a picco sul mar
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Tirreno, il grazioso Zafferano etrusco per la Toscana,
peraltro presente anche in Emilia-Romagna e Umbria,
e il Pino locato per la Basilicata, maestosa conifera
che in Italia si trova solo nel Parco del Pollino.
Procedendo per ordine alfabetico l' Abruzzo ha l'
Adonide curvata, pianta erbacea delle più alte cime
dell' Appennino centrale, per la Calabria vincono i fiori
viola della Soldanella calabrese. L' Emilia Romagna
ha la Primula appenninica, endemica dei crinali
rocciosi dell' Appennino settentrionale, il Friuli
Venezia Giulia lo Spillone palustre, che cresce nell'
area delle risorgive. Un grande arbusto la pianta del
Lazio, Storace comune, per la Liguria la vistosa
Campanula di Capo Noli. La bellissima Silene di
Elisabetta è la pianta della Lombardia, la piccola
Moehringia vescicolosa quella delle Marche. Un
albero per il Molise: Acero di l' Obel. Gigaro pugliese
per la Puglia, il Ribes sardo per la Sardegna,
Androsace di Hausmann per il Trentino Alto Adige, la
piccolissima Bivonea di Savi per l' Umbria, l' Astragalo
maggiore per la Valle d' Aosta. Infine il Veneto: la
Sassifraga dei Berici la sua pianta simbolo.
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di Enrica Battifoglia
◗ ROMA

Seguita in tutto il mondo, dai 
pc di casa agli schermi giganti 
di Times Square, la diretta web 
dell'atterraggio del  lander  In-
sight su Marte ha decisamente 
contribuito a far impennare la 
febbre del pianeta rosso, sem-
pre più alta negli ultimi mesi. Si 
riaccende l'entusiasmo per lo 
spazio di mezzo secolo fa, a me-
tà tra la fantascienza e il deside-
rio  di  aprire  nuove  frontiere  
nell'esplorazione  spaziale.  
Mentre giovedì a New York So-
theby's  si  prepara  a  battere  
all'asta tre frammenti di rocce 
lunari portati a Terra dalle mis-
sioni Apollo, il sogno dello spa-
zio  è  alimentato  dai  progetti  
delle future missioni che porte-
ranno  di  nuovo  l'uomo  sulla  
Luna con l'obiettivo di «sbarca-
re» poi anche su Marte. La pos-
sibilità che un giorno l'uomo 
possa camminare su un altro 
pianeta e perfino costruirvi del-
le colonie accende la fantasia. 
Nel frattempo, dopo il film The 
Martian, il pianeta rosso sta tor-
nando a essere un mito della 
fantascienza. La differenza, ri-
spetto agli anni '50, è che ades-
so tutto è assolutamente reale. 
È un fatto per esempio, che con 
l'arrivo di Insight sono tre i vei-
coli  che  stanno  funzionando  
contemporaneamente sulla su-
perficie di Marte, inviando dati 
a Terra. Oltre al lander appena 

arrivato ci sono i rover Oppor-
tunity  e  Curiosity,  entrambi  
della Nasa. Una simile coinci-
denza era avvenuta per un bre-
ve periodo solo nel 2008, quan-
do  Opportunity  esplorava  il  
suolo marziano con il suo «fra-
tello» Spirit, che ha smesso di 
funzionare nel 2010, e a Phoe-

nix, che ha interrotto i contatti 
con  la  Terra  nel  novembre  
2008. Sono poi ben otto i veico-
li  attivi  nell'orbita  marziana,  
compresi  i  due  mini  satelliti  
che hanno accompagnato In-
sight su Marte. In questo scena-
rio il lander appena arrivato sul 
suolo marziano sta controllan-

do tutti i suoi sottosistemi, in 
una specie di checkup hi-tech e 
subito dopo comincerà a «guar-
darsi intorno» con le sue teleca-
mere. Le immagini che invierà 
a Terra aiuteranno a individua-
re i punti ottimali in cui posizio-
nare il sismografo e i termome-
tri-sonda che  misureranno la  

temperatura del pianeta fino al-
la profondità di cinque metri. 
«Anche  se  Insight  studierà  il  
sottosuolo di Marte da un pun-
to di vista geologico, e non po-
trà identificare l'eventuale pre-
senza  di  impronte  della  vita,  
una  migliore  conoscenza  del  
suo sottosuolo e in particolare 

del trasporto del calore potreb-
be fornire importanti indicazio-
ni sulla sua abitabilità», osserva 
l'astrobiologa  Daniela  Billi,  
dell'Università  di  Roma  Tor  
Vergata. «Questo è rilevante al-
la luce delle evidenze sulla pre-
senza di un lago salato sub-su-
perficiale, per il quale la con-
centrazione di sali necessaria a 
mantenere l'acqua allo stato li-
quido dipende dalla tempera-
tura», ha aggiunto riferendosi 
al grande lago di acqua liquida 
scoperto nel luglio scorso sotto 
i ghiacci del Polo sud di Marte. 
Queste  informazioni,  ha  ag-
giunto, potrebbero aiutare a de-
finire meglio quali forme di vita 
potrebbero avere avuto origi-
ne, e ancora persistere, in un 
ambiente simile.  Nel frattem-
po lo strumento italiano Larri 
(Laser  Retro-Reflector  for  In-
Sight),  sviluppato  da  Istituto  
Nazionale  di  Fisica  Nucleare  
(Infn) e Agenzia Spaziale Italia-
na (Asi) diventerà il primo dei 
tre riflettori laser che funzione-
ranno su Marte con l'arrivo del-
le missione europea ExoMars 
2020 e l'americana Mars 2020. 
«Insieme  diventeranno  punti  
di riferimento per l'atterraggio 
di future missioni», ha detto il 
responsabile del  Volo umano 
per  l'Asi,  Gabriele  Mascetti.  
Nello stesso tempo i riflettori la-
ser di Larri saranno uno stru-
mento di ricerca per studiare la 
fisica fondamentale, in primo 
luogo la relatività.

Insight risveglia l’entusiasmo per Marte
Il lander della Nasa è atterrato sul pianeta rosso che da 40 anni affascina tra missioni e serie tv, fino al sogno delle colonie

di Paola Catani
◗ PISA

Le più votate in assoluto? La 
bellissima  Sassifraga  dell'Ar-
gentera, pianta erbacea rupi-
cola a fiori rosa, endemica del-
le  Alpi  occidentali,  presente  
solo in Piemonte, e l'Abies ne-
brodensis, ovvero l'Abete del-
le Madonie, conifera il cui no-
me  rimanda  subito  alla  sua  
terra, descritta dal botanico si-
ciliano Michele Lojacono, Po-
jero, attivo a cavallo tra Otto-
cento e Novecento. Sono due 
delle piante simbolo di ciascu-
na delle venti regioni italiane, 
elette da oltre 500 appassiona-
ti ed esperti botanici sceglien-
do a partire da una rosa di can-
didature, con un meccanismo 
per certi versi simile a quello 
delle primarie. È stata la Socie-
tà Botanica italiana a promuo-
vere la tornata elettorale vege-
tale, il cui scopo lo spiega Lo-
renzo  Peruzzi,  professore  di  
botanica sistematica all'Uni-
versità  di  Pisa,  direttore  
dell'Orto e Museo Botanico e 
coordinatore  dell'iniziativa:  
«L'idea è di sensibilizzare cit-
tadini  e  istituzioni  sul  tema  
della  biodiversità  vegetale  e  
così  sono  state  elette  venti  
piante:  per  valenza  stori-
co-scientifica, peculiarità bio-
geografiche e bellezza possa-
no essere assurte a “simbolo” 
di ognuna delle venti regioni 
italiane». I risultati della vota-
zione saranno presentati uffi-
cialmente il 7 dicembre a Ro-
ma, in occasione della giorna-
ta di studio «La flora in Italia: 
stato delle conoscenze, nuove 
frontiere, divulgazione», orga-
nizzata  alla  Sapienza  dalla  
Fondazione per la Flora italia-

na e dalla stessa Società Bota-
nica italiana. Rese però intan-
to  note  tutte  le  venti  piante  
elette simbolo di ciascuna re-
gione: oltre alle già citate Sassi-
fraga dell'Argentera per il Pie-
monte e Abete delle Madonie 
per la Sicilia, per la Campania 
c'è la Primula di Palinuro che 
cresce a picco sul mar Tirreno, 
il  grazioso Zafferano etrusco 
per la Toscana, peraltro pre-
sente anche in Emilia-Roma-
gna e Umbria, e il Pino locato 
per la Basilicata, maestosa co-
nifera che in Italia si trova solo 
nel Parco del Pollino. Proce-
dendo  per  ordine  alfabetico  
l'Abruzzo ha l'Adonide curva-
ta, pianta erbacea delle più al-
te cime dell'Appennino cen-
trale, per la Calabria vincono i 
fiori viola della Soldanella ca-
labrese. L'Emilia Romagna ha 

la Primula appenninica, ende-
mica  dei  crinali  rocciosi  
dell'Appennino  settentriona-
le,  il  Friuli  Venezia Giulia lo 
Spillone palustre,  che cresce 
nell'area  delle  risorgive.  Un  
grande arbusto la pianta del 
Lazio, Storace comune, per la 
Liguria la vistosa Campanula 
di Capo Noli. La bellissima Si-
lene di Elisabetta è la pianta 
della  Lombardia,  la  piccola  
Moehringia vescicolosa quel-
la delle Marche. Un albero per 
il Molise: Acero di l'Obel. Giga-
ro pugliese per la Puglia, il Ri-
bes sardo per la Sardegna, An-
drosace di  Hausmann per  il  
Trentino Alto Adige, la picco-
lissima  Bivonea  di  Savi  per  
l'Umbria, l'Astragalo maggio-
re per la Valle d'Aosta. Infine il 
Veneto: la Sassifraga dei Berici 
la sua pianta simbolo.

◗ ROMA

Dalla Costa Concordia alle disca-
riche di Giugliano in Campania 
o quella di Bellolampo a Paler-
mo, dalla Valle del Sacco nel La-
zio allo sversamento di idrocar-
buri nel fiume Polcevera a Geno-
va. I danni ambientali colpisco-
no tutta l'Italia, ma al Sud pesa-
no di più, complici gli illeciti nel-
la gestione dei rifiuti. A delinea-
re la mappa di terre, fiumi e la-
ghi  feriti  è  l'Istituto  superiore  
per la protezione e la ricerca am-
bientale (Ispra), che tra il 2017 e 
il 2018 ha seguito le istruttorie di 
217 casi  di  danno ambientale.  

Tra le regioni la maglia nera va 
alla Sicilia con 38 casi registrati. 
Seguono la Campania e la Pu-
glia, entrambe con 25, e la To-
scana con 18. In Lombardia se 
ne  contano 16,  nel  Lazio  e  in  
Abruzzo 11 a testa, in Piemonte 
10. Secondo i dati dell'Ispra, la 
maggior  parte  delle  istruttorie  
per danno ambientale è associa-
ta a illeciti compiuti nella gestio-
ne dei rifiuti (41%), violazioni in 
materia di  edilizia e paesaggio 
(19%)  e  scarichi  fuori  norma  
(5%). Un 8% è legato agli ecorea-
ti individuati dalla legge 68 del 
2015  (disastro  ambientale,  in-
quinamento, omessa bonifica). 

A fronte dei  numeri  elevati,  la 
notizia positiva è che «finalmen-
te è stata censita una buona par-
te di danno del Paese», commen-
ta il presidente dell'Ispra Stefa-
no Laporta, secondo cui l'incre-
mento è frutto anche del «mi-
glioramento dell'impianto nor-
mativo: ora abbiamo fattispecie 
più specifiche grazie alla legge 
68 sugli ecoreati». La stragrande 
maggioranza delle  istruttorie  -  
184 su 217 - si inserisce in proce-
dimenti giudiziari per reati am-
bientali, cioè casi di illeciti che fi-
niscono in tribunale, e il ministe-
ro dell'Ambiente può chiedere 
la riparazione del danno.

Un impianto eolico (Ansa)

Funzionari della Nasa sotto una fotografia inviata da Marte dal Lander InSight (Ansa/Ap)

ispra

Reati ambientali, la Sicilia in testa
In un anno seguite le istruttorie di 217 casi, i rifiuti il primo illecito

Una sassifraga ( Ansa)

botanica

«Elezioni regionali» per le piante
Dal ribes alla sassifraga, il voto per sensibilizzare sulla biodiversità

rinnovabili

In Italia cresce l’energia verde
Il Rapporto di Legambiente indica che è presente in tutti i Comuni

◗ ROMA

Italia  sempre  più  rinnovabile.  
L’energia «pulita» è ormai pre-
sente in tutti i Comuni, con al-
meno un impianto. Le ammini-
strazioni  comunali  autosuffi-
cienti  per i  fabbisogni  elettrici  
sono oltre 3mila; mentre 37 so-
no quelle che arrivano al 100% 
rinnovabili,  grazie  all'autopro-
duzione. Le rinnovabili in testa, 
tra quelle più diffuse, sono rap-
presentate dal fotovoltaico con 
20 Gigawatt. Mentre la prima Re-
gione è la Lombardia (che molto 
deve all'eredità  dell'idroelettri-
co). È il quadro dipinto dal nuo-
vo rapporto «Comuni rinnovabi-
li» di Legambiente, presentato al 
forum «QualEnergia». Evidente 

il salto in avanti compiuto dall’I-
talia in 10 anni: erano 356 i Co-
muni rinnovabili, ora la produ-
zione è cresciuta di oltre 50 Tera-
wattora, con un contributo delle 
rinnovabili  passato  da  15  a  
34,4% rispetto ai consumi elettri-
ci, e da 7 a 17,7% in quelli com-
plessivi. Secondo il rapporto, la 
Lombardia è la regione con più 
impianti a fonte rinnovabile con 
7.989 Megawatt installati; la Pu-
glia è invece leader per le nuove 
rinnovabili  (solare  e  eolico,  
5.056 Mw su 5.388 Mw totali). I 
Comuni con impianti fotovoltai-
ci sono 7.862, 6.822 quelli  con 
solare  termico,  1.489  con  mi-
ni-idroelettrico e 1.025 con eoli-
co, 4.130 con le bioenergie e 595 
i Comuni della geotermia.
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ROMA Italia sempre più rinnovabile. L' energia
«pulita» è ormai presente in tutti i Comuni, con
almeno un impianto. Le amministrazioni comunali
autosufficienti per i fabbisogni elettrici sono oltre
3mila; mentre 37 sono quelle che arrivano al 100%
rinnovabili, grazie all' autoproduzione. Le rinnovabili in
testa, tra quelle più diffuse, sono rappresentate dal
fotovoltaico con 20 Gigawatt. Mentre la prima
Regione è la Lombardia (che molto deve all' eredità
dell' idroelettrico). È il quadro dipinto dal nuovo
rapporto «Comuni rinnovabili» di Legambiente,
presentato al forum «QualEnergia». Evidente il salto
in avanti compiuto dall' Italia in 10 anni: erano 356 i
Comuni rinnovabili, ora la produzione è cresciuta di
oltre 50 Terawattora, con un contributo delle
rinnovabili passato da 15 a 34,4% rispetto ai consumi
elettrici, e da 7 a 17,7% in quelli complessivi.
Secondo il rapporto, la Lombardia è la regione con
più impianti a fonte rinnovabile con 7.989 Megawatt
installati; la Puglia è invece leader per le nuove
rinnovabili (solare e eolico, 5.056 Mw su 5.388 Mw
totali). I Comuni con impianti fotovoltaici sono 7.862,
6.822 quelli con solare termico, 1.489 con mini-
idroelettrico e 1.025 con eolico, 4.130 con le
bioenergie e 595 i Comuni della geotermia.
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di Enrica Battifoglia
◗ ROMA

Seguita in tutto il mondo, dai 
pc di casa agli schermi giganti 
di Times Square, la diretta web 
dell'atterraggio del  lander  In-
sight su Marte ha decisamente 
contribuito a far impennare la 
febbre del pianeta rosso, sem-
pre più alta negli ultimi mesi. Si 
riaccende l'entusiasmo per lo 
spazio di mezzo secolo fa, a me-
tà tra la fantascienza e il deside-
rio  di  aprire  nuove  frontiere  
nell'esplorazione  spaziale.  
Mentre giovedì a New York So-
theby's  si  prepara  a  battere  
all'asta tre frammenti di rocce 
lunari portati a Terra dalle mis-
sioni Apollo, il sogno dello spa-
zio  è  alimentato  dai  progetti  
delle future missioni che porte-
ranno  di  nuovo  l'uomo  sulla  
Luna con l'obiettivo di «sbarca-
re» poi anche su Marte. La pos-
sibilità che un giorno l'uomo 
possa camminare su un altro 
pianeta e perfino costruirvi del-
le colonie accende la fantasia. 
Nel frattempo, dopo il film The 
Martian, il pianeta rosso sta tor-
nando a essere un mito della 
fantascienza. La differenza, ri-
spetto agli anni '50, è che ades-
so tutto è assolutamente reale. 
È un fatto per esempio, che con 
l'arrivo di Insight sono tre i vei-
coli  che  stanno  funzionando  
contemporaneamente sulla su-
perficie di Marte, inviando dati 
a Terra. Oltre al lander appena 

arrivato ci sono i rover Oppor-
tunity  e  Curiosity,  entrambi  
della Nasa. Una simile coinci-
denza era avvenuta per un bre-
ve periodo solo nel 2008, quan-
do  Opportunity  esplorava  il  
suolo marziano con il suo «fra-
tello» Spirit, che ha smesso di 
funzionare nel 2010, e a Phoe-

nix, che ha interrotto i contatti 
con  la  Terra  nel  novembre  
2008. Sono poi ben otto i veico-
li  attivi  nell'orbita  marziana,  
compresi  i  due  mini  satelliti  
che hanno accompagnato In-
sight su Marte. In questo scena-
rio il lander appena arrivato sul 
suolo marziano sta controllan-

do tutti i suoi sottosistemi, in 
una specie di checkup hi-tech e 
subito dopo comincerà a «guar-
darsi intorno» con le sue teleca-
mere. Le immagini che invierà 
a Terra aiuteranno a individua-
re i punti ottimali in cui posizio-
nare il sismografo e i termome-
tri-sonda che  misureranno la  

temperatura del pianeta fino al-
la profondità di cinque metri. 
«Anche  se  Insight  studierà  il  
sottosuolo di Marte da un pun-
to di vista geologico, e non po-
trà identificare l'eventuale pre-
senza  di  impronte  della  vita,  
una  migliore  conoscenza  del  
suo sottosuolo e in particolare 

del trasporto del calore potreb-
be fornire importanti indicazio-
ni sulla sua abitabilità», osserva 
l'astrobiologa  Daniela  Billi,  
dell'Università  di  Roma  Tor  
Vergata. «Questo è rilevante al-
la luce delle evidenze sulla pre-
senza di un lago salato sub-su-
perficiale, per il quale la con-
centrazione di sali necessaria a 
mantenere l'acqua allo stato li-
quido dipende dalla tempera-
tura», ha aggiunto riferendosi 
al grande lago di acqua liquida 
scoperto nel luglio scorso sotto 
i ghiacci del Polo sud di Marte. 
Queste  informazioni,  ha  ag-
giunto, potrebbero aiutare a de-
finire meglio quali forme di vita 
potrebbero avere avuto origi-
ne, e ancora persistere, in un 
ambiente simile.  Nel frattem-
po lo strumento italiano Larri 
(Laser  Retro-Reflector  for  In-
Sight),  sviluppato  da  Istituto  
Nazionale  di  Fisica  Nucleare  
(Infn) e Agenzia Spaziale Italia-
na (Asi) diventerà il primo dei 
tre riflettori laser che funzione-
ranno su Marte con l'arrivo del-
le missione europea ExoMars 
2020 e l'americana Mars 2020. 
«Insieme  diventeranno  punti  
di riferimento per l'atterraggio 
di future missioni», ha detto il 
responsabile del  Volo umano 
per  l'Asi,  Gabriele  Mascetti.  
Nello stesso tempo i riflettori la-
ser di Larri saranno uno stru-
mento di ricerca per studiare la 
fisica fondamentale, in primo 
luogo la relatività.

Insight risveglia l’entusiasmo per Marte
Il lander della Nasa è atterrato sul pianeta rosso che da 40 anni affascina tra missioni e serie tv, fino al sogno delle colonie

di Paola Catani
◗ PISA

Le più votate in assoluto? La 
bellissima  Sassifraga  dell'Ar-
gentera, pianta erbacea rupi-
cola a fiori rosa, endemica del-
le  Alpi  occidentali,  presente  
solo in Piemonte, e l'Abies ne-
brodensis, ovvero l'Abete del-
le Madonie, conifera il cui no-
me  rimanda  subito  alla  sua  
terra, descritta dal botanico si-
ciliano Michele Lojacono, Po-
jero, attivo a cavallo tra Otto-
cento e Novecento. Sono due 
delle piante simbolo di ciascu-
na delle venti regioni italiane, 
elette da oltre 500 appassiona-
ti ed esperti botanici sceglien-
do a partire da una rosa di can-
didature, con un meccanismo 
per certi versi simile a quello 
delle primarie. È stata la Socie-
tà Botanica italiana a promuo-
vere la tornata elettorale vege-
tale, il cui scopo lo spiega Lo-
renzo  Peruzzi,  professore  di  
botanica sistematica all'Uni-
versità  di  Pisa,  direttore  
dell'Orto e Museo Botanico e 
coordinatore  dell'iniziativa:  
«L'idea è di sensibilizzare cit-
tadini  e  istituzioni  sul  tema  
della  biodiversità  vegetale  e  
così  sono  state  elette  venti  
piante:  per  valenza  stori-
co-scientifica, peculiarità bio-
geografiche e bellezza possa-
no essere assurte a “simbolo” 
di ognuna delle venti regioni 
italiane». I risultati della vota-
zione saranno presentati uffi-
cialmente il 7 dicembre a Ro-
ma, in occasione della giorna-
ta di studio «La flora in Italia: 
stato delle conoscenze, nuove 
frontiere, divulgazione», orga-
nizzata  alla  Sapienza  dalla  
Fondazione per la Flora italia-

na e dalla stessa Società Bota-
nica italiana. Rese però intan-
to  note  tutte  le  venti  piante  
elette simbolo di ciascuna re-
gione: oltre alle già citate Sassi-
fraga dell'Argentera per il Pie-
monte e Abete delle Madonie 
per la Sicilia, per la Campania 
c'è la Primula di Palinuro che 
cresce a picco sul mar Tirreno, 
il  grazioso Zafferano etrusco 
per la Toscana, peraltro pre-
sente anche in Emilia-Roma-
gna e Umbria, e il Pino locato 
per la Basilicata, maestosa co-
nifera che in Italia si trova solo 
nel Parco del Pollino. Proce-
dendo  per  ordine  alfabetico  
l'Abruzzo ha l'Adonide curva-
ta, pianta erbacea delle più al-
te cime dell'Appennino cen-
trale, per la Calabria vincono i 
fiori viola della Soldanella ca-
labrese. L'Emilia Romagna ha 

la Primula appenninica, ende-
mica  dei  crinali  rocciosi  
dell'Appennino  settentriona-
le,  il  Friuli  Venezia Giulia lo 
Spillone palustre,  che cresce 
nell'area  delle  risorgive.  Un  
grande arbusto la pianta del 
Lazio, Storace comune, per la 
Liguria la vistosa Campanula 
di Capo Noli. La bellissima Si-
lene di Elisabetta è la pianta 
della  Lombardia,  la  piccola  
Moehringia vescicolosa quel-
la delle Marche. Un albero per 
il Molise: Acero di l'Obel. Giga-
ro pugliese per la Puglia, il Ri-
bes sardo per la Sardegna, An-
drosace di  Hausmann per  il  
Trentino Alto Adige, la picco-
lissima  Bivonea  di  Savi  per  
l'Umbria, l'Astragalo maggio-
re per la Valle d'Aosta. Infine il 
Veneto: la Sassifraga dei Berici 
la sua pianta simbolo.

◗ ROMA

Dalla Costa Concordia alle disca-
riche di Giugliano in Campania 
o quella di Bellolampo a Paler-
mo, dalla Valle del Sacco nel La-
zio allo sversamento di idrocar-
buri nel fiume Polcevera a Geno-
va. I danni ambientali colpisco-
no tutta l'Italia, ma al Sud pesa-
no di più, complici gli illeciti nel-
la gestione dei rifiuti. A delinea-
re la mappa di terre, fiumi e la-
ghi  feriti  è  l'Istituto  superiore  
per la protezione e la ricerca am-
bientale (Ispra), che tra il 2017 e 
il 2018 ha seguito le istruttorie di 
217 casi  di  danno ambientale.  

Tra le regioni la maglia nera va 
alla Sicilia con 38 casi registrati. 
Seguono la Campania e la Pu-
glia, entrambe con 25, e la To-
scana con 18. In Lombardia se 
ne  contano 16,  nel  Lazio  e  in  
Abruzzo 11 a testa, in Piemonte 
10. Secondo i dati dell'Ispra, la 
maggior  parte  delle  istruttorie  
per danno ambientale è associa-
ta a illeciti compiuti nella gestio-
ne dei rifiuti (41%), violazioni in 
materia di  edilizia e paesaggio 
(19%)  e  scarichi  fuori  norma  
(5%). Un 8% è legato agli ecorea-
ti individuati dalla legge 68 del 
2015  (disastro  ambientale,  in-
quinamento, omessa bonifica). 

A fronte dei  numeri  elevati,  la 
notizia positiva è che «finalmen-
te è stata censita una buona par-
te di danno del Paese», commen-
ta il presidente dell'Ispra Stefa-
no Laporta, secondo cui l'incre-
mento è frutto anche del «mi-
glioramento dell'impianto nor-
mativo: ora abbiamo fattispecie 
più specifiche grazie alla legge 
68 sugli ecoreati». La stragrande 
maggioranza delle  istruttorie  -  
184 su 217 - si inserisce in proce-
dimenti giudiziari per reati am-
bientali, cioè casi di illeciti che fi-
niscono in tribunale, e il ministe-
ro dell'Ambiente può chiedere 
la riparazione del danno.

Un impianto eolico (Ansa)

Funzionari della Nasa sotto una fotografia inviata da Marte dal lander InSight (Ansa/Ap)

ispra

Reati ambientali, la Sicilia in testa
In un anno seguite le istruttorie di 217 casi, i rifiuti il primo illecito

Una sassifraga ( Ansa)

botanica

“Elezioni regionali” per le piante
Dal ribes sardo alla sassifraga, voto per educare alla biodiversità

rinnovabili

In Italia cresce l’energia verde
Il Rapporto di Legambiente indica che è presente in tutti i comuni

◗ ROMA

Italia  sempre  più  rinnovabile.  
L’energia «pulita» è ormai pre-
sente in tutti i Comuni, con al-
meno un impianto. Le ammini-
strazioni  comunali  autosuffi-
cienti  per i  fabbisogni  elettrici  
sono oltre 3mila; mentre 37 so-
no quelle che arrivano al 100% 
rinnovabili,  grazie  all'autopro-
duzione. Le rinnovabili in testa, 
tra quelle più diffuse, sono rap-
presentate dal fotovoltaico con 
20 Gigawatt. Mentre la prima Re-
gione è la Lombardia (che molto 
deve all'eredità  dell'idroelettri-
co). È il quadro dipinto dal nuo-
vo rapporto «Comuni rinnovabi-
li» di Legambiente, presentato al 
forum «QualEnergia». Evidente 

il salto in avanti compiuto dall’I-
talia in 10 anni: erano 356 i Co-
muni rinnovabili, ora la produ-
zione è cresciuta di oltre 50 Tera-
wattora, con un contributo delle 
rinnovabili  passato  da  15  a  
34,4% rispetto ai consumi elettri-
ci, e da 7 a 17,7% in quelli com-
plessivi. Secondo il rapporto, la 
Lombardia è la regione con più 
impianti a fonte rinnovabile con 
7.989 Megawatt installati; la Pu-
glia è invece leader per le nuove 
rinnovabili  (solare  e  eolico,  
5.056 Mw su 5.388 Mw totali). I 
Comuni con impianti fotovoltai-
ci sono 7.862, 6.822 quelli  con 
solare  termico,  1.489  con  mi-
ni-idroelettrico e 1.025 con eoli-
co, 4.130 con le bioenergie e 595 
i Comuni della geotermia.
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ROMA Italia sempre più rinnovabile. L' energia
«pulita» è ormai presente in tutti i Comuni, con
almeno un impianto. Le amministrazioni comunali
autosufficienti per i fabbisogni elettrici sono oltre
3mila; mentre 37 sono quelle che arrivano al 100%
rinnovabili, grazie all' autoproduzione. Le rinnovabili in
testa, tra quelle più diffuse, sono rappresentate dal
fotovoltaico con 20 Gigawatt. Mentre la prima
Regione è la Lombardia (che molto deve all' eredità
dell' idroelettrico). È il quadro dipinto dal nuovo
rapporto «Comuni rinnovabili» di Legambiente,
presentato al forum «QualEnergia». Evidente il salto
in avanti compiuto dall' Italia in 10 anni: erano 356 i
Comuni rinnovabili, ora la produzione è cresciuta di
oltre 50 Terawattora, con un contributo delle
rinnovabili passato da 15 a 34,4% rispetto ai consumi
elettrici, e da 7 a 17,7% in quelli complessivi.
Secondo il rapporto, la Lombardia è la regione con
più impianti a fonte rinnovabile con 7.989 Megawatt
installati; la Puglia è invece leader per le nuove
rinnovabili (solare e eolico, 5.056 Mw su 5.388 Mw
totali). I Comuni con impianti fotovoltaici sono 7.862,
6.822 quelli con solare termico, 1.489 con mini-
idroelettrico e 1.025 con eolico, 4.130 con le
bioenergie e 595 i  Comuni del la geotermia.
ROMADalla Costa Concordia alle discariche di
Giugliano in Campania o quella di Bellolampo a
Palermo, dalla Valle del Sacco nel Lazio allo
sversamento di idrocarburi nel fiume Polcevera a
Genova. I danni ambientali colpiscono tutta l' Italia,
ma al Sud pesano di più, complici gli illeciti nella
gestione dei rifiuti. A delineare la mappa di terre, fiumi
e laghi feriti è l' Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (Ispra), che tra il 2017 e il 2018 ha
seguito le istruttorie di 217 casi di danno ambientale.
Tra le regioni la maglia nera va alla Sicilia con 38 casi
registrati. Seguono la Campania e la Puglia,
entrambe con 25, e la Toscana con 18. In Lombardia
se ne contano 16, nel Lazio e in Abruzzo 11 a testa,
in Piemonte 10. Secondo i dati dell' Ispra, la maggior
parte delle istruttorie per danno ambientale è
associata a illeciti compiuti nella gestione dei rifiuti
(41%), violazioni in materia di edilizia e paesaggio
(19%) e scarichi fuori norma (5%). Un 8% è legato
agli ecoreati individuati dalla legge 68 del 2015

(disastro ambientale, inquinamento, omessa bonifica).
A fronte dei numeri elevati, la notizia positiva è che
«finalmente è stata censita una buona parte di danno
del Paese», commenta il presidente dell' Ispra
Stefano Laporta, secondo cui l' incremento è frutto
anche del «miglioramento dell' impianto normativo:
ora abbiamo fattispecie più specifiche grazie alla
legge 68 sugli ecoreati». La stragrande maggioranza
delle istruttorie - 184 su 217 - si inserisce in
procedimenti giudiziari per reati ambientali, cioè casi
di illeciti che finiscono in tribunale, e il ministero dell'
Ambiente può chiedere la riparazione del danno. di
Paola CataniwPISALe più votate in assoluto? La
bellissima Sassifraga dell' Argentera, pianta erbacea
rupicola a fiori rosa, endemica delle Alpi occidentali,
presente solo in Piemonte, e l' Abies nebrodensis,
ovvero l' Abete delle Madonie, conifera il cui nome
rimanda subito alla sua terra, descritta dal botanico
siciliano Michele Lojacono, Pojero, attivo a cavallo tra
Ottocento e Novecento. Sono due delle piante
simbolo di ciascuna delle venti regioni italiane, elette
da oltre 500 appassionati ed esperti botanici
scegliendo a partire da una rosa di candidature, con
un meccanismo per certi versi simile a quello delle
primarie. È stata la Società Botanica italiana a
promuovere la tornata elettorale vegetale, il cui scopo
lo spiega Lorenzo Peruzzi, professore di botanica
sistematica all' Università di Pisa, direttore dell' Orto e
Museo Botanico e coordinatore dell' iniziativa: «L'
idea è di sensibilizzare cittadini e istituzioni sul tema
della biodiversità vegetale e così sono state elette
venti piante: per valenza storico-scientifica, peculiarità
biogeografiche e bellezza possano essere assurte a
"simbolo" di ognuna delle venti regioni italiane». I
r isul tat i  del la votazione saranno presentat i
ufficialmente il 7 dicembre a Roma, in occasione della
giornata di studio «La flora in Italia: stato delle
conoscenze, nuove front iere, divulgazione»,
organizzata alla Sapienza dalla Fondazione per la
Flora italiana e dalla stessa Società Botanica italiana.
Rese però intanto note tutte le venti piante elette
simbolo di ciascuna regione: oltre alle già citate
Sassifraga dell' Argentera per il Piemonte e Abete
delle Madonie per la Sicilia, per la Campania c' è la
Primula di Palinuro che cresce a picco sul mar
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Tirreno, il grazioso Zafferano etrusco per la Toscana,
peraltro presente anche in Emilia-Romagna e Umbria,
e il Pino locato per la Basilicata, maestosa conifera
che in Italia si trova solo nel Parco del Pollino.
Procedendo per ordine alfabetico l' Abruzzo ha l'
Adonide curvata, pianta erbacea delle più alte cime
dell' Appennino centrale, per la Calabria vincono i fiori
viola della Soldanella calabrese. L' Emilia Romagna
ha la Primula appenninica, endemica dei crinali
rocciosi dell' Appennino settentrionale, il Friuli
Venezia Giulia lo Spillone palustre, che cresce nell'
area delle risorgive. Un grande arbusto la pianta del
Lazio, Storace comune, per la Liguria la vistosa
Campanula di Capo Noli. La bellissima Silene di
Elisabetta è la pianta della Lombardia, la piccola
Moehringia vescicolosa quella delle Marche. Un
albero per il Molise: Acero di l' Obel. Gigaro pugliese
per la Puglia, il Ribes sardo per la Sardegna,
Androsace di Hausmann per il Trentino Alto Adige, la
piccolissima Bivonea di Savi per l' Umbria, l' Astragalo
maggiore per la Valle d' Aosta. Infine il Veneto: la
Sassifraga dei Berici la sua pianta simbolo.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 171 di 273Forum QualEnergia 2018



.

Mar 27/11/2018 Blogo Pagina 12

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 173 di 273Forum QualEnergia 2018



 
Comuni  r innovab i l i :  o l t re  3 .000 comuni
autosuf f ic ien t i  in  I ta l ia
 
Secondo il rapporto Comuni Rinnovabili di Legambiente sono 3.060 i Comuni italiani
autosufficienti, che producono tutta l' energia (anche rinnovabile) che consumano.
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Non c' è un solo Comune italiano sui 7.978 totali che
non abbia almeno un impianto di produzione di
energia rinnovabile . E' quanto emerge dalla lettura
del rapporto Comuni Rinnovabili 2018 di Legambiente
che, come ogni anno, fotografa lo stato della
diffusione sul nostro territorio delle fonti rinnovabili e
delle buone pratiche in fatto di energia. Dallo stesso
rapporto emerge anche che ben 7.862 i Comuni con
impianti fotovoltaici , 6.822 con impianti solari termici ,
1.489 con un impianto mini idroelettrico , 1.025 i
Comuni con impianti eolici , 4.130 con impianti di
bioenergie e 595 quelli con impianti geotermici.
Ammontano a 3.060 i Comuni autosufficienti per i
fabbisogni elettrici e a 58 quelli autosufficienti per i
consumi termici, mentre sono 37 quelli rinnovabili al
100% per tutti i fabbisogni, sia termici che elettrici
delle famiglie. Più che i dati annuali sono importanti e
positivi i trend di crescita: nell' ultimo decennio si sono
aggiunti oltre 50 TWh di produzione da fonti
rinnovabili . Tutta energia che non viene più prodotta
dalle fonti fossili. Parallelamente la quota delle
rinnovabili nel mix energetico italiano è salita, sempre
in dieci anni, dal 15 al 34,4% rispetto ai consumi
elettrici e dal 7 al 17,7% in quelli complessivi.
Decathlon utilizzerà solo energia elettrica da fonti
rinnovabili Decathlon userà solo energia da fonti
rinnovabili entro il 2026, in parte prodotta dal
fotovoltaico e il resto acquistata da fornitori certificati.
" Dobbiamo, e finalmente possiamo, fermare la febbre
del Pianeta - ha dichiarato la Responsabile Energia di
Legambiente Katiuscia Eroe - In Italia entro il 2030,
dobbiamo riuscire almeno a triplicare i 20 GW
installati di impianti solari e realizzare investimenti
capaci di ridurre drasticamente consumi energetici e
emissioni di CO2. Obiettivi realizzabili, come
dimostrano i risultati già raggiunti dalle storie che
premiamo oggi ". Secondo il rapporto Comuni
Rinnovabili 2018, è la Lombardia la regione più
rinnovabile d' Italia con con 7.989 MW installati (ma in
gran parte sono impianti idroelettrici, installati sul
territorio nel secolo scorso). La Puglia , invece, è la
regione col maggior numero di nuove installazioni di
rinnovabili: solare e soprattutto eolico (5.056 MW su
5.388 MW totali). Biometano da fonti rinnovabili con il
progetto +GAS Il progetto +GAS dell' ENEA trasforma
l' energia elettrica prodotta in eccesso dalle fonti

rinnovabili in biometano per il trasporto o per l' uso
domestico. A fronte di questi numeri positivi, però,
Legambiente mette in luce anche le politiche negative
che negli ultimi anni hanno quasi bloccato lo sviluppo
dell' energia verde, dopo il boom portato dagli
incentivi alle rinnovabili . Negli ultimi cinque anni, ad
esempio, si sono installati appena 407 MW all' anno
in media di solare e di 301 MW di eolico.
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C l ima,  Tambur i  (Ene l ) :  "Ob ie t t i v i  2050
ragg iung ib i l i "
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Condividi l' articolo: ROMA - Raggiungere gli obiettivi
in materia di ambiente, energia e clima entro il 2050
"è possibile, ma bisogna mettersi a lavorare in
maniera coordinata e compatta tra tutti gli attori",
ovvero "politica centrale e locale, Autorità di
regolazione e controllo e i vari operatori". Lo spiega
alla DIRE Carlo Tamburi, direttore Italia Enel,
intervenuto al Forum Qualenergia 2018 a Roma.
h t t p : / / w w w . d i r e . i t / w p -
content/uploads/2018/11/tamburi.mp4 Secondo
Tamburi bisogna avere "una visione di insieme che
riguardi energia, clima, ambiente, agricoltura e
infrastrutture. Sono obiett ivi che si possono
sicuramente raggiungere, non vediamo perchè no".
'Cabina di regia' è "magari una terminologia abusata,
è importante che ci sia una consapevolezza da parte
ei consumatori finali e che da questo arrivi verso la
politica il messaggio che l' energia è una grande
opportunità e si può essere più indipendenti dalle
fluttuazioni e la volatilità dei prezzi con una minore
dipendenza dall' estero". Il direttore di Italia Enel invita
quindi a "cogliere la grande opportunità di sviluppo e
crescita del Paese e creare una filiera industriale per
fare tutti questi investimenti. Mi pare che non sia solo
un tema, seppur molto importante, di C02 e ambiente
ma una grande opportunità di sviluppo e crescita del
sistema industriale", conclude. Leggi anche: Energia,
Margheri (Elettricità futura): "Accelerare transizione"
Maltempo, la pioggia moltiplica i tartufi e scatta il -
30%. Coldiretti: "È boom acquisti" Greenpeace contro
il Black friday: il consumismo devasta il Pianeta
Ambiente, Morandi (Cobat): "La legge ecoreati ha
dato ottimi risultati in Italia" Bologna, acqua pulita nel
Navile per combattere i cattivi odori Rifiuti, cibo,
acqua: 6 progetti sostenibili targati HeraLab.
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Energia, Margheri (Elettricità futura): "Accelerare
transizione"
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Condividi l' articolo: ROMA - "L' Italia ha fatto molto
negli ultimi anni per la transizione energetica per
quanto riguarda la crescita delle rinnovabili, del
sistema elettrico sostenibile e dell ' efficienza
energetica. Naturalmente la sfida che abbiamo
davanti è gigantesca, dobbiamo fare molto di più e più
velocemente, la transizione va accelerata". Lo spiega
alla DIRE Marco Margheri, Vice Presidente di
Elettricità Futura, intervenuto al Forum Qualenergia
2 0 1 8  a  R o m a .  h t t p : / / w w w . d i r e . i t / w p -
content/uploads/2018/11/qualenergia1.mp4 "Serve un
piano organico in cui tenere ben presente l' obiettivo
al 2050- precisa- quindi un sistema energetico neutro
dal punto di vista delle emissioni di carbonio, senza
emissioni in atmosfera. Dobbiamo immaginare un
percorso rapido, con misure concrete che devono
partire da subito. Col piano 'Clima-energia' il governo
deve costruire una politica organica per far crescere
ulteriormente le rinnovabili in cui la parte del leone la
faranno l' eolico e il fotovoltaico senza dimenticare l'
idroelettrico, e per spostare il peso della transizione
energetica facendola diventare un' opportunita di
sistema non solo nel settore elettrico, ma anche per il
mondo dei trasporti e del riscaldamento". Secondo
Margheri il grande tema "è rendere la trasformazione
energetica come un processo partecipativo e
inclusivo. Lo vediamo quotidianamente, abbiamo
davanti un' opportunità straordinaria anche dal punto
di vista economico, dobbiamo costruire una politica
efficiente affinchè gli italiani siano a bordo della nuova
energia. Avere politiche che non includono produce
non comprensione e reazioni negative. Invece i
consumatori sono attori fondamentali, perchè in parte
sono produttori, e con le loro scelte sono il motore
che porta il settore energetico a trasformarsi",
conclude. Leggi anche: Clima, Tamburi (Enel):
"Obiettivi 2050 raggiungibili" Maltempo, la pioggia
moltiplica i tartufi e scatta il -30%. Coldiretti: "È boom
acquisti" Greenpeace contro il Black friday: il
consumismo devasta il Pianeta Ambiente, Morandi
(Cobat): "La legge ecoreati ha dato ottimi risultati in
Ital ia" Bologna, acqua pul i ta nel Navi le per
combattere i cattivi odori Rifiuti, cibo, acqua: 6
progetti sostenibili targati HeraLab.
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Con gli impianti Fer più di 3mila Comuni italiani
sono autosufficienti per i fabbisogni elettrici
 
In Italia sono 7.862 i Comuni in cui sono presenti impianti fotovoltaici, 6.822 quelli del
solare termico, 1.489 quelli del mini idroelettrico (in particolare al centro nord) e 1.025
quelli dell' eolico (soprattutto al centro sud), 4.130 quelli delle bioenergie e 595 quelli
della geotermia
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L' energia rinnovabile unisce l' Italia. In tutti e 7.978
municipi sono stati installati uno o più impianti da fonti
rinnovabili. Un bel risultato, visto che 10 anni fa erano
solo 356. Nel Paese del Sole sono ben 7.862 i
Comuni in cui sono presenti impianti fotovoltaici,
6.822 quelli del solare termico, 1.489 quelli del mini
idroelettrico (in particolare al centro nord) e 1.025
quelli dell' eolico (soprattutto al centro sud), 4.130
quelli delle bioenergie e 595 quelli della geotermia.
Grazie a questo mix di impianti distribuiti su tutto il
terr i tor io,  ben 3.060 comuni sono diventat i
autosufficienti per i fabbisogni elettrici e 58 per quelli
termici, mentre 37 municipi si confermano rinnovabili
al 100% per tutti i fabbisogni delle famiglie. In dieci
anni la produzione da rinnovabili è cresciuta di oltre
50 TWh mettendo in crisi il modello fondato sulle
fossili, con un contributo delle rinnovabili che è
passato dal 15 al 34,4% rispetto ai consumi elettrici e
dal 7 al 17,7% in quelli complessivi. Risultati
importanti che ora devono essere da stimolo per
obiettivi molto più ambiziosi al 2030 per fermare i
cambiamenti climatici e realizzare una prospettiva
vantaggiosa per l' ambiente e l' economia. Il quadro
aggiornato delle fonti di energia rinnovabile in Italia è
stato presentato oggi con il dossier di Legambiente
Comuni Rinnovabili 2018 , nel corso della prima
giornata del Forum QualEnergia organizzato a Roma
dall' associazione ambientalista insieme a La Nuova
Ecologia e Kyoto Club, con il contributo di Cobat. Il
rapporto annuale di Legambiente quest' anno ha
puntato sulle storie dal territorio che raccontano il
futuro dell' energia per l' Italia: 100 esperienze
virtuose e all ' avanguardia per la capacità di
soddisfare i fabbisogni energetici attraverso risorse
energetiche locali, gestite attraverso reti e sistemi di
accumulo nei piccoli comuni come nei grandi centri
urbani di tutto lo Stivale, tra aziende agricole e
università, condomini, ospedali o consorzi, tutti già
pronti per affrontare il cambiamento energetico
necessario per fermare i cambiamenti climatici.
Dobbiamo, e finalmente possiamo, fermare la febbre
del Pianeta - ha dichiarato la Responsabile Energia di
Legambiente Katiuscia Eroe -. In Italia entro il 2030,
dobbiamo riuscire almeno a triplicare i 20 GW

installati di impianti solari e realizzare investimenti
capaci di ridurre drasticamente consumi energetici e
emissioni di CO2. Obiettivi realizzabili, come
dimostrano i risultati già raggiunti dalle storie che
premiamo oggi. Storie di pionieri che hanno scelto di
puntare a un modello 100% rinnovabile costruito con
risorse locali. Un modello che si può allargare a tutta l'
Italia, dai condomini ai distretti produttivi, grazie alla
nuova direttiva sulle fonti rinnovabili che finalmente
consentirà anche in Ital ia di premiare chi si
autoproduce l' energia e di aprire alle comunità
energetiche. Ci aspettiamo quindi che il Governo
recepisca subito queste nuove regole per permettere
alle famiglie e alle imprese di ridurre la spesa
energetica diminuendo le emissioni climalteranti. IN
LOMBARDIA IL MAGGIOR NUMERO DI IMPIANTI
FER. Secondo il rapporto Comuni Rinnovabili 2018, è
la Lombardia la regione con il maggior numero di
impianti a fonte rinnovabile in Italia, con 7.989 MW
instal lat i ,  grazie soprattutto al l '  eredità del l '
idroelettrico del secolo scorso. La Puglia è invece la
regione col maggior numero di installazioni delle
"nuove" rinnovabili, ossia solare e eolico (5.056 MW
su 5.388 MW totali). Il problema è che lo sviluppo
delle rinnovabili è stato fortemente rallentato negli
ultimi anni, perché le politiche hanno guardato in un'
altra direzione, e perché non sono stati risolti i
problemi legati alle barriere, anche non tecnologiche,
che trovano i progetti nei territori. In molte regioni è di
fatto vietata la realizzazione di nuovi progetti
rinnovabili, visto l' incrocio di burocrazia, limiti posti
con il recepimento delle linee guida nazionali e veti
dalle soprintendenze. In questi anni, infatti, non vi è
stata alcuna semplificazioni importante per gli
interventi di piccola taglia e mancano ancora
riferimenti chiari di integrazione nei territori per gli
impianti più grandi e complessi. Negli ultimi cinque
anni, infatti, la crescita delle installazioni è fortemente
rallentata, la media per il solare è stata di 407 MW all'
anno e di 301 MW per l' eolico, cifre del tutto
inadeguate a raggiungere perfino i già limitati target
fissati dalla SEN. Il segnale positivo è che nel
fotovoltaico gli impianti sono andati avanti malgrado lo
stop agli incentivi, con 233mila impianti realizzati di
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piccola taglia negli ultimi tre anni. E oggi, grazie all'
Europa, diventa possibile abbattere le barriere che in
Italia impediscono di scambiare energia prodotta da
fonti rinnovabili nei condomini, in un distretto
produttivo o in un territorio agricolo. La nuova direttiva
sulle fonti rinnovabili, oramai definitivamente
approvata, stabilisce i diritti dei prosumer (i produttori-
consumatori) e delle comunità energetiche proprio in
una logica di favorire autoproduzione e distribuzione
locale. E con la riduzione continua dei prezzi di
solare,  eol ico e bat ter ie,  c iò porterà a un
cambiamento di portata radicale. Nel 2017 è calato
anche il contributo della produzione da rinnovabili
rispetto ai consumi e sono tornate ad aumentare le
emissioni di CO2. Occorre quindi cambiare registro e i
rilanciare gli investimenti per raggiungere non più solo
gli obiettivi stabiliti a livello europeo, in coerenza con l'
Accordo di Parigi sul Clima, ma livelli più ambiziosi e
in grado di scongiurare le drammatiche conseguenze
sociali e economiche di un aumento della temperatura
oltre i 2 gradi. Obiettivi tecnicamente raggiungibili,
come dimostra la ricerca realizzata da Elemens per
Legambiente presentata oggi, secondo la quale,
diminuendo al 2030 le emissioni del 55%, si
avrebbero benefici pari a 5,5 miliardi di Euro all' anno
(considerando il consumo evitato di combustibili e il
minor gettito fiscale) con la creazione di 2,7 milioni di
posti di lavoro. Tutto ciò grazie alla riduzione delle
importazioni dall' estero di combustibili fossili e dei
consumi energetici, con costi indiretti sulla salute. Il
nuovo Piano energia e clima, che l' Italia dovrà
presentare in una prima versione entro Dicembre
2018, dovrà fissare la traiettoria degli obiettivi e delle
politiche al 2030, inquadrate dentro una strategia di
lungo termine al 2050 di decarbonizzazione dell'
economia, come previsto dalle nuove Direttive
europee - ha concluso i l  Vice Presidente di
Legambiente Edoardo Zanchini -. Domenica si apre la
Conferenza sul Clima a Katowice, in Polonia, e ci
aspettiamo che il nostro Governo si batta per mettere
in campo un' azione climatica ambiziosa, coerente
con l' obiettivo di fermare l' aumento delle emissioni
entro 1.5°C, in modo da r idurre in maniera
significativa i danni climatici non solo per i paesi più
poveri e vulnerabili, ma anche per l' Europa. Secondo
Eurostat, infatti, nel solo 2015 le perdite economiche
sono state di ben 11.6 miliardi di euro. Mentre un
recente studio dell' Agenzia europea dell' ambiente
stima costi sino a 120 miliardi l' anno con un aumento
della temperatura globale di 2°C e addirittura 200
miliardi se si raggiungessero 3°C. L' accelerarsi di
fenomeni climatici estremi fa capire che siamo ormai
decisamente entrati nella crisi climatica - ha dichiarato
il Direttore scientifico di Kyoto Club Gianni Silvestrini -

. Questo fatto impone di alzare notevolmente l'
a t t e n z i o n e  d e l l a  p o l i t i c a  s u  q u e s t a
emergenza/quotidianità. Vanno dunque avviate
strategie efficaci sia sul fronte della difesa che sull'
adozione di politiche di riduzione drastica dei gas
climalteranti. Insomma, quella del clima deve
diventare una priorità per il Governo! Il dossier
Comuni Rinnovabili 2018.
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Comuni rinnovabili 2018: in 3060 città, elettricità
verde al 100%
 
Legambiente presenta, in apertura del Forum QualEnergia, il rapporto annuale sull'
evoluzione dell' Italia rinnovabile. La Lombardia e la regione con il maggior numero di
impianti a fer

 

Mar 27/11/2018 Rinnovabili Pagina 12

Cresce il numero di comuni rinnovabili 2018 che

insegue l' obiettivo dell' autosufficienza energetica

(Rinnovabili.it) - L' Italia della generazione distribuita e

del l '  energia pul i ta può oramai contare un

rappresentante in ogni città italiana. Sono infatti oltre

7900 i comuni rinnovabili nel Belpaese , ossia quei

municipi dotati di almeno un impianto alimentato a fer

nel loro territorio. Ci sono ovviamente i primi della

classe: 37 realtà che hanno già raggiunto una

completa autosufficienza energetica grazie a sole,

vento, acqua e biomassa, simbolo di un percorso

ragionato di decarbonizzazione a portata di tutti.

Parliamo di comuni come Occimiano , in Piemonte,

dove spopolano biogas e solare, di Primiero San

Martino di Castrozza , Iin Trentino, dove anche il

geotermico dà il suo contributo o di Curon Venosta ,

nell' Alto Adige, in cui il mini-idro arriva a fornire quasi

8,5 MW di potenza. Ad accumunarle tutte 37, oltre ad

un parco fo tovo l ta ico ben sv i luppato e  a l

teleriscaldamento, i l  fatto di essere al 100%

rinnovabili , sia sul fronte elettrico che termico. A

raccontare le storie di questi municipi, modello della

transizione energetica, è il nuovo Comuni Rinnovabili

2018 ( pdf ) , il rapporto annuale di Legambiente . L'

associazione ha presentato il documento stamane, in

occasione del Forum QualEnergia, organizzato a

Roma dal cigno verde insieme a La Nuova Ecologia e

Kyoto Club, e con il contributo di Cobat . Dalle pagine

del dossier emerge l' impegno di chi in questi anni ha

realizzato una rivoluzione a detta di molti impossibile:

affidarsi completamente alle green energy ottenendo

dei benefici non solo per l' ambiente ma anche per la

comunità. Traducendo il rapporto in numeri spiccioli,

oggi in Italia sono ben 7.862 i Comuni in cui sono

presenti impianti fotovoltaici , 6.822 quelli dotati

pannelli di solare termico , 1.489 quelli che sfruttano il

mini idroelettrico , 1.025 quelli dell 'eolico , 4.130

quelli delle bioenergie e 595 quelli della geotermia . E

si scopre così che oltre ai 37 comuni al 100%

rinnovabi l i ,  a l t re 3060 ci t tà impiegano oggi

unicamente elettricità sostenibile e 58 possono

contare su un' energia termica "verde". A livello

regionale, invece, la Lombardia è il territorio a

detenere il maggior numero di impianti a fonte

rinnovabile (7.989 MW) "grazie soprattutto all' eredità

dell' idroelettrico del secolo scorso", mentre alla

Puglia va il primato per le nuove fer, ossia solare ed

eolico (5.056 MW su 5.388 MW totali). Ma non si

tratta di una strada in discesa. Negli ultimi anni il trend

delle nuove installazioni è calato bruscamente e,

come spiega Legambiente nel dossier Comuni

Rinnovabili 2018, il calo non è dovuto solo al taglio

degli incentivi, ma anche alle barriere locali. " In molte

Regioni italiane è di fatto vietata la realizzazione di

nuovi progetti da rinnovabili, visto l' incrocio di

burocrazia, limiti posti con il recepimento delle linee

guida nazionali e veti dalle soprintendenze (che

spesso evidenziano una vera e propria ossessione

nei confronti dell' eolico). In questi anni non vi è stata

alcuna semplificazioni importante per gli interventi di

piccola taglia e mancano ancora riferimenti chiari di

integrazione nei territori per gli impianti più grandi e

complessi. Questi ritardi sono anche la causa di

paure e limiti che arrivano dai territori, troppo spesso

non considerati all' interno dei processi decisionali" .

Questi nodi hanno fatto sì che nel 2017 sia calato

anche il contributo della produzione da rinnovabili

rispetto ai consumi e siano tornate ad aumentare le

emissioni di CO2. "In Italia entro il 2030, dobbiamo

riuscire almeno a triplicare i 20 GW installati di

impianti solari e realizzare investimenti capaci di

ridurre drasticamente consumi energetici e emissioni

di CO2. ha dichiarato la Responsabile Energia di

Legambiente Katiuscia Eroe -. Obiettivi realizzabili,

come dimostrano i risultati già raggiunti dalle storie

che premiamo oggi . Storie di pionieri che hanno

scelto di puntare a un modello 100% rinnovabile

costruito con risorse locali. Un modello che si può

allargare a tutta l' Italia, dai condomini ai distretti

produttivi, grazie alla nuova direttiva sulle fonti

rinnovabili che finalmente consentirà anche in Italia di

premiare chi si autoproduce l' energia e di aprire alle

comunità energetiche. Ci aspettiamo quindi che il

Governo recepisca subito queste nuove regole per

permettere alle famiglie e alle imprese di ridurre la

spesa energet ica d iminuendo le  emiss ion i

c l imal terant i " .
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030" - Radio Veronica One
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(Fotolia) Pubblicato il: 28/11/2018 11:53 "Abbiamo

fatto nei giorni scorsi una riunione per scegliere tra

due scenari, è evidente che dobbiamo fare una

scelta. Ci stiamo orientando su una scelta che punta

al target del 30% di consumo finale di energia da fonti

r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%

rappresen ta  una  sce l ta  p rob lemat ica  che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma. "Da qui a qualche

anno la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Comuni rinnovabili, in Italia le energie pulite
stanno rallentando
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Legambiente: diminuendo al 2030 le emissioni del

55% si avrebbero invece benefici pari a 5,5 miliardi di

euro all' anno, e la creazione di 2,7 milioni di posti di

lavoro [27 novembre 2018] di Luca Aterini Le

rinnovabili italiane sono state protagoniste di un

grandioso progresso: negli ultimi tredici anni, quelli

documentati da Legambiente attraverso il rapporto

Comuni rinnovabili - la cui ultima edizione è stata

presentata oggi a Roma durante la prima giornata di

QualEnergia, il Forum organizzato a Roma dall'

associazione ambientalista insieme a La Nuova

Ecologia e Kyoto Club - il nostro Stivale ha passato

dal poter vantare soli 356 municipi dotati di almeno un

impianto all' en plein . Oggi solo 35 Comuni italiani

possono dirsi 100% rinnovabili, ma in tutti e 7.978

quelli presenti lungo lo Stivale sono stati installati uno

o più impianti alimentati da fonti rinnovabili, per la

produzione di elettricità e/o calore: ben 7.862 i

Comuni in cui sono presenti impianti fotovoltaici,

6.822 quelli del solare termico, 1.489 quelli del mini

idroelettrico, 1.025 quelli dell' eolico, 4.130 quelli delle

bioenergie e 595 quelli della geotermia. Una

cavalcata impressionante, che avanza però oggi al

piccolo trotto, proprio quando dovrebbe invece

accelerare. Come sottolineano da Legambiente,

infatti, negli ultimi cinque anni la crescita delle

installazioni è fortemente rallentata (la media per il

solare è stata di 407 MW all' anno e di 301 MW per l'

eolico, ad esempio), scendendo a cifre del tutto

inadeguate a raggiungere perfino i già limitati target

fissati dalla Strategia energetica nazionale approvata

esattamente un anno fa, per non parlare della

direttiva Red II sulla quale l' Europa ha trovato

accordo a giugno. Anche l' ultimo anno non sfugge al

problema: nel 2017 è calato anche il contributo della

produzione da rinnovabili rispetto ai consumi e sono

tornate ad aumentare le emissioni  di  CO2,

confermando l' allarme lanciato dall' Enea in merito a

una sostanziale stop alla decarbonizzazione del

Paese, che prosegue ormai dal 2014 . Occorre quindi

cambiare registro e i rilanciare gli investimenti per

raggiungere non più solo gli obiettivi stabiliti a livello

europeo, in coerenza con l' Accordo di Parigi sul

Clima, ma livell i  più ambiziosi e in grado di

scongiurare le drammatiche conseguenze sociali e

economiche di un aumento della temperatura oltre i 2

gradi. «Il nuovo Piano energia e clima, che l' Italia

dovrà presentare in una prima versione entro

dicembre 2018, dovrà fissare la traiettoria degli

obiettivi e delle politiche al 2030, inquadrate - spiega il

vicepresidente di Legambiente, Edoardo Zanchini -

dentro una strategia di lungo termine al 2050 di

decarbonizzazione dell' economia, come previsto

dalle nuove direttive europee. Domenica si apre la

Conferenza sul Clima a Katowice, in Polonia, e ci

aspettiamo che il nostro Governo si batta per mettere

in campo un' azione climatica ambiziosa, coerente

con l' obiettivo di fermare l' aumento delle emissioni

entro 1.5°C, in modo da r idurre in maniera

significativa i danni climatici non solo per i paesi più

poveri e vulnerabili, ma anche per l' Europa. Secondo

Eurostat, infatti, nel solo 2015 le perdite economiche

sono state di ben 11.6 miliardi di euro. Mentre un

recente studio dell' Agenzia europea dell' ambiente

stima costi sino a 120 miliardi l' anno con un aumento

della temperatura globale di 2°C e addirittura 200

miliardi se si raggiungessero 3°C». Al contrario, come

dimostra da ultimo la ricerca realizzata da Elemens

per Legambiente presentata oggi , diminuendo al

2030 le emissioni del 55%, si avrebbero per l' Italia

benefici pari a 5,5 mil iardi di euro all '  anno

(considerando il consumo evitato di combustibili e il

minor gettito fiscale) con la creazione di 2,7 milioni di

posti di lavoro, senza contare i miglioramenti sotto il

profilo della salute dovuti a una minor combustione di

energie fossili. «L' accelerarsi di fenomeni climatici

estremi fa capire che siamo ormai decisamente

entrati nella crisi climatica - conferma il direttore

scientifico del Kyoto Club, Gianni Silvestrini - Questo

fatto impone di alzare notevolmente l' attenzione della

politica su questa emergenza/quotidianità. Vanno

dunque avviate strategie efficaci sia sul fronte della

difesa che sull' adozione di politiche di riduzione

drastica dei gas climalteranti. Insomma, quella del

clima deve diventare una priorità per il Governo». Il

problema è che la maggioranza gialloverde, se a

parole punta molto sulla transizione energetica, nei

fatti si muove in direzione opposta. Mentre a giugno il

ministro dello Sviluppo economico Luigi Di Maio

affermava che le rinnovabili sono il « motore per il

futuro della nostra economia », oggi il suo dicastero

minaccia di rivedere in peggio il quadro degli incentivi

finora erogati al settore, cancellando del tutto quelli

diretti alla geotermia. Un' industria nata proprio in

Italia esattamente due secoli fa.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 189 di 273Forum QualEnergia 2018



.

Mar 27/11/2018 Meteo Web Pagina 12

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 191 di 273Forum QualEnergia 2018



 
Comuni Rinnovabili 2018: Legambiente premia le
buone pratiche del Biogasfattobene®
 
"In questa speciale edizione di Comuni Rinnovabili abbiamo voluto mettere insieme il
quadro di quanto accade di positivo nei nostri territori"

 

Mar 27/11/2018 Meteo Web Pagina 12

Il CIB - Consorzio italiano biogas partecipa in forze al

"XI Forum Qualenergia?" a Roma, presentando undici

storie di buone pratiche dal territorio, storie di aziende

agricole socie CIB, che verranno premiate da

Legambiente in occasione della presentazione

annuale del rapporto Comuni Rinnovabili, arrivato

quest' anno alla sua 13a edizione. Alcuni dei prodotti

agricoli delle aziende socie CIB, saranno protagonisti

durante la "degustazione 100% rinnovabile" che sarà

organizzata alla fine della premiazione. Le undici

aziende agricole si distinguono in Italia, ciascuna con

la propria peculiare storia, per coniugare produzione

di energia rinnovabile, sviluppo e innovazione nelle

produzioni agroalimentari e grandi benefici ambientali

grazie al l '  applicazione del modello CIB del

Biogasfattobene®. In ogni storia il biogas è al centro

di un circuito di buone pratiche agronomiche e di

valorizzazione dei reflui zootecnici, dei sottoprodotti

agricoli e delle colture di secondo raccolto che

rientrano nel circuito produttivo. Intervenendo al

Forum QualEnergia, il direttore del CIB, Christian

Cur l is i  d ich iara:  " I  soc i  CIB premiat i  oggi

rappresentano un esempio da seguire in tema di

sostenibilità ambientale, poiché promuovo ogni giorno

nei  campi  e negl i  a l levament i  una v is ione

rivoluzionaria di agricoltura carbon negative, capace

di produrre energia rinnovabile, di migliorare la

resilienza del suolo, anziché impoverirlo, e di

sostituire i fertilizzanti chimici con il digestato naturale.

Queste storie dimostrano che l' agricoltura avanzata,

abbinata alla produzione di Biogasfattobene®, può

migliorare la competitività delle aziende, mettendole

nelle condizioni di investire in nuove filiere produttive

e favorendo produzioni di elevata qualità". "Sono 100

le storie, da tutta Italia, premiate oggi da Legambiente

- commenta Katiuscia Eroe, Responsabile energia di

Legambiente -. In questa speciale edizione di Comuni

Rinnovabili abbiamo voluto mettere insieme il quadro

di quanto accade di positivo nei nostri territori,

raccontando la capacità di innovazione e sviluppo in

chiave sostenibile, attraverso interventi che puntano

su autoproduzione ed economia circolare verso un

modello 100% rinnovabile. Si tratta di realtà

provenienti da tutti i settori di sviluppo, agricole,

industriali, residenziali, sia pubbliche che private che

in questi anni hanno deciso di investire e puntare

sulla sostenibilità anche come chiave di rilancio

economico". Le undici società agricole rappresentano

l' intero territorio nazionale, con le produzioni tipiche

regionali, sono aziende che hanno investito in

sostenibilità, integrando nella loro produzione impianti

biogas di diverse dimensioni, e associando molto

spesso anche altre fonti di energia rinnovabile, come

impianti fotovoltaici, sui tetti delle stalle. Molte di

queste realizzano produzioni biologiche, innovano e

avviano sperimentazioni, anche in collaborazioni con

Università, investono per far diventare l' allevamento

"antibiotic-free", utilizzano l' energia termica per

coltivare microalghe biologiche; c' è poi chi attiva una

nuova filiera di piante officinali, per utilizzare il calore

di cogenerazione, o ancora chi recupera antiche

coltivazioni come grani autoctoni del territorio,

met tendo in  campo anche g l i  imp ian t i  d i

trasformazione per arrivare alla vendita di pasta

biologica. Le società agricole selezionate da

Legambiente in "100 storie dal territorio" di Comuni

Rinnovabili sono:
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Legambiente, Comuni Rinnovabili: circa 8mila
municipi con impianti green
 

Mar 27/11/2018 Helpconsumatori Pagina 12

Nel Paese del Sole sono ben 7.862 i Comuni in cui

sono presenti impianti fotovoltaici, 6.822 quelli del

solare termico, 1.489 quelli del mini idroelettrico e

1.025 quelli dell' eolico, 4.130 quelli delle bioenergie e

595 quelli della geotermia. L' unione fa la forza, infatti

il risultato di questi municipi virtuosi porta ben 3.060

comuni a essere autosufficienti per i fabbisogni

elettrici e 58 per quelli termici, mentre 37 municipi si

confermano rinnovabili al 100% per tutti i fabbisogni

delle famiglie. Sono i r isultati del dossier di

Legambiente Comuni Rinnovabili 2018, presentato

oggi nel corso della prima giornata del Forum

QualEnergia organizzato a Roma dall' associazione

ambientalista insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto

Club, con il contributo di Cobat. "Dobbiamo, e

finalmente possiamo, fermare la febbre del Pianeta -

ha dichiarato la Responsabile Energia di Legambiente

Katiuscia Eroe - In Italia entro il 2030, dobbiamo

riuscire almeno a triplicare i 20 GW installati di

impianti solari e realizzare investimenti capaci di

ridurre drasticamente consumi energetici e emissioni

di CO2. Ci aspettiamo quindi che il Governo

recepisca subito queste nuove regole per permettere

alle famiglie e alle imprese di ridurre la spesa

energetica diminuendo le emissioni climalteranti".

Legambiente denuncia uno sviluppo delle rinnovabili

fortemente rallentato negli ultimi anni. L' associazione

punta il dito contro le politiche che "hanno guardato in

un' altra direzione, e perché non sono stati risolti i

problemi legati alle barriere, anche non tecnologiche,

che trovano i progetti nei territori. In molte regioni è di

fatto vietata la realizzazione di nuovi progetti

rinnovabili". Giù contributo della produzione da

rinnovabili rispetto ai consumi e su le emissioni di

CO2. Occorre cambiare registro. "Il nuovo Piano

energia e clima, che l' Italia dovrà presentare in una

prima versione entro Dicembre 2018, dovrà fissare la

traiettoria degli obiettivi e delle politiche al 2030 ,

inquadrate dentro una strategia di lungo termine al

2050 di decarbonizzazione dell' economia, come

previsto dalle nuove Direttive europee - ha concluso il

Vice Presidente di Legambiente Edoardo Zanchini -.

Domenica si apre la Conferenza sul Clima a

Katowice, in Polonia, e ci aspettiamo che il nostro

Governo si batta per mettere in campo un' azione

climatica ambiziosa, coerente con l' obiettivo di

fermare l' aumento delle emissioni entro 1.5°C, in

modo da ridurre in maniera significativa i danni

climatici non solo per i paesi più poveri e vulnerabili,

ma anche per l' Europa. Secondo Eurostat, infatti, nel

solo 2015 le perdite economiche sono state di ben

11.6 miliardi di euro. Mentre un recente studio dell'

Agenzia europea dell' ambiente stima costi sino a 120

miliardi l' anno con un aumento della temperatura

globale di 2°C e addirittura 200 miliardi se si

raggiungessero 3°C".
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L' energia rinnovabile unisce l' Italia. In tutti e 7.978

municipi sono stati installati uno o più impianti da fonti

rinnovabili (10 anni fa erano solo 356). Nel Paese del

Sole sono ben 7.862 i Comuni in cui sono presenti

impianti fotovoltaici, 6.822 quelli del solare termico,

1.489 quelli del mini idroelettrico e 1.025 quelli dell'

eolico, 4.130 quelli delle bioenergie e 595 quelli della

geotermia. Grazie a questo mix di impianti distribuiti

su tutto il territorio, ben 3.060 comuni sono diventati

autosufficienti per i fabbisogni elettrici e 58 per quelli

termici, mentre 37 municipi si confermano rinnovabili

al 100% per tutti i fabbisogni delle famiglie. I dati

arrivano dal dossier di Legambiente Comuni

Rinnovabili 2018 presentati in occasione del Forum

QualEnergia organizzato insieme a La Nuova

Ecologia e Kyoto Club, con il contributo di Cobat. In

dieci anni la produzione da rinnovabili è cresciuta di

oltre 50 TWh, con un contributo delle rinnovabili che è

passato dal 15 al 34,4% rispetto ai consumi elettrici e

dal 7 al 17,7% in quelli complessivi. Il rapporto

annuale di Legambiente quest' anno ha puntato sulle

storie dal territorio che raccontano 100 esperienze

virtuose e all ' avanguardia per la capacità di

soddisfare i fabbisogni energetici attraverso risorse

energetiche locali, gestite attraverso reti e sistemi di

accumulo nei piccoli comuni come nei grandi centri

urbani di tutto lo Stivale. Secondo il rapporto Comuni

Rinnovabili 2018, è la Lombardia la regione con il

maggior numero di impianti a fonte rinnovabile in

Italia, con 7.989 MW installati, grazie soprattutto all'

eredità dell' idroelettrico del secolo scorso. La Puglia

è invece la regione col maggior numero di

installazioni delle "nuove" rinnovabili, ossia solare e

eolico (5.056 MW su 5.388 MW totali). Il problema è

che lo sviluppo delle rinnovabili è stato fortemente

rallentato negli ultimi anni, perché le politiche hanno

guardato in un' altra direzione, e perché non sono

stati risolti i problemi legati alle barriere, anche non

tecnologiche, che trovano i progetti nei territori. Negli

ultimi cinque anni, infatti, la crescita delle installazioni

è fortemente rallentata, la media per il solare è stata

di 407 MW all' anno e di 301 MW per l' eolico. Il

segnale positivo è che nel fotovoltaico gli impianti

sono andati avanti malgrado lo stop agli incentivi, con

233mila impianti realizzati di piccola taglia negli ultimi

tre anni. E oggi, grazie all' Europa, diventa possibile

abbattere le barriere che in Italia impediscono di

scambiare energia prodotta da fonti rinnovabili nei

condomini, in un distretto produttivo o in un territorio

agricolo. Nel 2017 è calato anche il contributo della

produzione da rinnovabili rispetto ai consumi e sono

tornate ad aumentare le emissioni di CO2. Secondo

una ricerca realizzata da Elemens per Legambiente

diminuendo al 2030 le emissioni del 55%, si

avrebbero benefici pari a 5,5 miliardi di euro all' anno

(considerando il consumo evitato di combustibili e il

minor gettito fiscale) con la creazione di 2,7 milioni di

posti di lavoro. Tutto ciò grazie alla riduzione delle

importazioni dall' estero di combustibili fossili e dei

consumi energetici. "Il nuovo Piano energia e clima,

che l' Italia dovrà presentare in una prima versione

entro dicembre 2018, dovrà fissare la traiettoria degli

obiettivi e delle politiche al 2030, inquadrate dentro

una st rategia d i  lungo termine a l  2050 d i

decarbonizzazione dell' economia, come previsto

da l le  nuove d i re t t i ve  europee"  a f fe rma i l

vicepresidente di Legambiente Edoardo Zanchini.

Domenica, sottolinea Zanchini, "si apre la Conferenza

sul Clima a Katowice, in Polonia, e ci aspettiamo che

il nostro Governo si batta per mettere in campo un'

azione climatica ambiziosa, coerente con l' obiettivo di

fermare l' aumento delle emissioni entro 1.5°C, in

modo da ridurre in maniera significativa i danni

climatici non solo per i paesi più poveri e vulnerabili,

ma anche per l' Europa". "L' accelerarsi di fenomeni

cl imatici  estremi fa capire che siamo ormai

decisamente entrati nella crisi climatica" afferma il

direttore scientifico di Kyoto Club Gianni Silvestrini,

secondo cui: "questo fatto impone di alzare

notevolmente l' attenzione della politica su questa

emergenza/quotidianità. Vanno dunque avviate

strategie efficaci sia sul fronte della difesa che sull'

adozione di politiche di riduzione drastica dei gas

climalteranti. Insomma, quella del clima deve

d i v e n t a r e  u n a  p r i o r i t à  p e r  i l  G o v e r n o " .

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyr igh t
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L' Italia è sempre più rinnovabile, energia pulita in
tutti i Comuni
 
Legambiente, 3000 autosufficienti per l' elettricità. Lombardia è prima
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ROMA - L' I tal ia dell '  energia è sempre più

rinnovabile. In tutti i Comuni c' è infatti almeno un

impianto da energie pulite. Oltre 3 mila quelli

autosufficienti per i fabbisogni elettrici; 37 sono al

100% rinnovabili grazie all' autoproduzione; in testa il

fotovoltaico con 20 Gigawatt (GW). Questa la

fotografia scattata dal rapporto 'Comuni rinnovabili' di

Legambiente, presentato nel corso dell' apertura del

forum 'QualEnergia', con La Nuova Ecologia e Kyoto

Club e il contributo di Cobat. Il nostro Paese - viene

spiegato - compie un salto in avanti "in 10 anni"

(quando erano 356 i Comuni r innovabil i):  la

p roduz ione  è  c resc iu ta  d i  "o l t re  50  TWh

(Terawattora), con un contributo delle rinnovabili

passato dal 15 al 34,4% rispetto ai consumi elettrici, e

dal 7 al 17,7% in quelli complessivi". Secondo il

rapporto è "la Lombardia la regione con il maggior

numero di impianti a fonte rinnovabile in Italia con

7.989 MW installati (eredità idroelettrico); la Puglia è

invece la regione leader per le nuove rinnovabili

(solare e eolico, 5.056 MW su 5.388 MW totali)".
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Acea Pinerolese Industriale verrà premiata questa

mattina all' Auditorium dell' Ara Pacis di Roma dal

Presidente di Legambiente Stefano Ciafani per il suo

impegno sul territorio a favore dello sviluppo delle

Rinnovabili, grazie all' impianto di Pinerolo che

trasforma la componente umida dei rifiuti in energie

rinnovabili termica ed elettrica, biometano e compost

di qualità. La cerimonia, a cui ha partecipato l'

amministratore delegato Francesco Carcioffo, si è

svolta in occasione della Presentazione del Rapporto

Comuni Rinnovabili 2018 di Legambiente e della

mostra itinerante ad esso collegata, durante l' XI

Forum Nazionale Qualenergia. «Il modello di

Economia circolare di Acea Pinerolese-si legge nelle

motivazioni del premio nel rapporto di Legambiente- è

una storia del territorio che innova e che ha trovato

soluzioni impiantistiche eccellenti per dare risposte

concrete al contrasto dei cambiamenti climatici e allo

sviluppo di un modello di società sempre più fondato

sul riuso e sulla valorizzazione di quelle risorse,

erroneamente definite rifiuti». Sul numero dell' Eco del

Ch isone domani  in  ed ico la  in te rv is ta  a  l '

ing.Francesco Carcioffo sul tema inceneritori si o no,

smaltimento e trattamento dei rifiuti in Provincia di

Torino.
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STARANZANO. Il Comune di Staranzano sarà

premiato da Legambiente nell' ambito dell' iniziativa a

livello nazionale denominata "Comuni Rinnovabili

2018". Il Comune di Staranzano ha presentato una

relazione nella quale ha descritto la propria

esperienza nel campo delle energie rinnovabili

(impianti fotovoltaici posizionati sui tetti delle scuole

cittadine e nel fabbricato servizi presso il Parco Foce

Isonzo). Legambiente ha valutato positivamente l'

iniziativa del Comune di Staranzano, ritenendola

virtuosa e meritoria tanto da assegnare un premio per

quanto fatto nel territorio in tema di energie e ha

invitato lo stesso Comune a essere presente alle

premiazioni in programma oggi all' auditorium dell' Ara

Pacis a Roma nell' ambito del forum "Qualenergia". -
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L' energia rinnovabile unisce l' Italia. In tutti e 7.978 municipi sono stati installati uno o
più impianti da fonti rinnovabili (10 anni fa erano solo 356). Nel Paese del Sole sono
ben 7.862 i Comuni in cui sono presenti impianti fotovoltaici, 6.822 quelli del solare
termico, 1.489 quelli del mini idroelettrico
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e 1.025 quelli dell' eolico, 4.130 quelli delle bioenergie

e 595 quelli della geotermia. Grazie a questo mix di

impianti distribuiti su tutto il territorio, ben 3.060

comuni sono diventati autosufficienti per i fabbisogni

elettrici e 58 per quelli termici, mentre 37 municipi si

confermano rinnovabili al 100% per tutti i fabbisogni

delle famiglie. I dati arrivano dal dossier di

Legambiente Comuni Rinnovabili 2018 presentati in

occasione del Forum QualEnergia organizzato

insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club, con il

contributo di Cobat. In dieci anni la produzione da

rinnovabili è cresciuta di oltre 50 TWh, con un

contributo delle rinnovabili che è passato dal 15 al

34,4% rispetto ai consumi elettrici e dal 7 al 17,7% in

quelli complessivi. Il rapporto annuale di Legambiente

quest' anno ha puntato sulle storie dal territorio che

raccontano 100 esperienze virtuose e all' avanguardia

per la capacità di soddisfare i fabbisogni energetici

attraverso risorse energetiche locali,  gestite

attraverso reti e sistemi di accumulo nei piccoli

comuni come nei grandi centri urbani di tutto lo

Stivale. Secondo il rapporto Comuni Rinnovabili 2018,

è la Lombardia la regione con il maggior numero di

impianti a fonte rinnovabile in Italia, con 7.989 MW

instal lat i ,  grazie soprattutto al l '  eredità del l '

idroelettrico del secolo scorso. La Puglia è invece la

regione col maggior numero di installazioni delle

"nuove" rinnovabili, ossia solare e eolico (5.056 MW

su 5.388 MW totali). Il problema è che lo sviluppo

delle rinnovabili è stato fortemente rallentato negli

ultimi anni, perché le politiche hanno guardato in un'

altra direzione, e perché non sono stati risolti i

problemi legati alle barriere, anche non tecnologiche,

che trovano i progetti nei territori. Negli ultimi cinque

anni, infatti, la crescita delle installazioni è fortemente

rallentata, la media per il solare è stata di 407 MW all'

anno e di 301 MW per l' eolico. Il segnale positivo è

che nel fotovoltaico gli impianti sono andati avanti

malgrado lo stop agli incentivi, con 233mila impianti

realizzati di piccola taglia negli ultimi tre anni. E oggi,

grazie all' Europa, diventa possibile abbattere le

barriere che in Italia impediscono di scambiare

energia prodotta da fonti rinnovabili nei condomini, in

un distretto produttivo o in un territorio agricolo. Nel

2017 è calato anche il contributo della produzione da

rinnovabili rispetto ai consumi e sono tornate ad

aumentare le emissioni di CO2. Secondo una ricerca

realizzata da Elemens per Legambiente diminuendo

al 2030 le emissioni del 55%, si avrebbero benefici

pari a 5,5 miliardi di euro all' anno (considerando il

consumo evitato di combustibili e il minor gettito

fiscale) con la creazione di 2,7 milioni di posti di

lavoro. Tutto ciò grazie al la r iduzione del le

importazioni dall' estero di combustibili fossili e dei

consumi energetici. "Il nuovo Piano energia e clima,

che l' Italia dovrà presentare in una prima versione

entro dicembre 2018, dovrà fissare la traiettoria degli

obiettivi e delle politiche al 2030, inquadrate dentro

una st rategia d i  lungo termine a l  2050 d i

decarbonizzazione dell' economia, come previsto

da l le  nuove d i re t t i ve  europee"  a f fe rma i l

vicepresidente di Legambiente Edoardo Zanchini.

Domenica, sottolinea Zanchini, "si apre la Conferenza

sul Clima a Katowice, in Polonia, e ci aspettiamo che

il nostro Governo si batta per mettere in campo un'

azione climatica ambiziosa, coerente con l' obiettivo di

fermare l' aumento delle emissioni entro 1.5°C, in

modo da ridurre in maniera significativa i danni

climatici non solo per i paesi più poveri e vulnerabili,

ma anche per l' Europa". "L' accelerarsi di fenomeni

cl imatici  estremi fa capire che siamo ormai

decisamente entrati nella crisi climatica" afferma il

direttore scientifico di Kyoto Club Gianni Silvestrini,

secondo cui: "questo fatto impone di alzare

notevolmente l' attenzione della politica su questa

emergenza/quotidianità. Vanno dunque avviate

strategie efficaci sia sul fronte della difesa che sull'

adozione di politiche di riduzione drastica dei gas

climalteranti. Insomma, quella del clima deve

diventare una priorità per il Governo".
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IL PREMIO

È
stata premiata con 3 
“bike smile” di Fiab 
(la Federazione ita-
liana amici della bici-

cletta)  l’attenzione  che  il  
Comune di Turriaco ha deci-
so di assegnare agli sposta-
menti su due ruote nell’am-
bito del  proprio  territorio  
comunale, non ultime le pi-
ste ciclabili intitolate a Ten-
co e a De Andrè. A ricevere 
la bandiera gialla di Comu-
ne  Ciclabile  è  stata,  alla  
Triennale di Milano, il vice-
sindaco Carla De Faveri.

L’attestazione è stata asse-

gnata in base a diversi para-
metri di valutazione all’in-
terno di 4 aree di interven-
to: mobilità urbana, ciclotu-
rismo, governance, comuni-
cazione e promozione. Per 
Turriaco, che con Lignano e 
altre 11 realtà italiane è en-
trato per la prima volta nel-
la rete dei Comuni Ciclabili 
2019, è stato valutato in mo-
do molto  positivo  il  fatto  
che l’ente locale si sia dota-
to di un Piano della mobili-
tà sostenibile e che sosten-
ga iniziative come Bimbin-
bici utili a diffondere l’uso 
della bicicletta tra i più pic-
coli e i loro genitori. 

Al netto di una rete cicla-

bile in fase di espansione. A 
sfavore invece il tasso di mo-
torizzazione,  alto,  come  
spesso  accade  nei  piccoli  
centri, una comunicazione 
ritenuta migliorabile e una 
ridotta  moderazione  del  
traffico,  tenendo presente 
che le nuove ciclabili verso 
Cassegliano  e  Begliano  e  
nella zona della scuola pri-
maria non sono state inclu-
se  nella  valutazione,  per-
ché non ancora ultimate.

Anche a Lignano sono an-
date 3 “stelle”, mentre Gra-
do ha mantenuto le sue 5. 
In tutto ora sono 8 le realtà 
del Friuli Venezia Giulia cer-
tificate come amiche delle 

due ruote. L’iniziativa Co-
muni Ciclabili di Fiab inten-
de  riconoscere  e  valutare  
l’impegno delle realtà atti-
ve  in  politiche  bike-­f-
riendly e in interventi con-
creti per lo sviluppo di una 
mobilità in bicicletta, l’uni-
ca davvero sostenibile per 
le persone, le città e l’am-
biente. 

Il progetto si prefigge, in 
parallelo, di sostenere e ac-
compagnare i singoli terri-
tori a fare sempre meglio 
per agevolare la scelta della 
bicicletta  come  mezzo  di  
trasporto  in  ogni  ambito,  
dagli spostamenti quotidia-
ni  di  bike­-to­-work  e  bi-
ke-to­-school al tempo libe-
ro, fino alle vacanze in sel-
la, un settore in costante cre-
scita,  anche  nell’Isontino.  
Le candidature per l’edizio-
ne 2019 di Comuni Ciclabi-
li sono aperte fino a fine gen-
naio su www. comunicicla-
bili. it.

Dopo le operazioni di veri-
fica, i nuovi comuni che ri-
sulteranno ammissibili rice-
veranno l’attestato e la ban-
diera gialla della ciclabità 
italiana nella primavera del 
prossimo anno. —

La. Bl.
 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Laura Blasich

SAN CANZIAN. Sono 25 le as-
sociazioni  del  territorio  di  
San Canzian d’Isonzo che in 
queste settimane, prima del-
la fine dell’anno, riceveran-
no i quasi 40 mila euro stan-
ziati dal Comune a sostegno 
della loro attività nel corso 
del 2018.

Risorse che arrivano solo 
formalmente a consuntivo, 
perché, di fatto, l’ente locale 
ormai da tempo garantisce 
con cadenza annuale le risor-
se alle realtà del volontaria-
to sportivo, culturale e socia-
le che animano la comunità.

Nel 2017 il riparto fu effet-
tuato dalla giunta a fine otto-
bre e quest’anno è stato defi-
nito  dall’amministrazione  

in questi giorni. Per l’ammi-
nistrazione locale l’assegna-
zione di  questi  fondi,  e  di  
quelli  ulteriori  stanziati  di  
volta  in  volta  nel  corso  
dell’anno a sostegno di even-
ti di particolare rilevanza e ri-
tenuti di interesse per la co-
munità nel suo insieme, ri-
mane un’azione importante 
per il coinvolgimento dei gio-
vani, l’animazione del terri-

torio e la coesione sociale.
È quanto rileva anche il  

sindaco Claudio Fratta, con-
fermando un impegno di ri-
sorse pari, se non superiore, 
per il 2019. «Se ce ne fosse la 
possibilità, compatibilmen-
te con le risorse complessive 
del  bilancio  di  previsione  
2019, vorremmo aumenta-
re ancora il budget – confer-
ma il sindaco –, perché quan-
to fanno le associazioni dei 
nostri paesi nei diversi ambi-
ti di intervento è fondamen-
tale, soprattutto per i nostri 
ragazzi».

Non a caso i criteri in base 
ai quali l’ente locale ha distri-
buito i contributi al settore 
sportivo e culturale sono ri-
masti  immutati  rispetto  al  
2017, premiando quindi  il  
numero di iscritti sotto i 14 
anni e tra i 15 e i 18 anni. So-
no state valutate però anche 
le attività con gli anziani, la 
partecipazione  a  competi-
zioni provinciali, regionali e 
nazionali,  l’organizzazione  
diretta di iniziative e la parte-
cipazione a quelle realizzate 
da altre realtà. Hanno fatto 
punteggio anche le attività 

di promozione organizzate 
all’interno e all’esterno del 
comune e le attività che so-
no state promosse in siner-
gia  con  altre  associazioni.  
Tra i criteri per la selezione 
sono rientrati poi i risultati 
sportivi conseguiti nel corso 
della passata stagione e, per 
il settore culturale, quelli ot-
tenuti in concorsi o eventi. 

Un’insieme di componen-
ti che quest’anno nell’ambi-
to sportivo ha visto andare 
più  contributi  all’Usd  San  
Canzian Begliano (4. 100) ri-
spetto all’Asd Calcio Pieris  
(2. 900), che nel 2017 aveva-
no avuto ruoli invertiti.

Nel settore sportivo, che 
come sempre assorbe oltre 
la metà dei fondi a disposi-
zione (21 mila euro), altri 2. 
900 euro sono  andati  alla  
Pallavolo Pieris e 3 mila all’A-
sd  Movimento  espressivo.  
Tra i beneficiari, oltre a real-
tà “storiche”, come il Team 
Isonzo Ciclistica Pieris, la Po-
lisportiva Isontina e la Boc-
ciofila Isontina, anche il Dop-
pio malto dart club (cui sono 
andati 700 euro). —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

SAN PIER. Il Consiglio comu-
nale di San Pier d'Isonzo tor-
nerà a riunirsi oggi, alle 19, 
in  municipio  innanzitutto  
per  procedere  alla  surroga  
della consigliere dimissiona-
ria Francesca Benotto, quar-
ta per preferenze alle elezio-
ni comunali di inizio giugno 
del 2016 della lista Cuore Co-
mune-Zandomeni  sindaco.  
A sostituire Benotto sarà Mi-
chele Gabrielli, che alle co-
munali era stato preceduto, 
in base alle preferenze, da Fe-
derico Matellon e Paolo Zi-
molo, che però hanno rinun-
ciato  all'incarico.  A  inizio  
estate  a  lasciare  era  stata  
un'altra consigliere di mag-
gioranza,  Marina  Sfiligoi,  
giunta terza nella stessa li-
sta, sostituita da Edi Novello, 
che quanto a voti era stato su-
perato, anche se per una sola 
preferenza, da Elisa Cecchin. 
La prima dei non eletti ha pe-
rò deciso di non fare il pro-
prio ingresso in Consiglio co-
munale,  lasciando  il  posto  
nei banchi a Novello, 50 an-

ni, componente del direttivo 
della Pro loco. I lavori dell'as-
semblea proseguiranno con 
la discussione di una mozio-
ne sul contrasto alla ludopa-
tia e con la risposta dell'am-
ministrazione comunale a in-
terpellanze e interrogazioni. 
All'esame ci saranno poi il rin-
novo della convenzione per 
l'adesione al servizio dell'Uf-
ficio sanzioni unico e di quel-
la con Monfalcone e Turria-
co per lo svolgimento delle 
funzioni di  Sportello unico 
delle attività produttive. Nel-
la scaletta dei lavori anche la 
ratifica di due variazioni ap-
portate al bilancio di previsio-
ne dalla giunta comunale, la 
nomina del revisore dei conti 
per il prossimo triennio, l'ap-
provazione del Piano econo-
mico finanziario per la deter-
minazione delle tariffe della 
Tassa rifiuti per il 2019, il va-
ro delle tariffe stesse e delle 
relative  scadenze  di  paga-
mento. —

La.Bl.
 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L’amministrazione Bullian incoronata dalla Federazione italiana amici
della bicicletta per l’attenzione verso la mobilità sostenibile

Un premio di 3 “Bike smile”
Turriaco si gode il titolo
di Comune a tutto due ruote

san canzian

Strenna natalizia
alle associazioni,
torta da 40 mila euro
Il sindaco Fratta: «Vorremmo aumentare ancora di più 
il budget perché l’attività dei sodalizi è fondamentale»

san Pier

All’esame dell’aula
il valzer dei consiglieri
che si sono dimessi

Il vicesindaco di Turriaco Carla De Faveri (a sinistra) riceve il premio a Milano

Nel settore culturale, che ave-
va 10 mila euro a disposizio-
ne, la parte del leone l’ha fat-
ta invece sempre la scuola di 
musica dell’associazione Ar-
cadia (2.200 euro), ma è sta-
to riconosciuto il lavoro an-
che di Pro Loco, Società filar-
monica  Candotti,  Società  
friulana di archeologia, Coro 
Angelo Capello, Circolo Arci 
Curiel, Associazione Fioristi 
Fvg, Teatro degli Intoppi e Co-
stumi bisiachi. In ambito so-
ciale, con 8.500 euro di bud-
get da spartire, il sostegno è 
andato  all’Auser,  Il  Nuovo  
giorno, Anpi e Advs, ma an-
che al club degli Alcolisti in 
trattamento e all’associazio-
ne  monfalconese  Spiraglio,  
che estende la propria attivi-
tà di supporto ai malati onco-
logici e alle loro famiglie in 
tutto il mandamento. 

cultura

Premiata l’Arcadia,
nel sociale
8.500 euro all’Auser

STARANZANO. Il Comune di 
Staranzano sarà premiato 
da Legambiente nell’ambi-
to  dell’iniziativa  a  livello  
nazionale denominata "Co-
muni Rinnovabili 2018". Il 
Comune di Staranzano ha 
presentato  una  relazione  
nella quale ha descritto la 
propria  esperienza  nel  
campo delle energie rinno-
vabili (impianti fotovoltai-
ci posizionati sui tetti delle 
scuole cittadine e nel fab-
bricato servizi presso il Par-

co  Foce  Isonzo).  Legam-
biente ha valutato positiva-
mente l'iniziativa del Co-
mune di Staranzano, rite-
nendola virtuosa e merito-
ria tanto da assegnare un 
premio  per  quanto  fatto  
nel  territorio  in  tema  di  
energie e ha invitato lo stes-
so Comune a essere presen-
te alle premiazioni in pro-
gramma  oggi  all’audito-
rium dell'Ara Pacis a Roma 
nell'ambito  del  forum  
“Qualenergia”. —

staranzano

Riconoscimento
al Comune

MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 2018
IL PICCOLO

31SAN CANZIAN D'ISONZO - SAN PIER D'ISONZO - TURRIACO

.
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STARANZANO. Il Comune di Staranzano sarà

premiato da Legambiente nell' ambito dell' iniziativa a

livello nazionale denominata "Comuni Rinnovabili

2018". Il Comune di Staranzano ha presentato una

relazione nella quale ha descritto la propria

esperienza nel campo delle energie rinnovabili

(impianti fotovoltaici posizionati sui tetti delle scuole

cittadine e nel fabbricato servizi presso il Parco Foce

Isonzo). Legambiente ha valutato positivamente l'

iniziativa del Comune di Staranzano, ritenendola

virtuosa e meritoria tanto da assegnare un premio per

quanto fatto nel territorio in tema di energie e ha

invitato lo stesso Comune a essere presente alle

premiazioni in programma oggi all' auditorium dell' Ara

Pacis a Roma nell' ambito del forum "Qualenergia". --
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Comuni Rinnovabili quest' anno punta sulle 100 storie

virtuose, esperienze di successo diffuse in tutta la

Penisola, già in grado di soddisfare i fabbisogni

energetici attraverso risorse locali rinnovabili, in prima

linea nella sf ida del cambiamento in campo

energetico. scarica il dossier Comuni Rinnovabili

2018 Temi:
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PESCAGLIA. Sul caso Nora 
Spirale interviene la parla-
mentare  Gloria  Vizzini,  
del  Movimento  5  Stelle,  
per  esprimere  sdegno  e  
amarezza per il comporta-
mento  della  proprietà  
dell’azienda, che dopo l’an-
nunciata  chiusura  dello  
stabilimento di Monsagra-
ti (con 42 dipendenti) ha 
detto anche no all’iter per 
la concessione della cassa 
integrazione ai lavoratori, 
che adesso si ritroveranno 
a casa senza nessun am-
mortizzatore sociale. 

«L’amarezza che prova-

no i lavoratori della Spira-
le e il sindaco Bonfanti è la 
stessa che provo anche io 
che mi sono spesa in prima 
persona per porre l’accen-
to sulla situazione dell’a-
zienda di Monsagrati», di-
chiara in una nota l’espo-
nente del Movimento alla 
Camera dei Deputati.

«La conclusione della vi-
cenda – riprende la Vizzini 
– con la chiusura dello sta-
bilimento, non è certamen-
te soddisfacente ma voglio 
ribadire che il Movimento 
5 Stelle si sta battendo quo-
tidianamente per risolve-

re  piccole  e  grandi  crisi  
aziendali in tutto il territo-
rio nazionale. Spesso ab-
biamo ottenuto buoni ri-
sultati per la tutela dei la-
voratori, nostro obiettivo 
primario, a volte però, di 
fronte alla volontà irremo-
vibile di industriali attenti 
più ai bilanci che al valore 
del lavoro, anche le istitu-
zioni hanno le mani lega-
te».

«Continuo a pensare che 
nella  vicenda della  Nora 
Spirale – chiude la parla-
mentare riferendosi al tra-
sferimento delle linee pro-
duttive dalla Lucchesia al-
lo stabilimento di Cinte Te-
sino – si configuri una delo-
calizzazione  all’interno  
del territorio nazionale a 
sfregio  del  patrimonio  
umano di una azienda na-
ta quasi cinquant’anni fa». 
—

gloria vizzini (m5s)

«Anche io amareggiata
per la Nora Spirale»

Nicola Bellanova

MOLAZZANA. Il lupo perde il 
pelo, ma aumenta il vizio. Al 
punto, da entrare e girovaga-
re per la periferia di Molazza-
na. Protagonista di questo in-
contro  ravvicinato  è  stata  
una studentessa di 15 anni, 
residente a Sassi, ieri pome-
riggio  mentre  camminava  
sulla  “circonvallazione”  di  
Molazzana, a ridosso del for-
no “Il Pan del Marco”. 

Una passeggiata in paese, 
il tempo di alzare gli occhi, e 
l’impatto, immediato e scioc-
cante, con due lupi che la fis-
savano dal poggio di fronte. 
La ragazzina, pur pietrifica-
ta dalla paura, è riuscita a 
scappare via e rifugiarsi a ca-
sa di suo nonno, che abita lì 
vicino. Superato lo choc, il 
padre Giovanni, molto cono-
sciuto nella zona proprio per 
i suoi avvistamenti di lupi, si 
mostra adirato. Di fatto, i lu-
pi  sono  scesi  fino  a  quota  
quattrocento metri, non tro-

vando altrove più allevamen-
ti e selvaggina da poter cac-
ciare: «Ogni notte vengono a 
mangiare, e spesso li ho tro-
vati sotto casa – dice il padre 
della ragazza – ma nessuno 
fa  nulla.  Finché  restavano  
nei boschi o comunque lonta-
ni dai centri abitati, si viveva 
con la percezione di un peri-
colo potenzialmente lonta-

no. Ma ora sono davanti alle 
case, e non più solo in altu-
ra». 

A  casa  dell’uomo,  nella  
quiete di località Granciglia 
di Sotto, non si vive più sere-
namente: «Spesso me li tro-
vo nei  campi  qui  vicino,  e  
mia figlia aveva giustamen-
te paura di camminare da so-
la e fare brutti incontri. Ma 

oggi (ieri OEB) per lei è stato 
uno choc,  raddoppiato  dal  
fatto che li ha visti a valle, a 
Molazzana, tra le case e visi-
bili anche all’uomo». Con i se 
e con i ma non si fa la storia, 
però il padre, da profondo co-
noscitore del territorio, un in-
terrogativo lo pone: «Ma co-
sa si aspetta a prendere prov-
vedimenti  drastici?  Che  ci  
scappi il morto? Gli adulti si 
sanno difendere, ma se attac-
cassero bambini e anziani?». 

A Sassi, poi, il fenomeno è 
diffuso. Qualche settimana 
fa documentammo l’irruzio-
ne dei famelici lupi in una 
proprietà privata sotto l’area 
del vecchio Castello, ma non 
mancano altre testimonian-
za: «Non molto tempo fa, al-
cuni  cacciatori  di  cinghiali  
scoprirono un vero e proprio 
cimitero di animali sbranati 
dai lupi – raccontano alcuni 
residenti  radunatisi  nella  
piazza del paese – un chiaro 
sintomo che si tratta di esem-
plari affamati e che non si 
fanno scrupoli ad avvicinar-
si alle case».

Sbotta il sindaco Rino Si-
monetti,  immediatamente  
avvisato dai familiari  della 
ragazza: «Più volte abbiamo 
denunciato le incursioni, an-
che con documentazioni fo-
tografiche mandate alle au-
torità competenti. Ho chie-
sto che si facciano una map-
patura e degli esami del Dna, 
per chiarire la situazione e 
adottare le contromisure ne-
cessarie. Ma intanto la realtà 
parla di lupi sempre più affa-
mati, che sono arrivati nel ca-
poluogo. È il momento di agi-
re». —

CASTIGLIONE. L'antica Rocca di 
Castiglione diventa di proprie-
tà comunale grazie a una dona-
zione.  Il  consiglio  comunale  
ha accettato il gesto della fami-
glia Basso, nonostante l'asten-
sione del voto del gruppo di mi-
noranza.  Castiglione  ha  da  
tempo iniziato un percorso di 
valorizzazione  turistica  e  il  
centro storico con la cinta mu-
raria medievale ne è un capo-
saldo tanto da far inserire il  
paese tra i “Borghi più Belli d’I-
talia”. La cinta muraria, di pro-
prietà comunale, è stata ogget-
to nel recente passato di inter-
vento di restauro e consolida-
mento sui lati est, sud ed ove-
st. «La parte nord necessita di 
notevoli interventi di consoli-
damento e restauro, se si esclu-
de la Torricella recentemente 
restaurata e un piccolo tratto 
di mura verso Porta Sardegna 
– spiega il sindaco Daniele Ga-
spari – ma da anni siamo co-
stretti a dire, sentir dire, legge-
re che tutto questo bel patrimo-
nio non ricomprende la porzio-
ne più antica, dominante ed 
esclusiva  che  è  quella  della  
“Rocca di Castiglione”. Ebbe-
ne adesso si apre ufficialmen-

te il percorso che unirà comple-
tamente il complesso delle mu-
ra al “Castello del Leone” e tut-
to sarà nella proprietà e gestio-
ne dei castiglionesi. L’eviden-
te  interesse  dell’amministra-
zione  comunale  per  questo  
monumento quale fulcro del si-
stema difensivo del “Castello 
di Castiglione” è stata sempre 
dimostrata negli anni ed è ini-
ziato con la convenzione per la 
gestione stipulata con il pro-
prietario Giulio Basso e l'usu-
fruttuaria  Fosca  Cervioni,  i  
quali avevano messo a disposi-
zione la loro proprietà per le vi-
site e per una valorizzazione 
culturale e turistica fino all'o-
dierno accordo raggiunto col 
proprietario per la donazione. 
Ringraziamo  quindi  Giulio  
Basso e il padre Gherardo, che 
sono sempre stati disponibili 
al dialogo e hanno capito il no-
stro forte interesse per la Roc-
ca, e si sono dimostrati molto 
attaccati a Castiglione, al pun-
to di accantonare i propri inte-
ressi vista anche la possibilità 
di vendere la loro proprietà, 
scegliendo di donare la struttu-
ra muraria della Rocca, com-
prendente i Torrioni (Mastio, 
Castellano e Campanella), la 
Polveriera ed i camminamenti 
al nostro Comune, riservando-
si solo la proprietà del fabbrica-
to abitativo e una porzione del-
la sua resede». —

Luca Dini

l’intervento

La scuola
si mette 
“il cappotto
termico”

Il sindaco Simonetti:
«Gli animali sempre
più affamati sono 
arrivati nel capoluogo»

l’allarme

Una coppia di lupi avvistata 
a due passi da Molazzana
A trovarseli davanti una ragazzina di 15 anni, fuggita spaventata dal nonno 
Infuriato il padre: «Li ho trovati anche sotto casa, ma nessuno fa nulla»

Branco di lupi ripreso dalle telecamere notturne (foto archivio)

monumenti

Con una donazione
l’antica Rocca 
diventa del Comune

Il Consiglio ha accettato
il gesto della famiglia Basso
che ha deciso di donare
la struttura muraria
«nell’interesse di Castiglione»

Andrea Bonfanti

PESCAGLIA. Sono iniziati i 
lavori per l’istallazione al-
la  scuola  media  di  San  
Martino  in  Freddana  di  
un  “cappotto  termico”  
che garantirà un miglior 
comfort nelle aule e mino-
ri emissioni di Co2 in at-
mosfera. Dopo la sostitu-
zione degli infissi fatta in 
estate, adesso alle pareti 
esterne della scuola ven-
gono istallati dei pannelli 
isolanti. Questo permette-
rà di ridurre l’umidità e di 
mantenere una tempera-
tura più costante, permet-
tendo di fare fare meno ri-
corso all’impianto di cli-
matizzazione, con benefi-
ci sulla bolletta energeti-
ca e sull’ambiente. 

L’intervento,  dal  costo  
di 90 mila euro, è finanzia-
to  dal  Comune  ma  una  
parte dell’investimento sa-
rà  recuperato  dal  conto  
termico del gestore dei ser-
vizi energetici, dopo l’in-
stallazione dei pannelli fo-
tovoltaici del 2017. Il pia-
no  di  efficientamento  
energetico  delle  scuole,  
fra l’altro, è diventato un 
modello  nazionale.  Pro-
prio nei giorni scorsi l’am-
ministrazione  comunale  
è stata  premiata dal Le-
gambiente al Forum Qua-
lEnergia  per  essere  una  
delle 23 eccellenze italia-
ne nell’abbattimento del-
le emissioni di CO2 in at-
mosfera per combattere il 
riscaldamento  globale.  
Fra le caratteristiche di ri-
lievo riconosciute c’è che 
una sostanziosa parte de-
gli investimenti sono stati 
sostenuti da finanziamen-
ti  ottenuti  attraverso  il  
“Fondo Kyoto”. Sempre in 
tema di lavori alle scuole, 
si è concluso l’intervento 
di  sostituzione  dell’im-
pianto  di  riscaldamento  
della palestra dell’elemen-
tare di Monsagrati. Quel-
lo nuovo garantisce una 
maggiore  vivibilità  
dell’ambiente e un minor 
consumo di combustibile. 

«Si  tratta  di  un’opera  
molto importante – com-
menta il sindaco Andrea 
Bonfanti – che si inserisce 
nel  piano  dell’efficienta-
mento  energetico  delle  
scuole di Pescaglia avvia-
to  dalla  nostra  ammini-
strazione  comunale.  Si  
tratta di un ampio proget-
to  che  stiamo  portando  
avanti  perché  riteniamo  
prioritaria la scuola e il fu-
turo delle nuove genera-
zioni». —

L.M.

il lutto

Morta
a 82 anni
Elvira 
Barsotti

È scomparsa ieri a 82 anni El-
vira  Barsotti  di  Valdottavo.  
Vedova  del  pittore  Silvio  
Giambastiani era molto ama-
ta per le sue qualità umane. 
È sempre stata fortemente 
legata al marito col quale ave-
va creato un’affinità unica an-
che nell’arte. I funerali saran-
no domani alle 11 nella pieve 
di San Pietro a Valdottavo. 

SABATO 8 DICEMBRE 2018

IL TIRRENO
XIIIMEDIAVALLE - GARFAGNANA

.
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PESCAGLIA. Sono iniziati i lavori per l' istallazione

alla scuola media di San Martino in Freddana di un

"cappotto termico" che garantirà un miglior comfort

nelle aule e minori emissioni di Co2 in atmosfera.

Dopo la sostituzione degli infissi fatta in estate,

adesso alle pareti esterne della scuola vengono

istallati dei pannelli isolanti. Questo permetterà di

ridurre l' umidità e di mantenere una temperatura più

costante, permettendo di fare fare meno ricorso all'

impianto di climatizzazione, con benefici sulla bolletta

energetica e sull' ambiente. L' intervento, dal costo di

90 mila euro, è finanziato dal Comune ma una parte

dell' investimento sarà recuperato dal conto termico

del gestore dei servizi energetici, dopo l' installazione

dei pannelli fotovoltaici del 2017. Il piano di

efficientamento energetico delle scuole, fra l' altro, è

diventato un modello nazionale. Proprio nei giorni

scorsi l' amministrazione comunale è stata premiata

dal Legambiente al Forum QualEnergia per essere

una delle 23 eccellenze italiane nell' abbattimento

delle emissioni di CO2 in atmosfera per combattere il

riscaldamento globale. Fra le caratteristiche di rilievo

riconosciute c' è che una sostanziosa parte degli

investimenti sono stati sostenuti da finanziamenti

ottenuti attraverso il "Fondo Kyoto". Sempre in tema

di lavori alle scuole, si è concluso l' intervento di

sostituzione dell' impianto di riscaldamento della

palestra dell' elementare di Monsagrati. Quello nuovo

garantisce una maggiore vivibilità dell' ambiente e un

minor consumo di combustibile. «Si tratta di un' opera

molto importante - commenta il sindaco Andrea

Bonfant i  -  che s i  inser isce nel  p iano del l '

efficientamento energetico delle scuole di Pescaglia

avviato dalla nostra amministrazione comunale. Si

tratta di un ampio progetto che stiamo portando avanti

perché riteniamo prioritaria la scuola e il futuro delle

nuove generazioni». --L.M.
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Energia: prestito obbligazionario punta a solare
 
Solis 'Dal sole al freddo 6%', da marzo 2019 a marzo 2024
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(ANSA) - CASOLI (CHIETI), 7 DIC - Al via il prestito

obbligazionario che punta all '  energia solare

denominato 'Solis spa. Dal sole al freddo 6%', tasso

fisso 1 marzo 2019-1 marzo 2024, emesso in una o

più tranche, di importo massimo di un milione di euro

e costituito da 200 obbligazioni al portatore del valore

nominale di 5.000,00 euro ciascuna in taglio non

frazionabile, come taglio minimo. A lanciare le

obbligazioni Danilo Di Florio, amministratore delegato

della Solis spa, azienda italiana nel settore delle

energie rinnovabili e dell' efficientamento energetico

con sede a Casoli e ad Atessa, nel Chietino, il dg

Giuseppe Pugliese e la responsabile Finanza e

Controllo, Annalisa Travaglini. "Un investimento ha

sottolineato Di Florio - che si contrappone a quelli

classici e si basa sul buono stato di salute dell'

azienda e alle prospettive di crescita". Nel 2019 il dg

ha parlato di una previsione di fatturato di 12 milioni di

euro."Si tratta di un fatturato di qualità", ha riferito

Pugliese, che riesce a generare sempre più interesse

tra i privati. "Nel 2017 - ha detto Travaglini - rispetto a

una resistenza che si registrava negli anni passati, il

60% dei sottoscrittori è rappresentato da investitori

privati. Segno di una presa di coscienza del prodotto

e dell' affidabilità dell' azienda. Il piccolo risparmiatore

trova qualcosa di tangibile e vero". Durante la tavola

rotonda organizzata per i l lancio del prestito

obbligazionario, anche alcune testimonianze di due

insegnanti che hanno pensato di investire in energia

verde per poter assicurarsi i servizi di assistenza per il

loro futuro. La Solis spa è stata premiata di recente

da Legambiente nel corso del la giornata di

Presentazione del Rapporto Comuni Rinnovabili 2018

e della mostra '100 Storie dal territorio', unica azienda

abruzzese, per quanto fatto nella propria regione in

tema di energie rinnovabili. Un percorso, quello di

Solis, nato dall' esperienza nel settore fotovoltaico per

svilupparsi verso tecnologie innovative nel campo del

consumo delle energie rinnovabili. Un modello seguito

anche nello stile di vita dei dipendenti. (ANSA).
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(ANSA) - CASOLI (CHIETI), 7 DIC - Al via il prestito

obbligazionario che punta all '  energia solare

denominato 'Solis spa. Dal sole al freddo 6%', tasso

fisso 1 marzo 2019-1 marzo 2024, emesso in una o

più tranche, di importo massimo di un milione di euro

e costituito da 200 obbligazioni al portatore del valore

nominale di 5.000,00 euro ciascuna in taglio non

frazionabile, come taglio minimo. A lanciare le

obbligazioni Danilo Di Florio, amministratore delegato

della Solis spa, azienda italiana nel settore delle

energie rinnovabili e dell' efficientamento energetico

con sede a Casoli e ad Atessa, nel Chietino, il dg

Giuseppe Pugliese e la responsabile Finanza e

Controllo, Annalisa Travaglini. "Un investimento ha

sottolineato Di Florio - che si contrappone a quelli

classici e si basa sul buono stato di salute dell'

azienda e alle prospettive di crescita". Nel 2019 il dg

ha parlato di una previsione di fatturato di 12 milioni di

euro."Si tratta di un fatturato di qualità", ha riferito

Pugliese, che riesce a generare sempre più interesse

tra i privati. "Nel 2017 - ha detto Travaglini - rispetto a

una resistenza che si registrava negli anni passati, il

60% dei sottoscrittori è rappresentato da investitori

privati. Segno di una presa di coscienza del prodotto

e dell' affidabilità dell' azienda. Il piccolo risparmiatore

trova qualcosa di tangibile e vero". Durante la tavola

rotonda organizzata per i l lancio del prestito

obbligazionario, anche alcune testimonianze di due

insegnanti che hanno pensato di investire in energia

verde per poter assicurarsi i servizi di assistenza per il

loro futuro. La Solis spa è stata premiata di recente

da Legambiente nel corso del la giornata di

Presentazione del Rapporto Comuni Rinnovabili 2018

e della mostra '100 Storie dal territorio', unica azienda

abruzzese, per quanto fatto nella propria regione in

tema di energie rinnovabili. Un percorso, quello di

Solis, nato dall' esperienza nel settore fotovoltaico per

svilupparsi verso tecnologie innovative nel campo del

consumo delle energie rinnovabili. Un modello seguito

anche nello stile di vita dei dipendenti. (ANSA)
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Camerino, importante riconoscimento per l'
Università
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Importante riconoscimento per l' Università di

Camerino in occasione della presentazione del

Rapporto Comuni Rinnovabili 2018, organizzata ogni

anno dallo scorso 27 novembre. La prof.ssa Chiara

Invernizzi, docente della sezione di Geologia della

Scuola di Scienze e tecnologie di Unicam, in qualità di

responsabile del progetto MATREND, è stata infatti

inserita nelle "100 Storie dal territorio", inserite nel

dossier Comuni Rinnovabili 2018, esperienze virtuose

che raccontano il futuro dell' energia per l' Italia, per

quanto fatto nel territorio in tema di energie

rinnovabili. MATREND è un progetto finanziato dall'

Università di Camerino nell' ambito del Bando Far

2014-15, con il contributo di alcuni partner aziendali,

nato con l' obiettivo di realizzazione un impianto pilota

ibrido, in grado di produrre energia termica ed

elettrica utilizzando anche la geotermia a bassa

entalpia. L' impianto, nello specifico, si compone di

una pompa di calore alimentata da due sonde

installate in pozzi profondi circa 100 m, una cella a

combust ib i le  ad  oss id i  so l id i  (SOFC) ,  un

accumulatore elettrico ed uno termico, sensori per il

monitoraggio in tempo reale dei parametri relativi alle

diverse installazioni, quadri di controllo, software

dedicato per la gestione dei dati. Nell' ambito della

ricerca svolta da Unicam, si sono effettuati test per il

monitoraggio del comportamento del sottosuolo nel

tempo e per il miglioramento delle caratteristiche dei

cementi di riempimento dei pozzi geotermici, ma

anche per migliorare le caratteristiche dell' accumulo

termico grazie a materiali a cambiamento di fase. La

ricerca ha anche dato impulso alla nascita di uno Spin

Off universitario. "Sono molto soddisfatta per questo

riconoscimento - ha sottolineato la prof.ssa Invernizzi

- che condivido con l' intero gruppo di ricerca. La

geotermia rappresenta una importante risorsa

energetica alternativa e a basso impatto ambientale.

Tra gli obiettivi principali del progetto, oltre alla ricerca

in settori quali lo studio delle caratteristiche del

sottosuolo e del trasferimento di calore in profondità,

vi sono quelli di testare l' utilizzo di impianti geotermici

in combinazione con altri impianti come strategia per

la riqualificazione energetica di edifici pubblici e

privati, combinando nuove tecnologie relativamente

mature, ma che necessitano di una fase di sviluppo

migliore per una distribuzione più ampia sul mercato,

e di studiare sistemi di accumulo energetico

innovativi .  Non ult imo l '  obiett ivo di r idurre

drasticamente le emissioni di gas a effetto serra. Si

tratta di un lavoro di equipe in cui il contributo dei

colleghi prof. Roberto Gunnella di Fisica e prof.

Rosa r i o  Cu lmone  d i  I n fo rma t i ca  è  s ta to

fondamen ta le " .
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(ANSA) - PESCARA, 5 DIC - La Solis, azienda

italiana leader nel settore delle energie rinnovabili e

dell' efficientamento energetico, presenterà il nuovo

prestito obbligazionario "Solis Spa" nel corso di una

tavola rotonda dal titolo "Crescere con voi - un altro

passo verso investimenti nella green economy", il 6

dicembre dalle 18, presso il Parco Sperimentale Solis,

nella Zona Industriale Ovest di Casoli (Chieti). Solo

pochi giorni fa, la Solis è stata premiata da Lega

Ambiente nel corso della giornata di Presentazione

del Rapporto Comuni Rinnovabili 2018 e della mostra

"100 Storie dal territorio" per quanto fatto nella propria

regione in tema di energie rinnovabili. Un percorso,

quello di Solis, nato dall' esperienza nel settore

fotovoltaico per svi lupparsi verso tecnologie

innovative nel campo del consumo delle energie

rinnovabili, e che colloca l' azienda abruzzese con

sede a Casoli e ad Atessa ai vertici del panorama

industriale nazionale. Un progetto che si apre ad ogni

genere di invest i tor i ,  s iano piccol i  e grandi

r isparmiatori .
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(ANSA) - PESCARA, 5 DIC - La Solis, azienda

italiana leader nel settore delle energie rinnovabili e

dell' efficientamento energetico, presenterà il nuovo

prestito obbligazionario "Solis Spa" nel corso di una

tavola rotonda dal titolo "Crescere con voi - un altro

passo verso investimenti nella green economy", il 6

dicembre dalle 18, presso il Parco Sperimentale Solis,

nella Zona Industriale Ovest di Casoli (Chieti). Solo

pochi giorni fa, la Solis è stata premiata da Lega

Ambiente nel corso della giornata di Presentazione

del Rapporto Comuni Rinnovabili 2018 e della mostra

"100 Storie dal territorio" per quanto fatto nella propria

regione in tema di energie rinnovabili. Un percorso,

quello di Solis, nato dall' esperienza nel settore

fotovoltaico per svi lupparsi verso tecnologie

innovative nel campo del consumo delle energie

rinnovabili, e che colloca l' azienda abruzzese con

sede a Casoli e ad Atessa ai vertici del panorama

industriale nazionale. Un progetto che si apre ad ogni

genere di invest i tor i ,  s iano piccol i  e grandi

risparmiatori. Il progetto di investimento "Dal sole al

freddo" è localizzato in due distinte zone, a Casoli

(nella Zona Industriale Casoli Ovest), e ad Atessa (in

Via del Rasolone), e nasce da attenti studi svolti sul

bilancio energetico dell' impresa e finalizzati al

massimo utilizzo delle fonti rinnovabili esistenti, con l'

obiettivo di valorizzare l' autoconsumo di energia

rinnovabile. La caratteristica che contraddistingue

anche questo investimento è sempre la promozione di

un economia sostenibi le eco compatibi le. I l

programma di investimento consentirà alla Solis di

poter incrementare i servizi di frigoconservazione sia

per le basse temperature che per le atmosfere

controllate, il tutto sempre animato dalla possibilità

concreta e sicura di diffondere una tecnologia all'

avanguardia che mette al primo posto l' uomo, il suo

lavoro e il suo naturale e sano equilibrio con l'

ambiente.
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A Casoli una tavola rotonda sulla Green economy
 
L' incontro è organizzato dalla Solis spa, azienda italiana leader nel settore delle
energie rinnovabili e dell' efficientamento energetico
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La Solis spa, azienda italiana leader nel settore delle

energie rinnovabili e dell' efficientamento energetico,

presentera il nuovo prestito obbligazionario "Solis

Spa", nel corso di una tavola rotonda dal titolo

"Crescere con voi - un altro passo verso investimenti

nella green economy", in programma giovedi 6

dicembre, dalle ore 18, nel Parco Sperimentale Solis,

nella zona industriale ovest di Casoli. Modera l'

incontro la caporedattrice Ansa Abruzzo e Molise,

Elisabetta Guidobaldi. Pochi giorni fa, la Solis e stata

premiata da Legambiente nel corso della giornata di

presentazione del Rapporto Comuni Rinnovabili 2018

e della mostra "100 Storie dal territorio", per quanto

fatto in regione in tema di energie rinnovabili. Un

percorso, quello di Solis, nato dall' esperienza nel

settore fotovoltaico per svilupparsi verso tecnologie

innovative nel campo del consumo delle energie

rinnovabili, e che colloca l' azienda abruzzese con

sede a Casoli e ad Atessa ai vertici del panorama

industriale nazionale. E proprio l' illustrazione al

pubblico di un grande e innovativo progetto

industriale, con le ricadute importanti che porta con

se, in tema di servizi e occupazione sul territorio,

saranno al centro del convegno. Un progetto che si

apre ad ogni genere di investitori, siano piccoli e

grandi risparmiatori oppure aziende e fondi privati. Il

progetto di investimento "Dal sole al freddo" e

localizzato in due distinte zone, a Casoli (nella zona

industriale Casoli Ovest), e ad Atessa (in Via del

Rasolone), e nasce da attenti studi svolti sul bilancio

energetico dell' impresa e finalizzati al massimo

utilizzo delle fonti rinnovabili esistenti, con l' obiettivo

di valorizzare l' autoconsumo di energia rinnovabile.

La caratteristica che contraddistingue questo

investimento e la promozione di un' economia

sostenibi le ecocompatibi le. I l  programma di

invest imento consent i ra a l la Sol is  d i  poter

incrementare i servizi di frigoconservazione sia per le

basse temperature che per le atmosfere controllate, il

tutto sempre animato dalla possibilita concreta e

sicura di diffonde- re una tecnologia all' avanguardia

che mette al primo posto l' uomo, il suo lavoro e il suo

naturale e sano equilibrio con l' ambiente.
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VIA A COP24 ONU: SITUAZIONE MAI COSÌ
GRAVE, AGIRE La minaccia all' umanità posta dal
riscaldamento del pianeta "non è mai stata così
grave" e questo deve spingere a "fare molto di più".
Patricia Espinosa, segretario esecutivo della
Convenzione quadro delle Nazioni unite sul clima, lo
dice all' apertura della Cop24, al via da domenica
scorsa a Katowice in Polonia e che terminerà il 14
dicembre. "Quest' anno sarà probabilmente uno dei
quattro anni più caldi mai registrati. L' impatto del
cambiamento climatico non è mai stato peggiore.
Questa realtà ci dice che dobbiamo fare molto di più,
la Cop24 deve renderlo possibile", esorta Espinosa. L'
obiettivo principale del negoziato, secondo il
programma di lavoro stabilito alla Cop21, è di definire
le regole di implementazione dell' Accordo di Parigi.
Alla Cop24, però, tra i 195 stati presenti ci "sarà
comunque un processo negoziale e molti punteranno
al ribasso sugli obiettivi", avverte il ministro dell'
Ambiente, Sergio Costa, "faremo il possibile per
arrivare a un documento finale quanto più vicino alle
nostre posizioni virtuose". LEGAMBIENTE: IN ITALIA
OGNI COMUNE HA RINNOVABILI L' energia
rinnovabile unisce l' Italia. In tutti e 7.978 municipi
sono stati installati uno o più impianti da fonti
rinnovabili. Un bel risultato, visto che 10 anni fa erano
solo 356. Nel Paese del Sole sono ben 7.862 i
Comuni in cui sono presenti impianti fotovoltaici,
6.822 quelli del solare termico, 1.489 quelli del mini
idroelettrico (in particolare al centro nord) e 1.025
quelli dell' eolico (soprattutto al centro sud), 4.130
quelli delle bioenergie e 595 quelli della geotermia. Lo
dice il dossier di Legambiente 'Comuni Rinnovabili
2018'. Grazie a questo mix di impianti distribuiti su
tutto il territorio, ben 3.060 comuni sono diventati
autosufficienti per i fabbisogni elettrici e 58 per quelli
termici, mentre 37 municipi si confermano rinnovabili
al 100% per tutt i  i  fabbisogni delle famiglie.
CENTINAIO: DANNI ANIMALI SELVATICI, AL VIA
TAVOLO Un tavolo sulla questione dei danni all'
agricoltura arrecati dagli animali selvatici al quale si
possano confrontare i ministeri di Politiche agricole,
Ambiente, Salute, Regioni con Ispra e gli assessori
regionali competenti. Lo annuncia il titolare delle
Polit iche agricole Gian Marco Centinaio. "La
problematica degli animali selvatici sta diventando
non più solo un problema per l' agricoltura ma anche
di ordine pubblico penso ai cinghiali, agli ungulati, ai
cormorani, alle nutrie: ce ne sono tanti", spiega.
Secondo Cia-Agricoltori italiani la media annua delle

domande di indennizzi per i danni da fauna selvatica
supera i 2 milioni di euro in Toscana ed Emilia-
Romagna e arriva a oltre 1 milione nelle Marche e in
Umbria. LOTTA DISSESTO IDROGEOLOGICO,
COSTA PUNTA A 10 MLD I fondi per la lotta al
dissesto idrogeologico potrebbero arrivare a quasi 10
miliardi. In una dialettica con l' Unione europea sul
tema del deficit e del debito pubblico, l' idea sarebbe
quella di destinare una quota di investimenti al tema
del dissesto idrogeologico, senza far computare la
stessa quota nel debito pubblico, in quanto spese per
investimento. "Se ci riusciamo, i fondi a disposizione
non saranno più 6,5 miliardi ma sfioreranno i 10
miliardi", spiega Sergio Costa, ministro dell' Ambiente,
"vorrei fare un decreto legge entro il 31 dicembre",
infatti "siamo in situazione di evidente emergenza,
quindi "credo che il dl sia lo strumento piu adatto".
DUE CIVILI E UN RANGER UCCISI A PARCO DEL
VIRUNGA Due civili e un ranger sono stati uccisi a
colpi di arma da fuoco nel parco nazionale di Virunga,
nell' est della Repubblica Democratica del Congo.
Secondo l' Istituto congolese per la conservazione
della natura, il ranger e i due civili sono stati uccisi da
appartenenti a una milizia armata. Lo scontro a fuoco
si è verificato di fronte agli uffici dell' istituto a
Vitshumbi, un villaggio al centro del parco sulla riva
del Lago Eduardo. Sulla dinamica e le responsabilità
dell' accaduto, però, molto resta da capire. Secondo
alcuni abitanti di Vitshumbi, infatti, i ranger hanno
aperto il fuoco su una folla che contestava un divieto
di costruzione nel parco imposto dall' istituto.
Condividi l' articolo: Leggi anche: Clima, Paesi poveri
a Cop24: "Siamo i meno responsabili, ma i più colpiti"
Cop24 in Polonia, Greenpeace: "Finite le scuse, è ora
di agire" Clima, da domani Cop24 a Katowice. Il
WWF: "Il mondo non vuole il caos climatico" "Alleva la
speranza", da Legambiente e Enel un crowdfunding
per gli allevatori Smog, Morandi (Cobat): "Sulla
mobilità elettrica l' Italia è indietro" Clima, Tamburi
(Enel): "Obiettivi 2050 raggiungibili"
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CASOL I :  LA  SOL IS  EMETTE  PREST ITO

OBBLIGAZIONARIO Pubblicazione: 03 dicembre

2018 alle ore 16:05 CASOLI - La Solis, azienda

italiana leader nel settore delle energie rinnovabili e

dell' efficientamento energetico, presenterà il nuovo

prestito obbligazionario "Solis Spa" nel corso di una

tavola rotonda dal titolo "Crescere con voi - un altro

passo verso investimenti nella green economy",

giovedì 6 dicembre dalle 18, presso il Parco

Sperimentale Solis, nella Zona Industriale Ovest di

Casoli (Chieti). Solo pochi giorni fa, La Solis è stata

premiata da Lega Ambiente nel corso della giornata di

Presentazione del Rapporto Comuni Rinnovabili 2018

e della mostra "100 Storie dal territorio" per quanto

fatto nella propria regione in tema di energie

rinnovabili. Un percorso, quello di Solis, nato dall'

esperienza nel settore fotovoltaico per svilupparsi

verso tecnologie innovative nel campo del consumo

delle energie rinnovabili, e che colloca l' azienda

abruzzese con sede a Casoli e ad Atessa ai vertici del

panorama industriale nazionale. E proprio l '

illustrazione al pubblico di un grande e innovativo

progetto industriale, con le ricadute importanti che

porta con sé, in tema di servizi e occupazione sul

territorio, saranno al centro del convegno. Un progetto

che si apre ad ogni genere di investitori, siano piccoli

e grandi risparmiatori oppure aziende e fondi privati. Il

progetto di investimento "Dal sole al freddo" è

localizzato in due distinte zone, a Casoli (nella Zona

Industriale Casoli Ovest), e ad Atessa (in Via del

Rasolone), e nasce da attenti studi svolti sul bilancio

energetico dell' impresa e finalizzati al massimo

utilizzo delle fonti rinnovabili esistenti, con l' obiettivo

di valorizzare l' autoconsumo di energia rinnovabile.

La caratteristica che contraddistingue anche questo

investimento è sempre la promozione di un economia

sostenibile eco compatibile. I l  programma di

invest imento consent i rà a l la Sol is  d i  poter

incrementare i servizi di frigoconservazione sia per le

basse temperature che per le atmosfere controllate, il

tutto sempre animato dalla possibilità concreta e

sicura di diffondere una tecnologia all' avanguardia

che mette al primo posto l' uomo, il suo lavoro e il suo

naturale e sano equilibrio con l' ambiente.
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Se il "Governo del cambiamento" cambia idea
sulle rinnovabili, cosa c' entra greenreport?
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L' eurodeputato Tamburrano (M5S) torna ad attaccare
la nostra testata (e la Cgil) per le dichiarazioni
rilasciate dal sottosegretario Crippa (M5S), in
contrasto con quanto finora affermato dal ministro Di
Maio (M5S). "Dimentica" però di citare Legambiente
[3 dicembre 2018] di Luca Aterini Dopo le polemiche
e inesattezze a tema geotermico con cui ha attaccato
greenreport  a in iz io anno - accusandoci di
greenwashing -, l' eurodeputato a Cinque stelle Dario
Tamburrano si conferma un nostro affezionato lettore,
chiamando nuovamente in causa la testata sul suo
blog all' interno dell' articolo Rinnovabili. Le balle del
target nazionale "in diminuzione" #IoNonCiCasco . «Il
sottosegretario allo sviluppo economico Davide
Crippa annuncia che l' Italia intende fissare al 30% l'
obiettivo nazionale di energie rinnovabili per il 2030;
Greenreport e la CGIL si stracciano le vesti: si tratta
di una "riduzione", di un "disimpegno" rispetto agli
"obiettivi comunitari" del 32%. CIGL E Greenreport
leggono le norme europee? O non ci hanno capito un'
acca?», si domanda Tamburrano, dimenticando di
aggiungere anche la fonte originaria delle notizia:
Legambiente. Evidentemente Tamburrano ci
attribuisce un pregiudizio verso il Movimento, che in
più occasioni abbiamo dimostrato di non avere, e
questo pare portarlo a selezionare i suoi bersagli in
maniera un po' troppo pregiudiziale scordandosi delle
fonti reali (che non sono né greenreport né la Cgil, in
questo caso). Le dichiarazioni del sottosegretario
Crippa sono infatti arrivate dal Forum QualEnergia,
organizzato a Roma da Kyoto club, La nuova ecologia
e appunto Legambiente. Subito dopo è stato il
vicepresidente dell' associazione ambientalista più
diffusa nel nostro Paese, Edoardo Zanchini, a parlare
su Twitter di una «mutazione dei Cinque Stelle dall'
opposizione al governo», condannando quella che ha
definito «una scelta contro l' ambiente, le imprese e i
cittadini i tal iani. I l  sottosegretario Crippa ha
annunciato che l' Italia approverà obiettivi per le
rinnovabili più bassi di quelli europei. Non era questo
il cambiamento promesso dai Cinque Stelle». Una
bocciatura che è stata ribadita dallo stesso Zanchini
anche sulle pagine de La nuova ecologia , ovvero il
mensile di Legambiente: qui il vicepresidente del
Cigno verde ricorda che «l' impegno a livello
internazionale è di arrivare alla decarbonizzazione al
2050 e l' Italia si è impegnata, all' interno dell' Ue, a
stare in questa traiettoria. Per rimanere entro 1,5

gradi abbiamo addirittura bisogno di anticipare l'
obiettivo al 2040, è quindi evidente che al 2030
dobbiamo avere obiettivi ambiziosi. Per cui, l' obiettivo
del 30% di energia rinnovabile al 2030 annunciato da
Crippa per il Piano Energia e Clima è inadeguato ad
affrontare la sfida dei cambiamenti climatici e non dà
un buon segnale al mondo delle imprese. È un
messaggio che dice che l' Italia non sarà leader del
cambiamento. Stupisce poi - aggiunge Zanchini -
anche perché in questi anni, il M5S su queste sfide è
sempre stato al fianco degli ambientalisti per
cambiare modello energetico. Ci auguriamo che nella
discussione che si apre ora sul Piano questo obiettivo
possa essere rivisto al rialzo nell' interesse di
ambiente e cittadini». È il nostro stesso augurio.
Come giornalisti guardiamo semplicemente ai fatti: a
giugno 2018 ci sembrava convincente la posizione
espressa dal ministro dello Sviluppo economico Luigi
Di Maio (M5S), che proponeva per le rinnovabili (a
livello Ue) un «obiettivo vincolante pari al 35%». A
luglio 2018 abbiamo documentato (e apprezzato) lo
slancio dello stesso ministro quando - riferendosi al
contesto nazionale - spiegava che «raggiungere il
32% da fonti rinnovabili nei consumi finali significa
che dobbiamo raddoppiare, in soli 10 anni, la
produzione da rinnovabili. Passando dagli attuali 130
TWh a più di 200. Questi obiettivi, insieme al
programma di decarbonizzazione, guideranno la
stesura del Piano energia e clima, una bozza che
sarà inviata per le valutazioni in commissione entro
dicembre». Con lo stesso spirito abbiamo dato conto,
nei giorni scorsi , che il sottosegretario con delega all'
Energia dello stesso ministero di Di Maio, Davide
Crippa (M5S), ha annunciato una retromarcia sulle
rinnovabili riferendosi proprio al Piano energia e clima
in via di elaborazione: «Siamo orientati al 30%». Se ci
saranno nuovi sviluppi - sperando siano positivi - ne
daremo sicuramente conto. Questi sono i fatti. Agitare
le acque non li cambierà. #IoNonCiCasco, direbbero
dal M5S.
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La nuova società agricola Trevisi premiata da
Legambiente per la sua sostenibilità ambientale
 
La storia dell' azienda agricola di Novi di Modena è stata selezionata e premiata in
occasione della presentazione del Rapporto Comuni rinnovabili di Legambiente
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1 Ferrari SP3JC, la nuova cratura del programma
One-Off del Cavallino 2 #alloraspengo, a scuola
piccoli programmatori con tanta sensibilità per l'
ambiente 3 Il Paniere delle Eccellenze ANT per
raccolta fondi su prevenzione oncologica 4 Hera.
Interruzione interruzione del servizio idrico in zona
Morane Approfondimenti Impianti antincendio,
interventi migliorativi in trenta scuole modenesi 29
novembre 2018 Trasporto Pubblico. Arianna sarà
attivo a Carpi per tutto Dicembre 29 novembre 2018
Ospit i  in Municipio gl i  studenti del corso in
International Management Unimore 29 novembre
2018 Il Paniere delle Eccellenze ANT per raccolta
fondi su prevenzione oncologica 29 novembre 2018
Ferrari SP3JC, la nuova cratura del programma One-
Off del Cavallino 28 novembre 2018 #alloraspengo, a
scuola piccoli programmatori con tanta sensibilità per
l' ambiente 28 novembre 2018 Tra le undici aziende
agricole socie CIB - Consorzio Italiano Biogas,
premiate a Roma da Legambiente in occasione della
presentazione annuale del rapporto Comuni
Rinnovabili, c' è la Nuova Società Agricola Trevisi. La
storia di questa azienda agricola del modenese è
stata inserita tra le "100 storie dal Territorio" e
premiata come caso eccellente di produttività e
sostenibilità ambientale, coniugando produzione di
energia rinnovabile, sviluppo e innovazione nelle
produzioni agroalimentari e grandi benefici ambientali,
grazie al l '  applicazione del modello CIB del
Biogasfattobene®. La storia della Nuova Società
Agricola Trevisi, così come verrà pubblicata tra le
buone pratiche di comunirinnovabili.it L' azienda
Agricola, la Nuova Società Agricola Trevisi, è una
realtà tipica della Pianura Padana, nel Modenese,
dedita all' allevamento di 220 bovine da latte con
annessa una superficie per la coltivazione di foraggi
di 140 ha di cui 35 di proprietà. Per valorizzare i reflui
dell' allevamento si è optato con l' investimento in un
impianto biogas della potenza di 250 kW, calcolata
esattamente sul fabbisogno dell' azienda. Su tutti i
tetti delle stalle sono stati installati pannelli fotovoltaici
per una potenza complessiva di da 670 kW. A questi
si aggiunge l' impianto di digestione anaerobica,
costituito da un unico digestore da 1.980 mc. Il
biogas, viene uti l izzato per produrre energia
attraverso un cogeneratore da 250 kWe, in grado di

soddisfare parte dei fabbisogni aziendali. Al fine far
diventare l' intero allevamento antibiotic-free, hanno
costituito, in collaborazione con un' azienda
mangimistica la società Stalla Ideale, intorno alla
quale ruotano una decina di tecnici e professionisti e
tre università quella di Padova, Piacenza e Parma,
con l '  obiett ivo di prevenire la necessità di
somministrare antibiotici attraverso sistemi di
monitoraggio precoce sul singolo animale e prove sul
latte giornaliere. Dal Forum Qualenergia, dove è
avvenuta la premiazione, Il direttore del CIB Christian
Curlisi dichiara: "I soci CIB premiati da Legambiente
rappresentano un esempio da seguire in tema di
sostenibilità ambientale, poiché promuovo ogni giorno
nei  campi  e negl i  a l levament i  una v is ione
rivoluzionaria di agricoltura carbon negative, capace
di produrre energia rinnovabile, di migliorare la
resilienza del suolo, anziché impoverirlo, e di
sostituire i fertilizzanti chimici con il digestato naturale.
Queste storie dimostrano che l' agricoltura avanzata,
abbinata alla produzione di Biogasfattobene®, può
migliorare la competitività delle aziende, mettendole
nelle condizioni di investire in nuove filiere produttive
e favorendo produzioni di elevata qualità". "Sono 100
le storie, da tutta Italia, premiate oggi da Legambiente
- commenta Katiuscia Eroe, Responsabile energia di
Legambiente -. In questa speciale edizione di Comuni
Rinnovabili abbiamo voluto mettere insieme il quadro
di quanto accade di positivo nei nostri territori,
raccontando la capacità di innovazione e sviluppo in
chiave sostenibile, attraverso interventi che puntano
su autoproduzione ed economia circolare verso un
modello 100% rinnovabile. Si tratta di realtà
provenienti da tutti i settori di sviluppo, agricole,
industriali, residenziali, sia pubbliche che private che
in questi anni hanno deciso di investire e puntare
sulla sostenibilità anche come chiave di rilancio
economico". Le undici società agricole socie CIB
premiate in "100 storie dal territorio" di Comuni
Rinnovabili sono: Alfalfa Energia Srl Società Agricola,
(PV) Società Agricola Arte, (FG) Soc. Coop. Agricola
AgriBioEnergia, (BO) Azienda Agricola Fratelli
Cassese, (TA) Nuova Società Agricola Trevisi, (MO)
Società Agricola Palazzetto, (CR) Caseificio Carioni,
(CR) Azienda Agricola Bagnod, (TO) Azienda
Agricola La Castellana, (MI) Azienda Agricola Salera,

Pagina 256 di 273Forum QualEnergia 2018



Ven 30/11/2018 Modena Today Pagina 8

(CR) Tenuta Chirico, (SA)
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Comuni Rinnovabili 2018: Legambiente premia
cinque aziende agricole lombarde
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Milano, 29 novembre 2018 - Tra le undici aziende

agricole socie CIB - Consorzio Italiano Biogas,

premiate a Roma da Legambiente in occasione della

presentazione annuale del rapporto Comuni

Rinnovabili, ci sono 5 aziende lombarde: una pavese

'Alfalfa Energia Srl Società Agricola', una milanese

'Azienda agricola La Castellana' e tre del Cremonese:

'Azienda Agricola Salera', 'Caseificio Carioni' e la

'Società agricola Palazzetto'. Le storie di queste

aziende agricole sono state inserite tra le "100 storie

dal Territorio" e premiate come casi eccellenti di

produttività e sostenibilità ambientale, coniugando

produzione di energia rinnovabile, sviluppo e

innovazione nelle produzioni agroalimentari e grandi

benefici ambientali, grazie all' applicazione del

modello CIB del Biogasfattobene. Dal Forum

Qualenergia, dove è avvenuta la premiazione, Il

direttore del CIB Christian Curlisi dichiara: "I soci CIB

premiati da Legambiente rappresentano un esempio

da seguire in tema di sostenibilità ambientale, poiché

promuovo ogni giorno nei campi e negli allevamenti

una visione rivoluzionaria di agricoltura carbon

negative, capace di produrre energia rinnovabile, di

migliorare la resilienza del suolo, anziché impoverirlo,

e di sostituire i fertilizzanti chimici con il digestato

naturale. Queste storie dimostrano che l' agricoltura

a v a n z a t a ,  a b b i n a t a  a l l a  p r o d u z i o n e  d i

Biogasfattobene, può migliorare la competitività delle

aziende, mettendole nelle condizioni di investire in

nuove filiere produttive e favorendo produzioni di

elevata qualità". "Sono 100 le storie, da tutta Italia,

premiate oggi da Legambiente - commenta Katiuscia

Eroe, Responsabile energia di Legambiente -. In

questa speciale edizione di Comuni Rinnovabili

abbiamo voluto mettere insieme il quadro di quanto

accade di positivo nei nostri territori, raccontando la

capacità di innovazione e sviluppo in chiave

sostenibile, attraverso interventi che puntano su

autoproduzione ed economia circolare verso un

modello 100% rinnovabile. Si tratta di realtà

provenienti da tutti i settori di sviluppo, agricole,

industriali, residenziali, sia pubbliche che private che

in questi anni hanno deciso di investire e puntare

sulla sostenibilità anche come chiave di rilancio

economico".
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INTANTO SI VALUTANO

LE OFFERTE PER IL TRATTO

SINO A CARGNACCO

E MICHELINI SOGNA

UN COLLEGAMENTO

LUNGO VIALE PALMANOVA

LE NOMINE

UDINE Il Comune ha fatto la sua
scelta: Giovanni Nistri, Claudia
Giorgiutti e Paolo Foramitti sa-
ranno i tre consiglieri di sua no-
mina nel Cda della Fondazione
Giovanni da Udine. Una decisio-
ne che non sorprende: il nome di
Nistri, che sarà il presidente del
nuovo Consiglio di amministra-
zione, era nell�aria già da tempo.
Ex consigliere a Palazzo D�Aron-
co tra le fila di Forza Italia ed ex
segretario generale dell�Ascom
dal 1971 al 2000, Nistri, classe
1943 e laurea in giurisprudenza,
ha già fatto parte del Cda del Tea-
tronenel trienniodal 2009 al 2011
(al tempo su indicazione della
Provincia di Udine, che era uno
dei soci ed era guidata proprio da
Pietro Fontanini) e in quello suc-
cessivo (2012-14), stavolta su no-
mina della Regione Fvg a guida
Tondo. In entrambi imandati era
stato anchevicepresidente.
D�altronde, Nistri frequenta il

mondo del teatro da moltissimo
tempo: giànegli anni �60, infatti, è
stato attore nelle produzioni del
teatro Udinese di prosa diretto da
Federico Esposito e successiva-
mente del Piccolo Teatro Città di
Udine di Rodolfo Castiglione per
continuare, dalla fine degli anni
�80, con l�associazione teatrale
Baraban.
Anche Claudia Giorgiutti, già

presidente della circoscrizione
Udine Centro e poi segretaria co-
munale dell�Udc, non è alla sua
prima esperienza nella Fondazio-
ne: ha fatto parte del Cda per due
mandati, dal 2009 al 2014, en-
trambe le volte su nomina della
Regione.
Il terzo consigliere scelto dal

Comune, Foramitti, è un esperto
di storia napoleonica (è delegato
per il Nord Italia dell�Associazio-
ne Le Souvenir Napoléonien) e al-
le ultime comunali si era candida-
to con laLega.
Gli altri due nomi che comple-

teranno il consiglio saranno
espressi dalla Regione. Il nuovo
cda, che verrà nominato ufficial-
mente nell�assemblea ordinaria
del 3 dicembre, sostituirà quello
uscente formato da Paolo Vidali

(presidente), Paolo Alberto Amo-
dio, Damiano Ghini, Elena Tam-
maro, Franco Oss Noser e Luisel-
laBellinaso.
«Ritengo - ha detto il sindaco

Pietro Fontanini - che, a partire
dal presidente, i nomi che il Co-
mune di Udine presenterà siano i
migliori possibili, quanto a capa-
cità, competenza ed esperienza
nel settore, affinché il nostro Tea-
tro possa continuare a crescere
coinvolgendo sempre più cittadi-
ni ed essendo capace di attrarre
soprattutto i più giovani. La no-
stra èuna città cheha il teatronel

dna, come dimostra l�affetto con
cui da oltre vent�anni gli udinesi
seguono gli spettacoli e le rappre-
sentazioni e il fatto che le serate a
teatro sono diventate veri e pro-
pri appuntamenti sociali aperti a
tutti e luoghi di confronto. Augu-
ro quindi buon lavoro a quello
che sarà il nuovo Consiglio d�am-
ministrazione, con la convinzio-
ne che la qualità dell�offerta sarà
la bussola che guiderà il suo per-
corsoper i prossimi anni».
Il rinnovo dell�organo comple-

ta il processo di modifica dello
Statuto della Fondazione, che si
era reso necessario con la sop-
pressione della Provincia, che fi-
gurava tra i soci fondatori; il nuo-
vo testo aveva tra l�altro suscitato
le critiche dell�opposizione in
consiglio comunale, che ha accu-
sato la giunta Fontanini di �conse-
gnare la Fondazione inmano alla
Regione, dato che con due soci è
necessaria l�unanimità del cda
sulle decisioni�. Tra gli obiettivi
del nuovo consiglio, secondo le li-
nee guida del Comune, c�è anche
quello di ottenere il riconosci-
mento di Tric, Teatro di rilevante
interesse culturale.

AlessiaPilotto
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Nonbastano le luci a fare
Natale.C�èalmenounaltro
ingredientesenza ilquale
l�atmosfera tipica
dell�Avventononè la stessa: il
mercatino.AUdine lo firma
comesempreConfartigianato
chesipreparaad inaugurare
lakermessenataliziadomani

pomeriggio,alle 17, inpiazza
SanGiacomo.Saràancorauna
volta la centralissimapiazza
udineseaospitare -dal 30
novembreal 26dicembre - il
tradizionalemercatino, che
Confartigianatoorganizza in
collaborazioneconComune,
UdineIdeaeConfcommercio.
Adesporre ipropriprodotti
saranno19 impreseche
porteranno inpiazzadai
liquoriallegubane,dai tessili
alle tisane,dagli oggetti in
legnoalla ceramicapassando
naturalmenteper lebevande
caldee l�oggettisticanatalizia.
Prodottiproposti dalle
bottegheartigianecome ideali
pensieriper le feste.

PROVINCIA VIRTUOSA

UDINE Aton, la rete di teleriscal-
damento dell�ospedale di Udi-
ne, è pronta a ricevere un rico-
noscimento nazionale che le ar-
riverà entro fine anno da Le-
gambiente. La rete rappresenta,
infatti, un esempio virtuoso fi-
nalizzato alla riduzione dell�in-
quinamento urbano e del ri-
sparmio energetico per la sua
estensione a tre scuole superio-
ri della città: l�Isis Malignani, il
liceo scientificoMarinelli e l�isti-
tuto tecnicoZanon.
Queste scuole ospitano com-

plessivamente circa 6.000 stu-
denti e rappresentano, nel loro
insieme, l�utenza più �energivo-
ra� attualmente allacciata alla
rete di teleriscaldamento: a
fronte di una potenza impegna-
ta di 9,5 Megawatt, presentano
una previsione di fabbisogno di
circa 5.000Megawattora all�an-
no di energia termica, pari a cir-
ca il 20%dell�energia complessi-
vamente richiesta dalle utenze
allacciate alla rete.
Aton, con una potenza allac-

ciata di circa 40MWe un fabbi-
sogno termico di circa 25.000
Mwh/annoperun totale di circa

10 chilometri, offre significativi
vantaggi in termini di efficienza
energetica e riduzione dell�im-
patto ambientale. Basti pensare
che le 8.400 tonnellate all�anno
di anidride carbonica rispar-
miata consentono di compensa-
re le emissioni prodotte da oltre
4.600 automobili Euro 6, con
una percorrenza media di
15.000 chilometri all�anno. Si
tratta di un intervento impor-
tante per l�ambiente, che a regi-
me equivarrà - in termini di ab-
battimento dell�anidride carbo-
nica - alla piantumazionedi 400
milanuovi alberi.

IL CASO SECAB
Ma Aton non è l�unico esem-

pio virtuoso di uso e consumo
energetico. Così nel dossier �Co-
muni Rinnovabili 2018�, tra le
100 storie dal territorio che rac-

contano il futuro dell�energia
per l�Italia, figura Secab, la So-
cietà elettrica cooperativa
dell�AltoBût aPaluzza. Fondata
nel 1911, oggi rappresenta
un�esperienza virtuosa e
all�avanguardia di gestione
energetica della rete locale. Se-
cab è la più importante coopera-
tiva friulanaper laproduzione e
distribuzione di energia elettri-
ca, grazie a 5 impianti idroelet-
trici ad acqua fluente per 10,6
Megawatt totali di potenza in
grado di produrre 44.000MWh
(a fronte di un consumo di circa
20.000 MWh/anno) di energia
elettrica distribuita, attraverso
una rete locale, sempre di pro-
prietà della Secab, da oltre 73
km, nei 5 Comuni in cui la coo-
perativa è autorizzata ad opera-
re: Paluzza, Cercivento, Treppo
Ligosullo, Ravascletto e Sutrio.
Ad oggi sono 5.317 utenti serviti
dalla rete, di cui 2.970 soci di-
stribuiti in un�area di 168 km
quadrati. Le attività portate
avanti dalla Cooperativa friula-
na consentono ai soci un rispar-
mio in bolletta in termini econo-
mici di circa il 40% rispetto alle
normali tariffe riferite almerca-
todimaggior tutela.

LisaZancaner
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I PROGETTI

UDINE In partenza la progettazione
della nuova pista ciclabile che col-
legherà Udine a Campoformido.
PalazzoD�Aronco, infatti, sta infat-
ti preparando le procedure di gara
per trovare i professionisti che do-
vranno progettare e dirigere i lavo-
ri del percorso ciclopedonale fi-
nanziatodall�Uti con 1,070milioni,
di cui 70mila euro da investire en-
tro l�anno per redigere la progetta-
zione preliminare, definitiva ed
esecutiva dell�infrastruttura. Il
nuovopercorso, per cui le ammini-
strazioni comunali di Udine e
Campoformido hanno già fatto di-
versi sopralluoghi, dovrebbe parti-
re all�altezza di via Francesco Ba-
racca (dietro il policlinico Città di
Udine, in zona SanRocco) e scorre-
reparallelo ai binari della ferrovia,
scavalcando la tangenziale per poi
attraversare la linea del treno e
raggiungere la piscina di Villa Pri-

mavera. I professionisti interessati
all�incarico dovranno presentare
la candidatura entro il 3 dicembre.
Ieri invece, si è riunita la com-

missionecheha iniziato a valutare
leofferte arrivate al Comuneper la
progettazione di un�altra impor-
tante pista ciclabile, anch�essa fi-
nanziata dall�Uti (con 1,3 milioni)
che collegherà Udine a Cargnacco.
Il professionista che verrà scelto
tra i cinque partecipanti alla gara
dovrà �disegnare� il percorso per
pedoni e due ruote che interesserà
via Lumignacco per proseguire in
direzione sud nel Comune di Poz-

zuolo a lato della strada provincia-
le 94 fino alla rotatoria con via But-
trio, punto che consentirà il futuro
sviluppo di un ulteriore collega-
mento ciclopedonale con la Ziu e
con il tempiodiCargnacco (per cui

viene richiesto solo il progetto di
fattibilità tecnico-economica).
Nel frattempo, continuano i la-

vori per la pista ciclopedonale tra
piazzale D�Annunzio-via della Cer-
naia e la nuova rotonda su viale

Palmanova (un investimento di
227mila euro) che permetterà an-
che il collegamento con quella già
esistente su via Melegnano. Come
tutti gli altri elementi della viabili-
tà cittadina (ztl, trasporto pubbli-

co, pedonalizzazione), anche i per-
corsi riservati alle due ruote sono
oggetto di un�analisi e di una revi-
sione da parte dell�amministrazio-
ne, ma il vicesindaco Loris Miche-
lini ha alcune priorità, come la
messa in sicurezza della ciclovia
Alpe Adria che nella zona sud di
Udine tende ad allagarsi ad ogni
pioggia (maun aiuto in questo sen-
so arriverà anche dal piano fossi
del Ledra, ad inizio 2019), con la
realizzazione anche della porta
d�entrata aiRizzi.
Infine, verranno valutate la peri-

colosità e le possibili soluzioni su
alcune piste segnalate anche dai
cittadini (come quella in via Ceco-
ni e in via Zanon). Il grande sogno
del vicesindaco, però, rimane la
realizzazione di una pista ciclabile
lungo viale Palmanova, a ridosso
dei controviali (al di là delle albera-
ture) per collegare Paparotti al
centro.

Al.Pi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

PRESIDENTE Giovanni Nistri

Da domani il mercatino di Natale

In piazza San Giacomo

TRA GLI ESEMPI

VIRTUOSI DI CONSUMO

ENERGETICO ANCHE

L�ESPERIENZA

DELLA SECAB

NELL�ALTO BUT

�Aton�, Legambiente premia
il teleriscaldamento udinese

Udine

GIOVANNI DA UDINE Una veduta dell�interno del Teatro nuovo �Giovanni da Udine�

Piste ciclabili, via al progetto tra Udine e Campoformido

Fondazione Teatro
Il Comune ha scelto:
Nistri presidente
`Gli altri consiglieri saranno Claudia Giorgiutti e Paolo Foramitti
I due componenti mancanti saranno nominati dalla Regione

ad488e53-94c3-4ee6-b966-e490361d3c25

.
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PROVINCIA VIRTUOSA UDINE Aton, la rete di

teleriscaldamento dell' ospedale di Udine, è pronta a

ricevere un riconoscimento nazionale che le arriverà

entro fine anno da Legambiente. La rete rappresenta,

infatti, un esempio virtuoso finalizzato alla riduzione

dell' inquinamento urbano e del risparmio energetico

per la sua estensione a tre scuole superiori della città:

l' Isis Malignani, il liceo scientifico Marinelli e l' istituto

t e c n i c o  Z a n o n .  Q u e s t e  s c u o l e  o s p i t a n o

compless ivamente  c i rca  6 .000  s tuden t i  e

rappresentano, nel loro insieme, l' utenza più

energivora attualmente allacciata alla rete di

teleriscaldamento: a fronte di una potenza impegnata

di 9,5 Megawatt, presentano una previsione di

fabbisogno di circa 5.000 Megawattora all' anno di

energia termica, pari a circa il 20% dell' energia

complessivamente richiesta dalle utenze allacciate

alla rete. Aton, con una potenza allacciata di circa 40

MW e un fabbisogno termico di circa 25.000

Mwh/anno per un totale di circa 10 chilometri, offre

significativi vantaggi in termini di efficienza energetica

e riduzione dell' impatto ambientale. Basti pensare

che le 8.400 tonnellate all' anno di anidride carbonica

risparmiata consentono di compensare le emissioni

prodotte da oltre 4.600 automobili Euro 6, con una

percorrenza media di 15.000 chilometri all' anno. Si

tratta di un intervento importante per l' ambiente, che

a regime equivarrà - in termini di abbattimento dell'

anidride carbonica - alla piantumazione di 400 mila

nuovi alberi. IL CASO SECAB Ma Aton non è l' unico

esempio virtuoso di uso e consumo energetico. Così

nel dossier Comuni Rinnovabili 2018, tra le 100 storie

dal territorio che raccontano il futuro dell' energia per

l' Italia, figura Secab, la Società elettrica cooperativa

dell' Alto Bût a Paluzza. Fondata nel 1911, oggi

rappresenta un' esperienza virtuosa e all' avanguardia

di gestione energetica della rete locale. Secab è la più

importante cooperativa friulana per la produzione e

distribuzione di energia elettrica, grazie a 5 impianti

idroelettrici ad acqua fluente per 10,6 Megawatt totali

di potenza in grado di produrre 44.000 MWh (a fronte

di un consumo di circa 20.000 MWh/anno) di energia

elettrica distribuita, attraverso una rete locale, sempre

di proprietà della Secab, da oltre 73 km, nei 5 Comuni

in cui la cooperativa è autorizzata ad operare:

Paluzza, Cercivento, Treppo Ligosullo, Ravascletto e

Sutrio. Ad oggi sono 5.317 utenti serviti dalla rete, di

cui 2.970 soci distribuiti in un' area di 168 km

quadrati. Le attività portate avanti dalla Cooperativa

friulana consentono ai soci un risparmio in bolletta in

termini economici di circa il 40% rispetto alle normali

tariffe riferite al mercato di maggior tutela. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I TRASPORTI

FabrizioArnone

Il binario uno della stazione di
Caserta riapre leporte agli utenti
conunnuovoaspetto.Giàda ieri
mattina, infatti, i treni si sono
fermati in prossimità delle sara-
cinesche di accesso al binario
consentendo, da quel punto, la
salita e la discesa dei passeggeri.
A causa della chiusura del bina-
rio permanutenzione, da unme-
se i viaggiatori erano costretti ad
uscire dalla stazione ed a rien-
trarvi dall�esterno per poter sali-
re a bordo dei treni in transito al
primo binario. Il marciapiede
del binario uno era stato chiuso
un mese fa, lo scorso 29 ottobre,
a causa di un fulmine che aveva
causato un incendio in uno dei
locali tecnici della stazione po-
sto nei sotterranei. Il danno era
stato di enormi proporzioni poi-
ché anche l�intera rete sotterra-
nea di cavi per l�alimentazione
elettrica dei sistemi per la gestio-
ne della circolazione dei treni è
andata in cortocircuito, paraliz-
zando, di fatto, l�intero snodo fer-
roviario. Rete Ferroviaria Italia-
nae Ferroviedello Stato avevano
messo immediatamente a dispo-
sizione dei pullman sostitutivi
delle tratte ferroviarie più utiliz-
zate per limitare almassimo i di-
sagi per i pendolari. Circa cento
tecnici hanno costantemente la-
vorato per ripristinare nel più
breve tempo possibile la funzio-
nalità della stazione: in pochi
giorni, infatti, cinque dei sei bi-
nari disponibili eranogià tornati
operativi e i treni avevano ripre-

so la circolazione ordinaria, sep-
pur con qualche leggero ritardo
sulle tabelle dimarcia. Poche set-
timane fa, inoltre, anche la se-
conda parte del binario Uno era
stata aperta al pubblico, nono-
stante qualche ovvia limitazio-
ne. Da ieri, invece, i 150 metri di
marciapiede sono stati nuova-
mente aperti e già da oggi, o co-
munque almassimo entro doma-
ni, apriranno regolarmente an-
che le attività commerciali insi-
stenti sul binario.
Il riferimento è al tabacchi,

forse il locale più economica-
mente danneggiato da questo
guasto elettrico: nessun danno
all�interno del suo locale, ma il
tanto fumo ha costretto i titolari
a ritinteggiare tutte le pareti in-
terne. La riapertura è prevista
tra oggi e domani, ma il danno
economico derivante dalla chiu-
sura di unmese non è quantifica-
bile. Il locale, infatti, oltre a ven-
dere le sigarette,
vende biglietti per
i treni, gratta e vin-
ci, gadget vari ed
altri oggetti fre-
quentemente ac-
quistati dai viag-
giatori in transito
per la stazione di
Caserta.Al disagio
per la chiusuradel
binario, però, oggi
si affianca l�entu-
siasmo per il nuo-
vo inizio. Infatti, il
danno provocato
dal cortocircuito
dei circa 60 chilo-
metri di cavi sot-
terranei, ha co-
stretto i tecnici a sostituire i cavi.
La rottura delmarciapiede, quin-
di, è stata anche l�occasione per
cambiare l�aspetto della banchi-
na del binario: è stato aggiunto
un rialzo di due gradini al mar-
ciapiede e, ovviamente, sono sta-
te inserite anche due pedane per
diversamente abili. Il pavimento
è stato sostituito interamente so-
stituito, così come è stato sosti-
tuita la striscia gialla e le bande

per facilitare il trasporto dei ba-
gagli con ruota. Il costo comples-
sivodell�interaoperazione, sia di
sostituzione dei cavi, che di ri-
strutturazione della banchina
ammonta a circa sei milioni di
euro. Ma i lavori non sono anco-
ra completati. Se è vero, infatti,
che per i viaggiatori da oggi in
poinonci sarannopiùproblemi,
è pur vero che nella seconda par-
te della banchina del primo bina-
rio sono ancora al lavoro i tecni-
ci. Bisogna sostituire ancora una
parte dei cavi elettrici e rendere
nuovamente percorribile l�inte-
ra banchina. «Entro la fine
dell�anno saremo in grado di ter-
minare completamente i lavori»,
fannosaperedaReteFerroviaria
Italiana. La fase dell�emergenza,
comunque, resta oramai solo un
brutto ricordo. I treni transitano
regolarmenteper la stazione ed i
passeggeri non vivono più alcu-
na criticità straordinaria. Un ri-
sultato importante che contri-
buirà a migliorare la condizione
delle migliaia di pendolari che
quotidianamente transitano per
la città diCaserta tramite i treni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Stazione Fs, si torna alla normalità
`Ripristinato anche l�accesso al binario uno
dopo i lavori per rimediare ai danni dell�incendio

S. MARIA LA FOSSA

Inoccasionedella presentazione
annuale del rapporto Comuni-
Rinnovabili, arrivato quest�anno
alla sua 13a edizione, Legambien-
te ha premiato a Roma, presso
l�Auditorium dell�Ara Pacis, il
consorzioAgrorinasce per la rea-
lizzazione dell�impianto di bio-
gas per il trattamento dei reflui
zootecnici sorto su un bene con-
fiscato alla camorra in S. Maria
LaFossa.
«Sono 100 le storie, da tutta

Italia, premiate oggi da Legam-
biente � commenta Katiuscia
Eroe, Responsabile energia di Le-
gambiente -. In questa speciale
edizione di Comuni Rinnovabili
abbiamo volutomettere insieme
il quadro di quanto accade di po-
sitivo nei nostri territori, raccon-
tando la capacità di innovazione
e sviluppo in chiave sostenibile,
attraverso interventi che punta-
no su autoproduzione ed econo-
mia circolare verso un modello
100% rinnovabile. Si tratta di
realtà provenienti da tutti i setto-

ri di sviluppo, agricole, industria-
li, residenziali, sia pubbliche che
private che in questi anni hanno
deciso di investire e puntare sul-
la sostenibilità anche come chia-
vedi rilancio economico».
E� questo sicuramente il caso

dell�impianto di biogas di S. Ma-
ria La Fossa, realizzato in una
porzione di una vasta area confi-
scata al noto camorrista France-
sco Schiavone, detto Sandokan,
assegnata in concessione dal Co-
mune di S.Maria la Fossa al Con-
sorzio pubblico Agrorinasce,
che ha progettato l�impianto di
biogas e poirealizzato e gestito
dal gruppo Intercantieri attra-
verso la società Power Rinasce
srl. L�impianto è stato realizzato

attraverso un projectfinancing
(progetto finanza) con un inve-
stimento complessivo di oltre 8
milioni di euro, ed è stato appun-
to promosso da Agrorinasce,
d�intesa con l�Amministrazione
Comunale di S. Maria La Fossa,
in ragione della vocazione agri-
cola e di allevamento del territo-
rio di S. Maria La Fossa, ad altis-
sima concentrazione di alleva-
menti bufalini (72 aziende) con
migliaia di capi, e come risposta
ad un problema ambientale ed
economico per l�annoso proble-
ma dello smaltimento dei reflui
zootecnici.
L�impianto di produzione da

fonte rinnovabile si sviluppa su
una superficie di circa 20.000
mq e produce biogas, risorsa da
convertire in energia elettrica
permezzodi uncogeneratoreda
999 kWe. E� inoltre presente un
impianto SBR per l�abbattimen-
to dell�azoto attraverso un pro-
cesso di denitrificazione e nitrifi-
cazione, in grado di ridurre del
60% il tenore dell�azoto presente
neldigestato.
Dichiara soddisfatto l�Ammi-

nistratore Delegato di Agrorina-
sce, Giovanni Allucci: «E� un pre-
mio che vogliamo condividere
con un intero territorio, a comin-
ciare dall�Amministrazione Co-
munale e da tutti gli allevatori
che hanno sostenuto e sostengo-
no questa iniziativa pensata per
loro e per un�intera comunità
che crede nell�ambiente. Ringra-
zio poi in maniera particolare il
concessionario, il gruppo Inter-
cantieri di Padova, che ha credu-
to in questo progetto e per il lavo-
ro straordinario che sta realiz-
zandosuquesto territorio»
Ad oggi, il concessionario Po-

wer Rinasce ha sottoscritto con-
venzioni con35aziendebufaline
per un ritiro annuo di 100.000
tonnellate di liquame/letame,
equivalenti ad un valore giorna-
liero di 270/300 tonnellate, pari
a una produzione media giorna-
liera di energia elettrica di circa
22.000 kWhe, per una produzio-
neannuadi circa 7326mega.
Numeri straordinari per que-

sto territorio con una produzio-
ne di energia che porta molti al-
tri benefici per la collettività, in-

nanzitutto nel miglioramento
delle condizioni igienico-sanita-
rio delle bufale e degli allevatori
stessi, dato il continuo ricambio
del letame presente in azienda.
Per la collettività il vantaggio sta
nell�interruzione degli sversa-
menti illegali ed insalubri, dun-
que una diminuzione dell�inqui-
namento da nitrati. Infine, La ri-
duzione del tempo di permanen-
za del letame in azienda e la deni-
trificazione sono azioni che con-
tribuiscono a mitigare l�effetto
serra.
«Una scommessa vinta dalla

nostra amministrazione ricor-
dando un interminabile consi-
glio comunale aperto semprenel
segno della massima trasparen-
za e contro ogni ostruzionismo �
così dichiara il Sindaco Antonio

Papa.Non solo stiamo contri-
buendo a risolvere un grave pro-
blemaagli allevatori del territo-
rio, per le stringenti normative
europee con la direttiva nitrati,
ma noi tutti abbiamo un territo-
rio sempre più pulito,senza di-
scariche o siti di stoccaggio dei
rifiuti, con una raccolta differen-
ziata al 70% e un impianto di bio-
gas al serviziodell�agricoltura».
E� importante ricordare, che

l�impianto di biogas si inserisce
in un complesso che comprende
iI �Centro di educazione e docu-
mentazione ambientale (CE-
DA)�, progettato, realizzato e ge-
stito da Agrorinasce e intitolato
a Pio La Torre, con annessa isola
ecologica, per favorire la raccol-
ta differenziata del Comune.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I trasporti, i disagi

PER SETTIMANE

I PENDOLARI

SONO STATI COSTRETTI

A SERVIRSI

DEI COLLEGAMENTI

SOSTITUTIVI IN AUTOBUS

`Il 29 ottobre scorso un fulmine aveva colpito
i sottoservizi dello scalo: in tilt tutti i collegamenti

IL CANTIERE

I tecnici delle Ferrovie
hanno dovuto lavorare
sodo in quando le fiamme
provocate dal fulmine
hanno fatto saltare
centinaia di metri
di cavi elettrici dello scalo

Lo stallo

RACCOGLIE I RIFIUTI

DELLE AZIENDE

ZOOTECNICHE

E PRODUCE GAS

POI CONVERTITO

IN ENERGIA ELETTRICA

Impianto biogas sulla terra di Sandokan
Legambiente ha premiato Agrorinasce

.

Gio 29/11/2018 Il Mattino (ed. Caserta) Pagina 29

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 267 di 273Forum QualEnergia 2018



 
Impianto biogas sul la terra di  Sandokan
Legambiente ha premiato Agror inasce
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S.  MARIA LA FOSSA In  occas ione  de l la

p r e s e n t a z i o n e  a n n u a l e  d e l  r a p p o r t o

ComuniRinnovabili, arrivato quest' anno alla sua 13a

edizione, Legambiente ha premiato a Roma, presso l'

Auditorium dell' Ara Pacis, il consorzio Agrorinasce

per la realizzazione dell' impianto di biogas per il

trattamento dei reflui zootecnici sorto su un bene

confiscato alla camorra in S. Maria La Fossa. «Sono

100 le storie, da tutta Italia, premiate oggi da

L e g a m b i e n t e  c o m m e n t a  K a t i u s c i a  E r o e ,

Responsabile energia di Legambiente -. In questa

speciale edizione di Comuni Rinnovabili abbiamo

voluto mettere insieme il quadro di quanto accade di

positivo nei nostri territori, raccontando la capacità di

innovazione e sviluppo in chiave sostenibile,

attraverso interventi che puntano su autoproduzione

ed economia circolare verso un modello 100%

rinnovabile. Si tratta di realtà provenienti da tutti i

settori di sviluppo, agricole, industriali, residenziali, sia

pubbliche che private che in questi anni hanno deciso

di investire e puntare sulla sostenibilità anche come

chiave di rilancio economico». E' questo sicuramente

il caso dell' impianto di biogas di S. Maria La Fossa,

realizzato in una porzione di una vasta area

confiscata al noto camorrista Francesco Schiavone,

detto Sandokan, assegnata in concessione dal

Comune di S. Maria la Fossa al Consorzio pubblico

Agrorinasce, che ha progettato l' impianto di biogas e

poirealizzato e gestito dal gruppo Intercantieri

attraverso la società Power Rinasce srl. L' impianto è

stato realizzato attraverso un projectfinancing

(progetto finanza) con un investimento complessivo di

oltre 8 milioni di euro, ed è stato appunto promosso

da Agrorinasce, d' intesa con l' Amministrazione

Comunale di S. Maria La Fossa, in ragione della

vocazione agricola e di allevamento del territorio di S.

Maria La Fossa, ad altissima concentrazione di

allevamenti bufalini (72 aziende) con migliaia di capi,

e come risposta ad un problema ambientale ed

economico per l' annoso problema dello smaltimento

dei reflui zootecnici. L' impianto di produzione da

fonte rinnovabile si sviluppa su una superficie di circa

20.000 mq e produce biogas, risorsa da convertire in

energia elettrica per mezzo di un cogeneratore da

999 kWe. E' inoltre presente un impianto SBR per l'

abbattimento dell' azoto attraverso un processo di

denitrificazione e nitrificazione, in grado di ridurre del

60% il tenore dell' azoto presente nel digestato.

Dichiara soddisfatto l' Amministratore Delegato di

Agrorinasce, Giovanni Allucci: «E' un premio che

vogliamo condividere con un intero territorio, a

cominciare dall' Amministrazione Comunale e da tutti

gli allevatori che hanno sostenuto e sostengono

questa iniziativa pensata per loro e per un' intera

comunità che crede nell' ambiente. Ringrazio poi in

maniera particolare il concessionario, il gruppo

Intercantieri di Padova, che ha creduto in questo

progetto e per il lavoro straordinario che sta

realizzando su questo terri torio» Ad oggi, i l

concessionario Power Rinasce ha sottoscritto

convenzioni con 35 aziende bufaline per un ritiro

annuo di 100.000 tonnellate di liquame/letame,

equivalenti ad un valore giornaliero di 270/300

tonnellate, pari a una produzione media giornaliera di

energia elettrica di circa 22.000 kWhe, per una

produzione annua di circa 7326 mega. Numeri

straordinari per questo territorio con una produzione

di energia che porta molti altri benefici per la

collettività, innanzitutto nel miglioramento delle

condizioni igienico-sanitario delle bufale e degli

allevatori stessi, dato il continuo ricambio del letame

presente in azienda. Per la collettività il vantaggio sta

nell' interruzione degli sversamenti il legali ed

insalubri, dunque una diminuzione dell' inquinamento

da nitrat i .  Inf ine, La r iduzione del tempo di

pe rmanenza  de l  l e tame  i n  az ienda  e  l a

denitrificazione sono azioni che contribuiscono a

mitigare l' effetto serra. «Una scommessa vinta dalla

nostra amministrazione ricordando un interminabile

consiglio comunale aperto sempre nel segno della

massima trasparenza e contro ogni ostruzionismo

così dichiara il Sindaco Antonio Papa.Non solo stiamo

contribuendo a risolvere un grave problemaagli

allevatori del territorio, per le stringenti normative

europee con la direttiva nitrati, ma noi tutti abbiamo

un territorio sempre più pulito,senza discariche o siti

di stoccaggio dei rifiuti, con una raccolta differenziata

al 70% e un impianto di biogas al servizio dell'

agricoltura». E' importante ricordare, che l' impianto di

biogas si inserisce in un complesso che comprende iI

Centro di educazione e documentazione ambientale

(CEDA)',  progettato, real izzato e gesti to da

Agrorinasce e intitolato a Pio La Torre, con annessa

isola ecologica, per favorire la raccolta differenziata

del Comune. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crippa: "Puntiamo a 30% energia da rinnovabili
nel 2030"
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Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Abbiamo fatto nei

giorni scorsi una riunione per scegliere tra due

scenari, è evidente che dobbiamo fare una scelta. Ci

stiamo orientando su una scelta che punta al target

del 30% di consumo finale di energia da fonti

r innovabil i  al 2030 perché i l  target del 32%

rappresen ta  una  sce l ta  p rob lemat ica  che

richiederebbe un investimento elevato e il rischio di

gap". Così Davide Crippa, sottosegretario allo

Svi luppo Economico,  in tervenuto a l  Forum

QualEnergia in corso a Roma. "Da qui a qualche

anno la tecnologia riuscirà ad avere altre potenzialità -

continua Crippa - Il piano deve essere quindi rivisto

periodicamente mettendo intanto un punto fermo e

puntando poi al rialzo per quanto riguarda l' obiettivo".

Per migliorare l' impegno europeo per il clima, come

richiesto dall' Accordo di Parigi, era stato raggiunto,

con l' appoggio del governo italiano, l' accordo fra

Consiglio, Commissione e Parlamento europeo sul

nuovo target al 2030 del 32% del consumo finale di

energia coperto con fonti rinnovabili.
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Mobilità, verso l' azzeramento delle emissioni al
2040
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Roma, 28 nov. - (AdnKronos) - "Solo a Milano, più

della metà degli spostamenti in ambito urbano è già

oggi a zero emissioni, soprattutto grazie alle linee

metropolitane e del passante ferroviario, mentre solo

il 9% degli spostamenti è in bici o a piedi". Lo afferma

Andrea Poggio, Responsabile Mobilità Sostenibile

Legambiente, che in occasione della seconda

giornata del Forum QualEnergia, organizzato a

insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club in

partenariato con Cobat, ha illustrato i risultati di una

elaborazione di Legambiente. Secondo Poggio, "è

significativo che, specie in città, la mobilità elettrica o

non motorizzata copra una parte importante delle

tratte che quotidianamente milioni di cittadini

compiono. La sfida oggi è dotarsi di un programma

serio di transizione ad una mobilità totalmente a 'zero

emissioni', non solo per le città ma anche per tutte le

regioni d' Italia. Programma di cui non si vede ancora

neppure l' ombra nell' azione del governo. Speriamo".

In tutte le città, infatti, le auto e le moto elettriche sono

ancora sporadiche, appena visibili a Firenze, Roma,

Milano e prossimamente a Bologna grazie ai servizi

taxi e di condivisione. Considerata tutta insieme, la

mobilità sostenibile, secondo Legambiente, giocherà

nel prossimo futuro un ruolo ancora maggiore nelle

aree urbane, grazie alla probabile diffusione di

autobus elettrici, ma soprattutto piccoli mezzi (senza

targa), e-bike e auto e quadricicli in condivisione,

noleggio o taxi. La transizione ad una mobilità a zero

emissioni potrebbe essere in città molto veloce:

Milano prevede un trasporto pubblico locale

esclusivamente elettrico dal 2030 e il divieto di

circolazione dei diesel dal 2025 che nel centro storico

di Roma partirà dal 2024. Mentre a Firenze addirittura

scatterà dal 2020.
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